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Introduzione

La Commissione europea utilizza il termine „imprese sociali“ con il seguente significato: „Attori nell‘economia sociale 
per i quali l‘impatto sociale del loro lavoro è più importante della generazione di profitti“ (si veda Commissione europea: 
Guida Euricse 2013, p. 31). Sulla base di questa definizione, la prima parte del manuale fornisce una panoramica ge-
nerale dell‘emergere dell‘imprenditorialità sociale e delle condizioni quadro strategiche a livello dell‘UE.  Inoltre, sono 
state individuate e illustrate graficamente le specifiche caratteristiche delle regioni in termini di punti di forza/debo-
lezze e opportunità/sfide. Gli esempi di buone prassi già esistenti delle 4 regioni del progetto, ovvero della Carinzia, 
del Friuli-Venezia Giulia, del Veneto e del Sud Tirolo hanno la funzione di avvicinare il lettore ai progetti precedenti e 
concludere la prima parte del manuale. 

La seconda parte del manuale si concentra su ulteriori argomenti rilevanti che possono essere utilizzati come orienta-
mento e come aiuto concreto per imprese sociali e innovatori sociali potenziali e già affermati. Nel capitolo 5 vengono 
spiegate le condizioni quadro di base, come i modelli di impresa sociale, le possibilità di finanziamento, gli aspetti legali 
e organizzativi, sia dal punto di vista italiano che austriaco. Uno degli obiettivi principali del progetto era aumentare la 
consapevolezza dell‘imprenditorialità sociale e dell‘innovazione sociale nella regione Alpe -Adriatica e stabilire adegua-
te misure di sostegno. Il concorso di idee SIAA e il successivo programma di formazione SIAA Lab Training hanno forni-
to un prezioso contributo in questo senso. Le misure esatte e l‘attuazione concreta sono descritte in maggior dettaglio 
nel capitolo 6. Il capitolo 7 illustra i progetti appena avviati nel corso del periodo triennale del progetto e fornisce una 
riflessione critica. Inoltre, viene fornita una panoramica delle imprese sociali già consolidate e delle loro soluzioni crea-
tive e innovative, che dovrebbero servire da ispirazione per ulteriori attività imprenditoriali. Il capitolo 8 tratta il tema 
dell‘ecosistema per gli imprenditori sociali e illustra nuove intuizioni e possibili modi di ottimizzare il sistema pubblico. 
Infine, vorremmo invitarvi ad affrontare le sfide sociali centrali con questa nuova conoscenza acquisita. 

Il team del progetto SIAA
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5. Imprenditorialità sociale - Panoramica 

Questo capitolo esamina i diversi modelli di impatto in cui possono essere suddivise le imprese sociali.
Inoltre, c‘è una panoramica generale delle condizioni quadro, come la struttura organizzativa, le forme legali e di fi-
nanziamento dato, sia per gli austriaci che per gli attori italiani.

5.1 Modelli di impatto 

Un sistema per categorizzare i modelli di business socia-
le è guardare al modo in cui le imprese sociali combina-
no l‘impatto sociale con i modelli di business economici. 
Nello studio di Vandor et al. (2015) vengono identificati 
quattro tipi di imprese sociali. Questi sono:

• Imprese sociali integrate con i dipendenti come 
gruppo target

• Imprese sociali integrate con i clienti come  
gruppo target 

• Imprese sociali differenziate e
• Imprese sostenibili  

Nell‘ambito del progetto “Impatto sociale per la regione 
Alpe Adriatica” un aspetto importante è il coinvolgimen-
to della pubblica amministrazione. Le imprese sociali 
sviluppano soluzioni innovative per le sfide della socie-
tà. Più persone possono trarre vantaggio da queste so-
luzioni, migliore sarà l‘impatto. La pubblica amministra-
zione può facilitare la diffusione delle innovazioni sociali 
sia in un ruolo di co-creazione, sostenendo le imprese 
sociali con mezzi finanziari o in modi non monetari for-
nendo accesso ad infrastrutture, competenze e servizi 
pubblici. Si è pertanto provveduto a definire un‘ulteriore 
quinta categoria che rappresenta una sorta di variante 
dell‘impresa sociale differenziata con il supporto della 
pubblica amministrazione. Le imprese sociali posso-
no perseguire contemporaneamente diversi modelli di 
business a seconda dei diversi prodotti e servizi che off-
rono. Nell‘assegnare esempi di imprese sociali a ciascu-
na categoria si è considerato uno dei principali settori di 
attività della rispettiva impresa.

1. Imprese sociali integrate con i dipendenti 
come gruppo target

Figura 1: Impresa sociale integrata con i dipendenti come gruppo target 
(adattato da Vandor et al. 2015)

Le imprese sociali hanno un gruppo di popolazione 
svantaggiato specifico come gruppo target e mirano a 
(re) integrare questo gruppo nella vita sociale attraverso 
l‘occupazione, migliorando così le sue condizioni di vita 
(cfr. Vandor et al. 2015).

Esempi pertinenti: 

• A Vienna i rifugiati politici ricevono una formazione e 
sono impiegati dall‘hotel Magdas (www.magdas-hotel.
at). 

• Il caffè Vollpension (www.vollpension.wien) assume 
pensionati, „nonne che cuociono torte“, che in questo 
modo possono arrotondare la loro pensione minima. 
Allo stesso tempo, sono socialmente attivi e non soff-
rono di solitudine. 

• La Caritas ha co-creato insieme alla catena „Spar“ il 
progetto Perspective Handel Caritas: (www.perspek-
tive-handel.at) - un programma di reinserimento di 
persone disoccupate da molto tempo. Ciò avviene 
attraverso un mercato „Spar“ gestito in modo indi-
pendente, in cui le persone che cercano di entrare 
nel mercato del lavoro sono impiegate e formate per 
svolgere l‘attività di vendita di cibo. In questo modo 
molte persone riescono a tornare alla vita professio-
nale con successo. La „Spar“ assicura l‘accesso al la-
voro ai dipendenti formati che fanno fatica a trovare 
un impiego.

• Best of the Rest (www.bestoftherest.at) riceve cibo in-
venduto dai supermercati e prepara pranzi con rifu-
giati e fornisce catering. Inoltre, Best of the Rest sta 
conducendo dei workshop nelle scuole per sensi-
bilizzare l‘opinione pubblica sull‘uso e sul consumo 
consapevole di cibo. Questo è un esempio di come 
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gli imprenditori sociali perseguono anche obiettivi 
sostenibili in materia di questioni ambientali oltre a 
supportare un determinato gruppo target.

• All‘interno della rete Ashoka Atempo (www.atempo.at) 
impiega persone con difficoltà di apprendimento per 
valutare in che maniera i servizi creati per le persone 
invalide riescano effettivamente a soddisfare le loro 
esigenze. 

• Specialisterne (at.specialisterne.com) impiega persone 
con autismo sfruttando le loro specifiche competen-
ze analitiche. 

• Discovering Hands (www.discovering-hands.at) forma 
persone non vedenti a diagnosticare il cancro al seno 
grazie alla loro capacità sensoriale molto più elevata 
rispetto ai metodi diagnostici tradizionali. 

2. Imprese sociali integrate con i clienti come 
gruppo target

Figura 2: Impresa sociale integrata con i clienti come gruppo target (adat-
tato da Vandor et al. 2015)

Il gruppo target è direttamente coinvolto nel modello di 
business in veste di clienti. Il prodotto o servizio creato 
mira a   beneficiare direttamente un gruppo svantaggia-
to della popolazione o la popolazione di un paese in via 
di sviluppo (cfr. Vandor et al. 2015).

Esempi pertinenti: 

• Helioz (www.helioz.org) è un‘impresa sociale che ha 
sviluppato un dispositivo per la disinfezione dell‘ac-
qua al fine combattere le malattie trasmesse dall‘ac-
qua e offre i suoi prodotti ai mercati sottoserviti delle 
regioni in cui l‘acqua pulita non è disponibile. 

• Un altro esempio è Plasticpreneur (plasticpreneur.
com), un‘impresa impegnata nello sviluppo, produzio-
ne, marketing e vendita di macchine e strumenti sem-
plici a basso costo per la lavorazione della plastica 
(rifiuti). Articoli completamente nuovi per l‘uso quoti-
diano possono essere prodotti con questi strumenti 
di plastica (usata). Si tratta di oggetti che mancano 

nella vita di tutti i giorni o che le persone non pos-
sono permettersi in Africa e in altri luoghi. L‘impresa 
Plasticpreneur vuole anche cambiare il modo in cui le 
persone gestiscono le risorse al fine di creare consa-
pevolezza sul reciclo. 

3. Impresa sociale differenziata 

Figura 3: Impresa sociale differenziata (adattato da Vandor et al. 2015)

Ci sono anche gruppi che non possono essere diretta-
mente integrati in un rapporto di scambio perché le per-
sone sono troppo povere o hanno altri problemi.

Tuttavia, alcune imprese sociali si rivolgono anche a 
questi gruppi target e sviluppano modelli di finanzia-
mento incrociato. Attraverso attività redditizie orientate 
al mercato, queste aziende creano profitti per fornire 
prodotti o servizi agruppo target con la mission di in-
tegrarlo e migliorarne le condizioni di vita (cfr. Vandor et 
al. 2015).

Esempo pertinente: 

• Spesso le imprese sociali devono fare affidamento su 
modelli di business con finanziamento incrociato al 
fine di sostenere il gruppo target svantaggiato e avere 
un impatto. In base a questo modello, Atempo (www.
atempo.at) fornisce servizi in diversi settori: educazio-
ne per le persone con difficoltà di apprendimento e 
disabilità, traduzione di testi in contenuti facilmente 
comprensibili (capito) e servizi di valutazione (nueva). 
Atempo gestisce anche un ristorante inclusivo e una 
piattaforma che mette in contatto le persone che cer-
cano e forniscono assistenza. Se alcune aree sono 
redditizie, altre non lo sono e devono essere perciò fi-
nanziate in modo che il gruppo target di persone con 
difficoltà di apprendimento e disabilità possa essere 
sostenuto.   
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4. Impresa sociale differenziata con il sostegno 
della pubblica amministrazione

Figura 4: Impresa sociale differenziata con il sostegno della pubblica am-
ministrazione

In alcuni casi, il cliente desidera che un determinato ser-
vizio venga fornito al gruppo target. Il cliente non for-
nisce i servizi direttamente al gruppo target, ma paga 
o sostiene un‘impresa sociale per fornire i servizi. La 
pubblica amministrazione può assumere il ruolo di tale 
cliente. Oltre a finanziare la pubblica amministrazione 
può anche offrire infrastrutture, competenze e accesso 
alle reti. 

Diversi sono stati i progetti che hanno preso parte ai 
programmi di formazione SIAA e hanno sviluppato tali 
modelli di business. 

Esempi pertinenti: 

• Il progetto Schoolnurses affronta il tema dell‘aumen-
to dei bambini malati cronici nei sistemi scolastici. Gli 
infermieri scolastici forniscono attività e servizi sani-
tari non solo per i bambini, ma anche per i loro ge-
nitori. La consapevolezza precoce, la prevenzione e 
il sostegno prevengono l‘insorgere di malattie in un 
secondo momento e mantengono una popolazione 
più sana. Questo approccio è innovativo in Austria e 
integra i servizi sanitari esistenti forniti dalla pubblica 
amministrazione. 

• L‘associazione Kimpba si concentra sui bambini i cui 
genitori soffrono di problemi di salute mentale. Ai 
bambini si offre sostegno per gestire la situazione a 
casa. L‘obiettivo è quello di mantenere i bambini psi-
cologicamente sani e anche questo è nell‘interesse 
della pubblica amministrazione. 

• L‘impresa Panakaia (nettdoktor.online) sta sviluppando 
un sistema automatizzato per la videoconsultazione 
medica. Facilitando l‘assistenza medica immediata at-
traverso la piattaforma Panakai si possono risolvere 
numerosi problemi nell‘assistenza primaria e nella 
medicina specializzata. Questa innovazione offre una 

soluzione per i medici oberati di lavoro nel settore sa-
nitario ed è quindi interessante per il sistema sanita-
rio pubblico. 

• Dorfservice (www.dorfservice.at) è un‘associazione che 
ha creato un modello di assistenza per l‘accompag-
namento professionale di quartiere. Il modello è at-
tualmente implementato in 15 villaggi della Carinzia. I 
volontari sostengono le persone anziane in modo che 
possano vivere a casa più a lungo. La loro assistenza 
colma una lacuna cruciale nella cura e nel sostegno 
degli anziani. A causa di questa importante funzione 
l‘associazione è sostenuta dalla pubblica amministra-
zione carinziana.

5. Imprese sostenibili con impatto ecologico

Figura 5: Impresa sostenibile (adattato da Vandor et al. 2015) 

Alcune imprese sociali non si rivolgono a un gruppo 
target concreto, ma perseguono obiettivi di sostenibi-
lità ecologica. Producendo e vendendo prodotti e ser-
vizi sostenibili, cercano di ridurre gli effetti negativi della 
produzione o di sviluppare effetti positivi (ad esempio 
mediante una produzione sostenibile, l‘uso di materiali 
ecologici, biologici e rispettosi dell‘ambiente, attraverso 
la creazione di posti di lavoro locali). L‘obiettivo sociale 
viene raggiunto modificando il comportamento dei con-
sumatori, aumentando la loro consapevolezza o avendo 
un impatto positivo sui fornitori (cfr. Vandor et al. 2015).

Esempi pertinenti: 

• 1 piece each (www.1pieceeach.at) è un‘iniziativa che è 
stata introdotta in Austria dagli Stati Uniti. Il team or-
ganizza attività di pulizie dell‘ambiente naturale gra-
zie alla partecipazione di molti volontari. L‘obiettivo è 
creare consapevolezza ambientale, evitare sprechi e 
mantenere pulito l‘ambiente naturale.

• Compuritas (www.compuritas.at) è un ricondizionato-
re IT professionale che lavora con hardware nuovo 
e ricondizionato. Compuritas crea profitti ecologici 
e sociali fornendo accesso a infrastrutture IT di alta 
qualità per scuole, associazioni e aziende.
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Concentrarsi sull‘impatto per classificare le imprese so-
ciali è uno dei possibili approcci. Naturalmente possono 
essere presi in considerazione anche altri approcci. La 
progettazione organizzativa e la struttura dei finanzia-
menti sono altre due dimensioni che possono essere 
utilizzate per la caratterizzazione delle imprese sociali.

5.2 Progettazione organizzativa 

Le imprese sociali sono inevitabilmente organizzazioni 
ibride che perseguono al tempo stesso obiettivi diversi 
e spesso opposti che necessitano di essere opportuna-
mente gestiti per garantire una soddisfacente perfor-
mance sociale e commerciale. Infatti, a meno che non 
sia completamente supportata dal governo o da enti di 
beneficenza, un‘impresa sociale, nel perseguire l‘obiet-
tivo di avere un impatto sulla società o su parti di essa, 
deve generare profitti ed essere sostenibile nel tempo. 
Alcune ricerche sulle organizzazioni ibride hanno di-
mostrato che, a differenza di quanto si trova in natura, 
queste tipologie di aziende sono piuttosto fragili e spes-
so hanno difficoltà a raggiungere la sostenibilità finan-
ziaria. L‘atto di avviare un‘impresa sociale e svilupparla 
verso un‘impresa di successo potrebbe trarre vantaggio 
dalle buone pratiche esistenti o da un quadro generale 
che ne orienti sia la governance che le decisioni strategi-
che. In particolare, è stato dimostrato che l‘impresa so-
ciale adotta sistemi di governance differenti a seconda 
di diverse variabili contingenti. Come sostenuto da San-
tos et al. (2015) l‘obiettivo è quello di adottare le corrette 
strutture di governance che impediscano il progressivo 
prevalere di un insieme di obiettivi sugli altri provocando 
il fallimento dell‘azienda (nel caso in cui prevalgano gli 
obiettivi sociali e il team imprenditoriale perda di vista il 
necessario equilibrio finanziario) oppure consentano di 
rivedere la mission dell‘impresa nel caso in cui gli obiet-
tivi commerciali diventino prevalenti. 

La prima variabile contingente da prendere in conside-
razione riguarda il tipo di impatto sociale che l‘azienda 
crea. In effetti, da un lato ci sono quelle aziende che ge-
nerano automaticamente (e in qualche modo senza in-
tenzione) esternalità sociali positive mentre perseguono 
le loro attività commerciali, come la creazione e la vendi-
ta di servizi di connettività in un paese sottosviluppato. 
Dall‘altro lato, al contrario, ci sono quelle aziende che 
hanno bisogno di fare uno sforzo in più per generare 
un valore sociale e che potrebbero rischiare di ridurre le 
risorse dedicate agli obiettivi sociali se le decisioni azien-
dali non sono adeguatamente governate. 

Una seconda variabile contingente da prendere in 
considerazione è la disponibilità a pagare per il valore 
sociale creato dall‘azienda. Infatti, sul mercato possono 
esserci clienti sociali che non hanno la possibilità di pa-

gare per i prodotti o servizi offerti, clienti che sarebbero 
disposti a pagare per il valore creato ma che le aziende 
hanno difficoltà a raggiungere e clienti che non capisco-
no il valore creato per loro dall‘azienda. 

Combinando le dimensioni sopra citate è possibile pro-
durre una mappa dei modelli di governance che meglio 
affrontano le peculiarità delle diverse contingenze. 
Le aziende che operano in settori in cui il valore sociale 
creato deriva naturalmente dall‘attività commerciale e 
per cui i clienti sono disposti a pagare, sono simili alle 
attività imprenditoriali tradizionali da cui differiscono 
solo per la mission sociale. Il modello di business da uti-
lizzare in questo caso può differenziare il prezzo in base 
alla capacità di pagamento dei clienti in modo da raf-
forzare l‘impatto sociale. Queste società sono le meno 
difficili da gestire in quanto sono solo leggermente ibri-
de e possono concentrarsi su una singola attività, quella 
commerciale (cfr. Mair et al. 2015). La gestione di queste 
società è molto simile alla gestione di quelle tradizionali 
e anche le competenze, le strutture, gli indicatori chiave 
di prestazione e i modelli di business possono seguire i 
consueti percorsi, ben descritti nella letteratura mana-
geriale tradizionale. Strategie blue ocean, long tail, open 
innovation, fortemente radicate sulle nuove tecnologie 
ICT sono i modelli che in questo periodo economico 
dovrebbero consentire di raggiungere buoni standard 
di performance. Quando le aziende devono esercitare 
uno sforzo supplementare per fornire valore sociale, 
ciò si traduce in costi più elevati che possono far allon-
tanare le decisioni strategiche dalla mission originale. 
Ciò è particolarmente vero quando il comportamento 
dei clienti è un ingrediente centrale dell‘impatto sociale 
in quanto la creazione di valore non dipende esclusiva-
mente dall‘attività dell‘azienda ma anche dalla capacità 
di influenzare le attività dei clienti. Per questo motivo, 
l‘amministrazione potrebbe essere tentata di concen-
trarsi sui clienti meno problematici e di diminuire lo 
sforzo e le risorse dedicate agli obiettivi sociali originari. 
Al fine di evitare che ciò avvenga, la mission sociale dov-
rebbe avere, all‘interno dell‘azienda, appositi „process 
owners“ che dedicano il loro tempo e le loro capacità a 
mantenere l‘azienda in carreggiata, con interventi speci-
fici e continui sulla cultura, il framing cognitivo, le forme 
di narrazione interna e influenzando i processi decisio-
nali e le aree di investimento (cfr. Mitronen/Möller 2003). 
Quando i clienti e i beneficiari dell‘azienda differiscono e 
il modello di business prevede che i primi si abbassino 
ai secondi attraverso ricadute automatiche, il successo 
dell‘attività commerciale è essenziale per mobilitare le 
risorse per creare valore sociale (cfr. Thomasson 2009).
In questo caso, come per il primo, le competenze nella 
gestione tradizionale e le logiche strategiche sono es-
senziali per la sostenibilità dell‘azienda come condizione 
preliminare per il raggiungimento del valore sociale. Si 
tratta di una vera organizzazione ibrida in quanto la lo-
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gica dei due gruppi di soggetti serviti è completamente 
diversa. Le risorse umane devono essere specializzate 
in uno dei due campi (che aumenta l‘efficienza e possi-
bilmente l‘efficacia) o essere in grado di gestire entrambi 
i campi in modo da sfruttare le sinergie ed evitare di per-
dere di vista la mission sociale centrale. 

Infine, quando le ricadute non sono automatiche, il pro-
blema è ancora più grave in quanto l‘azienda ha bisogno 
di trasferire le risorse dall‘attività commerciale a quel-
la sociale. Il rischio è quello di perdere il contatto con 
i beneficiari e di non soddisfare più le loro esigenze in 
evoluzione nel tempo. Se ciò accade, l‘identità sociale 
dell‘azienda potrebbe essere messa in pericolo e l‘in-
tero progetto imprenditoriale potrebbe confluire in un 
semplice sforzo commerciale. In questo caso ibrido es-
tremo, le aziende dovrebbero creare unità di business 
specializzate per perseguire i due gruppi di obiettivi a 
volte opposti e un meccanismo di coordinamento per 
lo sviluppo di strategie divergenti (cfr. Tschirhart 2006).  
Il tipo formale di governance adottato può ricadere in 
uno dei seguenti tre gruppi (cfr. Conforth et al. 2010). Può 
esserci un‘associazione di appartenenza, in base alla 
quale i membri selezionano il consiglio che è respon-
sabile della supervisione della gestione della società e 
riferisce periodicamente ai membri (azionisti). I membri 
hanno diritto di voto e scelgono il consiglio a maggio-
ranza.
Può esserci anche un modulo più semplice in cui solo 
il consiglio è composto da membri. Questa forma può 
creare problemi in relazione ad un pensiero di gruppo o 
generare situazioni in cui i membri perseguono i propri 
interessi non essendoci controlli formali sull‘attività del 
consiglio, ma allo stesso tempo è una forma che con-
sente processi decisionali più facili e, possibilmente, una 
gestione più efficace. 
Infine, alcune aziende adottano una forma che è una 
combinazione delle due tipologie suesposte. La compo-
sizione è ampia ma i membri possono nominare solo 
una parte del consiglio, mentre i restanti membri sono 
amministratori esterni scelti per le loro competenze.
  

5.3	 Struttura	del	finanziamento	

Garantire fondi è uno sforzo vitale per qualsiasi orga-
nizzazione. Nell‘imprenditoria commerciale, i fondi sono 
tipicamente ottenuti attraverso la vendita di prodotti e 
servizi per i quali l‘azienda è stata costituita. Nell‘assicu-
rare la sostenibilità finanziaria nell‘imprenditoria sociale, 
possiamo distinguere due modi diversi, a seconda che i 
beneficiari che l‘impresa sociale mira ad aiutare siano i 
clienti e se abbiano la capacità di pagare. Pertanto, un 
imprenditore sociale può autofinanziare un‘impresa so-
ciale vendendo prodotti/servizi:

a) ai beneficiari, se essi sono i potenziali clienti e hanno 
la capacità di pagare (ad esempio, persone con disabilità 
che pagano per accedere a prodotti o servizi specifici).
b) al mercato in generale, vendendo servizi o prodotti 
a non beneficiari, quando i beneficiari non sono i po-
tenziali clienti (ad esempio, il cliente di un hotel) o sono 
clienti ma non hanno la capacità di pagare (ad esempio, 
i bambini impoveriti). In questo caso, l‘imprenditore so-
ciale vende prodotti o servizi al mercato per sostenere 
le attività necessarie a sostenere i beneficiari.

Oltre a vendere prodotti o servizi, gli imprenditori sociali 
possono accedere a una varietà di fondi privati e pub-
blici disponibili per questo tipo specifico di forma orga-
nizzativa, da una varietà di fonti di capitale quali i fondi 
di capitale di rischio sociale, i business angel con incli-
nazioni sociali, i donatori o le sovvenzioni governative 
(cfr. Chertok et al. 2008; per una panoramica completa, si 
veda Chahine 2016). Diverse forme di fondi - donazioni, 
sovvenzioni, prestiti, azioni, tra gli altri - potrebbero es-
sere cercate e ottenute simultaneamente. Alcune con-
siderazioni strategiche potrebbero guidare la decisione 
su quale fonte cercare a seconda della fase di creazio-
ne e crescita dell‘impresa. Ad esempio, gli imprenditori 
sociali potrebbero cercare premi o donazioni nella fase 
iniziale dell‘impresa per raccogliere le risorse necessa-
rie durante la prototipazione; in seguito, sovvenzioni 
e prestiti potrebbero sostenere il lancio dell‘impresa e 
gli investitori sociali potrebbero sostenere la crescita 
dell‘impresa quando sembra probabile che si ottengano 
ritorni finanziari (cfr. Chahine 2016).

Tuttavia, mentre la varietà di opportunità di finanzia-
mento è maggiore per gli imprenditori sociali rispetto a 
quelli commerciali, i primi spesso faticano a convincere 
i finanziatori a investire nella loro organizzazione.  Ad 
esempio, è stato affermato che gli imprenditori sociali 
negli Stati Uniti potrebbero avere accesso relativamente 
facilmente a una quantità modesta di fondi, ma faticano 
a ottenere fondi di investimento superiori a $ 250.000 
(cfr. Chertok et al. 2008). Un aspetto correlato è che or-
ganizzazioni più grandi hanno maggiori probabilità di ot-
tenere fondi poiché si ritiene che operino in una dimen-
sione finanziariamente efficiente (cfr. Kickul/Lyons 2016).
  
Inoltre, i potenziali finanziatori possono imporre la 
loro volontà e la loro comprensione su aspetti cruciali, 
come quale impatto sociale misurare e come (questo 
è importante per decidere quale imprenditore socia-
le finanziare), e in quale lasso di tempo si prevede che 
l‘impatto sociale si manifesti (cfr. Kickul/Lyons 2016). 
A complicare ulteriormente questa relazione è il fatto 
che le imprese sociali, anche quando funzionano bene, 
producono esternalità positive che non possono essere 
catturate monetariamente in una proposta di valore (cfr. 
Santos 2012).
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Le difficoltà nell‘assicurare la sostenibilità finanziaria 
nel tempo potrebbero portare l‘impresa sociale a speri-
mentare una „deriva dalla mission“, che si verifica quan-
do il business sociale perde di vista la mission sociale nel 
tentativo di raccogliere il sostegno di clienti o finanziato-
ri (cfr. Ebrahim et al. 2014). Di conseguenza, gli studiosi 
hanno consigliato di cercare finanziatori i cui interessi 
sulla dimensione sociale ed economica siano allineati 
sin dal lancio dell‘impresa (cfr. Battilana et al. 2012; cfr. 
Chahine 2016).

Date le diverse interpretazioni e visioni del mondo e 
considerato che i finanziatori potrebbero arrivare ad 
esercitare un controllo significativo sull‘impresa sociale, 
gli imprenditori sociali potrebbero decidere di fare af-
fidamento su fondi personali o bootstrap (cfr. Beugre´ 
2016). Tuttavia, Chahine (2016) mette in guardia dal fare 
affidamento sull‘autofinanziamento, non solo perché è 
finanziariamente rischioso per l‘imprenditore sociale, 
ma anche perché - soprattutto nell‘imprenditoria socia-
le - la capacità di coinvolgere una varietà di stakeholder 
attorno a una causa sociale e la soluzione proposta è di 
vitale importanza.

5.4 Struttura giuridica 
   
In questa sezione vengono descritte le forme giuridiche 
austriache e italiane che appaiono rilevanti per un‘im-
presa sociale. Per quanto riguarda le forme giuridiche, 
particolare attenzione è stata posta sulle “cooperative” 
austriache sulle “cooperative sociali” in Italia.

5.4.1 Austria

La selezione delle forme giuridiche in Austria si basa sul 
presupposto che le imprese/gli imprenditori sociali ne-
cessitano di una personalità giuridica per realizzare, tra 
le altre ragioni, la visione che „l‘economia è al servizio 
dell’umanità“. Ciò si applica principalmente alle società 
individuali (Einzelunternehmen) che sono vincolate a 
una sola persona, e in seguito alle forme giuridiche che 
possono agire indipendentemente dalle singole perso-
ne, ovvero l‘associazione registrata (Verein eV), la società 
a responsabilità limitata (Gesellschaft mit beschränkter 
Haftung GmbH), la società senza scopo di lucro a re-
sponsabilità limitata (gemeinnützige Gesellschaft mit 
beschränkter Haftung gGmbH) e la società cooperativa 
registrata (eingetragene Genossenschaft eGen). La so-
cietà per azioni (Aktiengesellschaft AG) non è stata pre-
sa in considerazione poiché il suo obiettivo principale è 
l‘accumulo di capitale finanziario e vi prevale un approc-
cio basato sugli investimenti. Inoltre, nelle società per 
azioni esistono limitazioni all‘influenza e al controllo dei 
membri sulla società. 
Oltre alla selezione delle forme giuridiche, secondo la 

nostra comprensione e definizione di impresa sociale, è 
interessante quale forma giuridica scelgono gli impren-
ditori sociali per la loro impresa sociale. Una valutazione 
del 2013 condotta da Hanna Schneider e Florentine Meier 
è stata effettuata sotto forma di un working paper della 
WU (Wirtschaftsuniversität Wien) con il seguente risulta-
to: Le organizzazioni austriache di imprenditoria sociale 
all‘epoca avevano fatto le seguenti scelte: 

• 37,5% l‘associazione registrata  
• 22,5% la società a responsabilità limitata  
• 17,5% società individuali 

La società cooperativa registrata non ha avuto alcun 
ruolo tra le imprese sociali in Austria nel 2013. Al mo-
mento della valutazione, il 17,5% delle organizzazioni 
era in una fase iniziale e quindi non aveva ancora una 
forma giuridica. Il resto del 5% era costituito sotto forma 
di partenariato. Inoltre, Schneider e Meier (2013) hanno 
scoperto che rispetto alle ONP regolari di cui il 90% sono 
organizzate come Verein (eV), un numero relativamente 
elevato di imprese sociali è organizzato sotto forma di 
GmbH e EPU (cfr. Schneider/Maier 2013). 
 
Quadro generale delle forme giuridiche  
rilevanti

Einzelunternehmen (e.U.) - Impresa individuale 
di diritto austriaco 

Proprietario dell’impresa è una singola persona fisica 
che gestisce l’attività a proprio nome e per proprio con-
to. Tale persona può essere proprietario dell’impresa 
oppure locatario. L’impresa individuale è la forma giuri-
dica più diffusa in Austria (cfr. Wirtschaftskammer Öster-
reich 2020, ultimo accesso: 28 ottobre 2020) 
 
Disposizioni concernenti la costituzione: un’impresa 
individuale viene costituita mediante denuncia di inizio 
attività oppure passaggio in giudicato dell’avviso di ac-
certamento.

Registro delle imprese: l’imprenditore individuale è 
tenuto all’iscrizione al registro delle imprese solo dal 
momento in cui sussiste l’obbligo di presentazione dei 
conti, che si applica da 700.000 € di fatturato annuo. Se 
questo valore di soglia non viene raggiunto è possibi-
le iscriversi al registro delle imprese su base volontaria, 
senza tuttavia essere tenuti alla redazione e all’approva-
zione del bilancio. L’iscrizione può rappresentare un’op-
zione vantaggiosa in considerazione delle opportunità 
offerte dal diritto societario.

Responsabilità giuridica: l’imprenditore individuale ha 
una responsabilità illimitata e risponde dei debiti dell’im-
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presa con il proprio patrimonio privato. Poiché egli si as-
sume interamente il rischio d’impresa, gli utili spettano 
soltanto all’imprenditore individuale.

Licenza di esercizio:  se l’imprenditore individuale svol-
ge un’attività lucrativa indipendente, dovrà farsi rilascia-
re una licenza di esercizio (Gewerbeschein). Se non è in 
grado di dimostrare di possedere i requisiti (professio-
nali/commerciali) specifici richiesti, dovrà nominare un 
amministratore ai sensi delle disposizioni del codice del-
le attività lucrative indipendenti (ovvero un titolare della 
licenza - gewerberechtlicher Geschäftsführer).

Previdenza sociale: ai sensi della Legge sulla previ-
denza sociale per le persone che esercitano un’attività 
industriale o commerciale (Gewerbliches Sozialversiche-
rungsgesetz - GSVG), gli imprenditori individuali sono in 
regime di assicurazione obbligatoria presso l’Istituto di 
previdenza sociale per i lavoratori autonomi (Sozialver-
sicherungsanstalt der Selbständigen - SVS).

Imposte: l’imprenditore individuale è tenuto al paga-
mento dell’imposta sul reddito e dell’IVA. I piccoli im-
prenditori il cui volume di affari annuo non supera i 
35.000 € sono esonerati dagli adempimenti IVA. 

Vantaggi

• Costituzione rapida e semplice: un’impresa individua-
le viene costituita fondamentalmente mediante de-
nuncia di inizio attività

• Contabilità basata sul principio di cassa fino a una 
soglia di fatturato annuo di 700.000 €

• Possibilità di esenzione dall’assicurazione obbligato-
ria per chi esercita un’attività industriale o commer-
ciale (normativa per piccoli imprenditori)

Svantaggi

• Responsabilità personale illimitata
• L’imprenditore individuale è tenuto a fornire perso-

nalmente il requisito di idoneità (se prescritto); in caso 
contrario dovrà nominare un titolare della licenza

Società a responsabilità limitata (s.r.l.) di diritto 
austriaco 

Una GmbH è una società di capitali il cui capitale socia-
le è scomposto in quote con depositi primari. I depositi 
primari sono gli importi versati dai soci per la costituzio-
ne del capitale sociale. Questo tipo di società è un sog-
getto giuridico con entità giuridica indipendente, e come 
tale può acquisire diritti, assumere passività, ha la ca-
pacità di citare ed essere citata in giudizio. A differenza 

delle società di persone (società in nome collettivo (OG), 
società in accomandita semplice (KG) ecc.), una GmbH 
può essere istituita da un unico socio. Dopo l’impresa 
individuale, la GmbH rappresenta la forma giuridica più 
comune (cfr. Wirtschaftskammer Österreich 2020, Grün-
derservice WKO 2020, ultimo accesso: 28 ottobre 2020) 

Disposizioni concernenti la costituzione: la costitu-
zione di una GmbH presuppone un contratto sociale, la 
cui sottoscrizione deve essere stipulata mediante atto 
notarile. Questo tipo di società può dirsi validamente 
costituita con l’iscrizione al registro delle imprese. 

Capitale sociale: il capitale sociale minimo di una GmbH 
è di 35.000 € oppure, nel caso di GmbH con privilegio di 
costituzione, di 10.000 €. Un importo pari alla metà del-
la somma (17.500 €) dovrà essere versato in contanti. 
Un’attestazione da parte della banca comproverà l’avve-
nuto versamento. Le società con capitale sociale inferio-
re a 35.000 € sono tenute al più tardi entro il 1o marzo 
2024 ad attuare un aumento del capitale o dell’importo 
versato.

Responsabilità giuridica: la responsabilità è limitata 
alla società. In linea di principio, la società è la sola a 
rispondere con la totalità del proprio patrimonio socia-
le, ovvero non sussiste alcuna responsabilità diretta o 
personale da parte dei soci. I soci sono responsabili sol-
tanto dell’aumento del capitale sociale concordato nel 
contratto sociale.

Rappresentanza: in quanto soggetto giuridico, la GmbH 
ha personalità giuridica ma non è in grado di agire, per-
tanto viene rappresentata all’esterno da uno o più am-
ministratori commerciali. 

Licenza di esercizio: se la società svolge un’attività di 
carattere commerciale, deve acquistare una licenza di 
esercizio, che deve essere intestata alla GmbH. Poiché 
la società risulta istituita solo con l’iscrizione al registro 
delle imprese, la denuncia di inizio attività o la richiesta 
di concessione può essere presentata solo dopo aver 
eseguito tale iscrizione.

Previdenza sociale: in qualità di semplici soci di una 
GmbH non si è soggetti all’obbligo di assicurazione. Se 
un socio di una GmbH che esercita un’attività lucrativa 
indipendente è contemporaneamente anche amminis-
tratore commerciale, ai sensi della Legge sulla previ-
denza sociale per le persone che esercitano un’attività 
industriale o commerciale (Gewerbliches Sozialversiche-
rungsgesetz - GSVG) è soggetto ad assicurazione obbli-
gatoria. Fa eccezione il caso in cui l’amministratore-socio 
non può esercitare un’influenza dominante sulla socie-
tà, ovvero per partecipazioni fino al 25%. 
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Imposte: una GmbH è soggetta all’imposta sul reddito 
delle società all’aliquota del 25%. Se durante un anno 
amministrativo non vengono rilevati utili o se si conse-
guono perdite, la società a responsabilità limitata di di-
ritto austriaco è soggetta a un’imposta minima sul red-
dito delle società pari al 5% del capitale sociale minimo 
previsto dalla legge. Per tutte le GmbH istituite dopo il 
30/6/2013, l’imposta minima sul reddito delle società è 
pari a 500 € all’anno per i primi cinque anni e a 1000 
€ all’anno per i successivi cinque anni. Le distribuzioni 
di utili sono soggette all’imposta su reddito da capitale 
(aliquota del 27,5%). I compensi corrisposti ai soci per 
le prestazioni svolte per la società sono soggetti all’im-
posta sul reddito da lavoro dipendente o all’imposta sul 
reddito. 

Vantaggi: 

• Responsabilità limitata al deposito primario 
• Maggiore margine di discrezionalità riguardo allo sta-

tuto 
• Necessità di una sola licenza di esercizio intestata alla 

società 
• I soci possono essere impiegati come lavoratori di-

pendenti della società
• Possibilità di nomina di amministratori stranieri senza 

quote sociali
• Procedura più semplice di vendita della società me-

diante cessione delle quote sociali

Svantaggi: 

• Costi di costituzione elevati 
• Capitale sociale minimo richiesto 
• Il processo di modifica della struttura societaria è 

oneroso e necessita di un atto notarile
• Obbligo di redazione ed approvazione del bilancio 
• La legge sulla GmbH prevede regole rigorose per 

quanto concerne ad esempio contabilità, rendiconta-
zione finanziaria e pubblicazione 

• Vantaggi fiscali solo da una soglia di utile di  
300.000 € 

Società a responsabilità limitata senza scopo di 
lucro di diritto austriaco

Una società a responsabilità limitata senza scopo di lu-
cro di diritto austriaco (gGmbH) combina i vantaggi di 
un’associazione (possibilità di agevolazioni fiscali) con 
quelli di una GmbH (giuridicamente più sicura ma con 
un’imposizione fiscale elevata) e sembra fatta su misura 
per imprese sociali. Per definizione, una GmbH senza 
scopo di lucro combina la struttura di una GmbH con 
il principio di pubblica utilità proprio di associazioni o 
fondazioni. La forma giuridica di una GmbH senza sco-

po di lucro è in larga misura simile alle condizioni qua-
dro previste per la costituzione di una GmbH. Perché 
una gGmbH possa essere classificata come attività sen-
za scopo di lucro dall’ufficio delle imposte, nel suo atto 
costitutivo dovrà essere indicata come oggetto sociale 
un’attività senza scopo di lucro, caritativa o religiosa. La 
gGmbH deve perseguire questo scopo in modo impar-
ziale, esclusivo e diretto (cfr. Work SMart – Netzwerk für 
Kunst und Kultur 2020, Start Up Guide Ionos 2020, ultimo 
accesso: 28 ottobre 2020).

Disposizioni concernenti la costituzione: per istituire 
una GmbH senza scopo di lucro, i soci devono stipulare 
un contratto sociale. In caso di costituzione uniperso-
nale viene consegnata una dichiarazione in merito alla 
costituzione della società. In entrambi i casi è necessa-
rio un atto notarile (la firma deve avvenire alla presenza 
di un notaio). La società viene istituita dopo la nomina 
di uno o più amministratori e con l’iscrizione al registro 
delle imprese. 

Capitale sociale: il capitale sociale minimo di una GmbH 
senza scopo di lucro è pari a 35.000 €. Una GmbH sen-
za scopo di lucro deve tenere una contabilità in partita 
doppia e redigere un bilancio che deve essere deposita-
to presso il registro delle imprese.

Responsabilità giuridica: una GmbH senza scopo di 
lucro risponde con il proprio patrimonio sociale, ovvero 
non sussiste alcuna responsabilità diretta o personale 
da parte dei soci, i quali sono responsabili solo dell’au-
mento di capitale sociale concordato nel contratto so-
ciale.

Rappresentanza: una GmbH senza scopo di lucro ne-
cessita di persone fisiche che agiscano per la società. La  
GmbH è rappresentata in sede giudiziale ed extragiu-
diziale dagli amministratori. È necessaria la presenza di 
almeno un amministratore. Gli amministratori devono 
essere iscritti al registro delle imprese; la nomina avvie-
ne con decisione da parte dei soci. 

Licenza di esercizio: titolare della licenza di esercizio 
è la GmbH senza scopo di lucro. Il certificato di qualifi-
ca deve essere fornito dall’amministratore ai sensi delle 
disposizioni del codice delle attività lucrative indipen-
denti (gewerberechtlicher Geschäftsführer), che deve 
essere anche amministratore commerciale, oppure da 
un dipendente occupato per almeno 20 ore settimanali 
e assicurato ai sensi della Legge generale in materia di 
previdenza sociale (Allgemeines Sozialversicherungsge-
setz - ASVG).

Previdenza sociale: un amministratore senza parte-
cipazione (amministratore straniero) è generalmente 
soggetto ad assicurazione obbligatoria in qualità di di-
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pendente ai sensi della Legge generale in materia di 
previdenza sociale. Se il socio amministratore partecipa 
al capitale sociale della GmbH fino al 25%, a tale socio si 
applica in genere il regime di assicurazione obbligatoria 
ai sensi della Legge generale in materia di previdenza 
sociale in qualità di dipendente. 

Imposte: una GmbH senza scopo di lucro è una società 
di capitali con un oggetto sociale orientato all’interesse 
pubblico. Se l’ufficio delle imposte ha esaminato lo sta-
tuto presentato e ha concluso che la GmbH senza sco-
po di lucro è effettivamente tale, l’azienda riceve un’at-
testazione di esonero e beneficia di numerose esenzioni 
fiscali e sgravi fiscali.

Affinché l’assenza di scopo di lucro venga riconosciuta, 
la società deve adoperarsi per la promozione di uno dei 
seguenti ambiti:

• Scientifico, di ricerca o formazione
• Religioso, di salvaguardia dei monumenti storici, tu-

tela del territorio e degli usi e costumi
• Artistico e culturale
• Assistenza a perseguitati su base politica, razziale o 

religiosa, rifugiati di guerra e altre persone politica-
mente o socialmente svantaggiate

• Tolleranza, comprensione reciproca tra i popoli, pa-
rità tra i sessi, cooperazione allo sviluppo, impegno 
civile e democrazia

• Tutela del matrimonio e della famiglia
• Tutela della natura e degli animali
• Salvaguardia della vita umana, prevenzione contro 

la criminalità, prevenzione degli incidenti, protezio-
ne contro gli incendi, tutela dei lavoratori, protezio-
ne civile

• Assistenza sanitaria e sanità pubblica, assistenza ai 
giovani e agli anziani

• Sport
• Tutela e assistenza ai consumatori
• Zoopedia e vivaismo, piccolo giardinaggio, modellis-

mo e attività radioamatoriale

Vantaggi:

• Responsabilità limitata: i soci non rispondono con il 
loro patrimonio personale, bensì solo con i risparmi e 
i beni dell’azienda

• Esenzioni fiscali e sgravi fiscali: esenzione completa 
da imposta sul reddito da attività produttive, imposta 
sul reddito delle società, imposta sui beni immobili, 
imposte sulle successioni e sulle donazioni. Sgravio 
fiscale o esenzione IVA

• Donazioni e fundraising: è possibile accettare sovven-
zioni o altri benefici da parte di terzi. Inoltre la gGmbH 
può rilasciare al donatore un attestato di donazione 
valido ai fini della deducibilità fiscale

• Maggiore flessibilità per i soci: i soci possono operare 
per la gGmbH in qualità di lavoratori dipendenti op-
pure amministratori, oppure tenersi completamente 
fuori dalla gestione quotidiana. I singoli soci possono 
essere sostituiti o uscire dalla società. Inoltre, non è 
necessario che gli amministratori siano soci

• Struttura societaria: una gGmbH è caratterizzata da 
prevedibilità a lungo termine e da processi decisionali 
rapidi. Per questa ragione rappresenta una controp-
arte apprezzata per le altre aziende. È possibile ese-
guire una riorganizzazione da un‘associazione o una 
fondazione con un onere relativamente ridotto

• Forma giuridica chiara: l’aggiunta della dicitu-
ra “gGmbH” identifica immediatamente la so-
cietà come organizzazione senza scopo di lucro 
ed è riconosciuta da consumatori e controparti 

Svantaggi:

• Capitale sociale elevato: il capitale minimo necessario 
per istituire una gGmbH è pari a 35.000 €.  I soci pos-
sono anche fornire beni

• Disposizioni rigorose: il legislatore dispone tra l’altro 
una contabilità in partita doppia e una contabilizza-
zione dettagliata 

• Numerose incombenze amministrative necessarie: 
sia la costituzione sia la cessione di azioni devono es-
sere autenticate da un notaio e iscritte nel registro 
delle imprese. Ciò richiede tempo e denaro 

• Oggetto sociale predeterminato: l’orientamento sen-
za scopo di lucro deve essere riconosciuto nello sta-
tuto a partire dalla costituzione della società. Modifi-
che possono comportare la perdita degli sgravi fiscali 

• Distribuzione di utili: il trasferimento dei ricavi ai soci è 
vietato. Inoltre i compensi non devono essere troppo 
elevati. Le gGmbH che non rispettano ciò rischiano di 
essere sanzionate mediante richiesta di rimborso del 
precedente sgravio fiscale

Associazione registrata di diritto austriaco 

Un’associazione ai sensi della legge sulle associazioni 
è un soggetto giuridico. È dotata di personalità giuridi-
ca, partecipa alla vita legale attraverso i propri organi 
e persegue scopi ideali (cfr. Bundesministerium für Inne-
res 2020, Bundesministerium für Digitalisierung und Wirt-
schaftsstandort 2020, ultimo accesso: 28 ottobre 2020).

Un’associazione può: 

• Esercitare attività commerciali, fintanto che i ricavi 
servono a conseguire gli obiettivi dell’associazione

• Avere diritti e obblighi autonomi indipendentemente 
dai propri membri

• Acquisire il possesso di beni e proprietà
• Atipulare contratti 
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• Commissionare servizi
• Agire in qualità di datore di lavoro
• Essere liquidata

Disposizioni concernenti la costituzione: per istituire 
un’associazione è necessario formalizzare un accordo 
attraverso uno statuto (accordo istituente) tra almeno 
due persone, che possono essere persone fisiche o giu-
ridiche. Per le persone fisiche non è necessaria la citta-
dinanza austriaca per poter costituire l’associazione. A 
livello normativo la costituzione di un’associazione viene 
articolata in due fasi: l’istituzione e la nascita dell’asso-
ciazione. Un’associazione viene istituita attraverso gli 
statuti (accordo istituente). I fondatori o i rappresentanti 
degli organi già nominati devono comunicare per iscritto 
l’istituzione dell’associazione all’apposita autorità com-
petente per le associazioni, che esamina lo statuto per 
determinarne la conformità alla legge. Se la procedura 
di esame ha esito positivo, l’associazione può esercitare 
la propria attività. 

Registro delle associazioni: le associazioni vengono 
inserite nel registro centrale delle associazioni presso il 
Ministero federale dell’interno. 

Capitale sociale: a differenza di una società di capitali 
(GmbH, AG), un’associazione non deve avere “capitale 
sociale” all‘atto della costituzione. Un’associazione non 
può essere a scopo di lucro. Il patrimonio dell‘associa-
zione può essere utilizzato solo per perseguire lo scopo 
dell’associazione stessa.

Responsabilità giuridica: delle passività dell’associa-
zione risponde l’associazione stessa con il proprio pa-
trimonio. I rappresentanti autorizzati e i membri dell’as-
sociazione rispondono personalmente solo quando tale 
obbligo deriva da altre disposizioni legislative oppure da 
un obbligo contrattuale personale.  

Organi: l’organo direttivo – spesso denominato con-
siglio direttivo – deve essere costituito da almeno due 
persone. L’organo direttivo conduce gli affari dell’asso-
ciazione. L’assemblea dei membri – spesso denominata 
assemblea generale – è convocata almeno ogni cinque 
anni. I rispettivi statuti possono prevedere un organo 
di controllo (deve essere previsto negli statuti) che sia 
composto da almeno tre persone fisiche. La nomina ha 
luogo attraverso l’assemblea dei membri. Vengono inol-
tre nominati due auditor e, per le associazioni tenute a 
presentare un bilancio, un revisore dei conti.

Rappresentanza: i rappresentanti degli organi sono 
abilitati a rappresentare l’associazione all’esterno e/o 
autorizzati alla firma. Questa è una delle principali re-
sponsabilità dell’organo direttivo. 

Licenza di esercizio: se un’associazione esercita un’at-
tività economico-commerciale, ai sensi del Codice delle 
attività lucrative indipendenti (Gewerbeordnung - GewO) 
necessita anche di una licenza di esercizio per l’esercizio 
di un’attività, indipendentemente dal fatto che tale atti-
vità venga considerata come imprenditoriale ai sensi del 
Codice delle società austriache (Unternehmensgesetz-
buch - UGB).

Imposte: le associazioni sono soggette agli stessi obblig-
hi fiscali dei soggetti giuridici (imposta sul reddito delle 
società, IVA, imposte sul reddito da lavoro dipendente 
ecc.), fatto salvo il caso in cui l’associazione sia in stato 
di agevolazione fiscale per assenza di scopo di lucro in 
base alle direttive dell’associazione stessa. Per il tesoro 
tale associazione viene classificata come “associazione 
senza scopo di lucro” quando, ai sensi della legge, dello 
statuto, delle attività dell’associazione o di qualsiasi altra 
base giuridica e in base all’effettiva gestione ha esclusi-
vamente e direttamente scopi di pubblica utilità, carita-
tivi o religiosi. Gli statuti dell’associazione devono inoltre 
contenere regolamenti ben precisi.

Vantaggi:

• Possibilità di esercitare attività commerciali, fintan-
to che i ricavi servono esclusivamente a conseguire 
l’obiettivo dell’associazione 

• Possibilità di acquisire il possesso di beni e proprietà 
• Possibilità commissionare servizi  
• Struttura dell’affiliazione flessibile, possibilità di in-

gresso e uscita dall’associazione in ogni momento
• Nessun capitale minimo necessario
• Le associazioni senza scopo di lucro godono princi-

palmente di sgravi fiscali nella maggior parte delle le-
gislazioni fiscali 

Svantaggi:

• Debitore d’imposta 
• Non adatta ad esercitare un’attività economica 
• Risponde con il patrimonio dell’associazione
• Utilizzo rigoroso e prescritto degli stanziamenti per gli 

obiettivi senza scopo di lucro statutari; nello specifico 
non è previsto l’utilizzo per scopi senza pubblica utili-
tà (ad esempio la convivialità dei membri ecc.)

Cooperativa registrata di diritto austriaco 

Con il termine cooperativa  viene designata un’organiz-
zazione o associazione di persone (fisiche o giuridiche) 
finalizzata allo svolgimento di un rapporto di lavoro op-
pure alla promozione economica o sociale dei membri 
attraverso attività comunitarie economiche. Le coope-
rative puntano a risolvere problemi e fornire prodotti o 
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servizi dove le organizzazioni statali e focalizzate sugli 
investitori falliscono. La specificità di una cooperativa ri-
spetto ad altre forme giuridiche (ad esempio una GmbH) 
risiede nel fatto che eroga i servizi generati ai propri soci. 
La logica del profitto non è in contrasto con l’attività di 
promozione nella misura in cui non è fonte di lucro fine 
a se stessa, bensì veicolo per promuovere gli interessi 
dei membri (cfr. Wirtschaftsuniversität Wien 2020, Bun-
desministerium für Digitalisierung und Wirtschaftsstandort 
2020, Österreichischer Genossenschaftsverband 2020, ulti-
mo accesso: 28 ottobre 2020).

Disposizioni concernenti la costituzione: la legislazione 
sulle cooperative in Austria non prevede un numero 
minimo di membri fondatori, già due membri fondatori 
sono sufficienti.

Registro delle imprese: deposito dello statuto nel re-
gistro delle imprese. Obbligo di revisione: l’adesione a 
un organo di revisione è in linea di massima obbligatoria 
e comporta oneri. L’organo di revisione non esegue solo 
la revisione, bensì è di aiuto per questioni giuridiche op-
pure legate alla gestione aziendale.

Capitale sociale: in linea di massima nessuno. L’or-
ganizzazione della raccolta di capitale e l’ammontare 
del capitale da sottoscrivere si basano su dimensione 
e gamma dei servizi della cooperativa e sulla struttura 
dell’affiliazione.

Responsabilità giuridica: una cooperativa registrata di 
diritto austriaco risponde ai titolari di un credito con i 
beni di sua proprietà, i membri di una cooperativa non 
rispondono personalmente purché lo statuto escluda 
l’obbligo di effettuare versamenti suppletivi. In altri ter-
mini: ogni singolo membro risponde solo in misura pari 
alle quote detenute.

Organi: consiglio direttivo - organo amministrativo, 
consiglio di vigilanza: organo di controllo (obbligatorio 
a partire da 40 lavoratori), assemblea generale: assem-
blea dei soci, organo più alto. Il principio del diritto di 
voto per testa (Kopfstimmrecht), in base al quale ogni 
membro ha diritto ad un voto, è quello più diffuso. Lo 
statuto può tuttavia prevedere anche il diritto di voto 
proporzionale alle quote possedute (Anteilsstimmrecht) 
o una combinazione dei due principi.

Licenza di esercizio: una cooperativa può presentare 
denuncia di inizio attività solo dopo l’iscrizione al regis-
tro delle imprese. Per l’esercizio di un’attività commer-
ciale è necessario nominare un amministratore ai sensi 
delle disposizioni del codice delle attività lucrative indi-
pendenti (titolare della licenza - gewerberechtlicher Ge-
schäftsführer).

Imposte: una cooperativa è soggetta all’imposta sul 
reddito delle società all’aliquota del 25%. Le distribuzio-
ni delle quote della cooperativa sono soggette all’impos-
ta su reddito da capitale all’aliquota del 27,5%

Vantaggi:

• Forma d’impresa democratica: tutti i membri hanno 
gli stessi diritti e obblighi e cooperano in qualità di 
soci paritari 

• Obiettivo di favorire lo sviluppo dell’attività economica 
dei membri 

• A differenza di una GmbH, la costituzione di una co-
operativa non richiede capitale proprio

• Nessuna imposta minima sul reddito delle società
• In una cooperativa registrata possono essere gesti-

ti congiuntamente ordini che risulterebbero troppo 
grandi o complessi per una singola impresa

• 
Svantaggi:

• Solo poche persone conoscono la forma giuridica 
della cooperativa registrata

• La focalizzazione sullo scopo promozionale convenu-
to deve essere descritta con precisione nello statuto 

• Costituzione solo dopo approvazione di uno degli or-
gani di revisione

• Non sono previsti aiuti individuali ai singoli membri

Società cooperativa registrata come forma 
speciale per sistemi di ecoinnovazione per im-
prese sociali / imprenditori

In questo modello adattivo di forme giuridiche la coope-
rativa può essere vista come una forma speciale di un 
sistema di ecoinnovazione. 

Già il fondatore della Genossenschaft Friedrich Wilhelm 
Raiffeisen può essere definito un prototipo di imprendi-
tore sociale o sostenibile. Nel 1846-47 Raiffeisen cercò 
di trovare, sotto forma di cooperativa di comunità, una 
soluzione per le vere sfide sociali, ecologiche ed econo-
miche. Da questa cooperativa sono derivati importanti 
settori di innovazione. Al centro del concetto di Raiffei-
sen c‘erano la forza e il potenziale creativo della comu-
nità. Sapeva che molti possono realizzare ciò che una 
persona da sola non può. Dal 2014 l‘idea cooperativa 
detiene lo status di patrimonio mondiale dell‘UNESCO. 
Le crisi attuali accelerano la fondazione di cooperative.  
Poiché le cooperative riguardano anche tutti i gruppi so-
ciali che cercano approcci all’auto-aiuto, gli imprenditori 
sociali possono trovare rapidamente campi in cui ope-
rare. La tendenza verso l‘economia della condivisione 
che è popolare soprattutto tra i giovani ha dinamizzato 
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il modello cooperativo come una forma giuridica attra-
ente per le organizzazioni (cfr. Böll 2020).

Valore aggiunto da sistemi cooperativi di ecoinno-
vazione

Sempre più approcci innovativi e modelli di business 
mostrano il loro potenziale di sviluppo aziendale in aree 
che toccano l‘ecosostenibilità come la mobilità, l‘energia 
rinnovabile/l‘efficienza energetica, le città intelligenti, 
l‘edilizia sostenibile, l‘economia circolare e la cura di an-
ziani e bambini, mentre i nuovi mercati hanno spesso 
un potenziale di crescita significativo. La forma giuridica 
e organizzativa dell‘eGen offre soluzioni adeguate, come 
i seguenti esempi:

• Cooperative per la mobilità: supporto di un sistema di 
trasporto pubblico locale funzionante, approcci mo-
derni alla mobilità come eMobility, car/bike sharing, 
ecc.

• Cooperative di assistenza: case di cura, assistenza ad 
anziani o gruppi vulnerabili

• Cooperative per medici di base: garanzia di presta-
zioni mediche e servizi sanitari tramite cooperative di 
medici

• Cooperative abitative: sviluppo di spazi abitativi e ab-
itazione orientata ai bisogni, riutilizzo di edifici vuoti, 
soluzioni abitative convenienti e attraenti per i giovani 

• Cooperative locali di approvvigionamento alimentare: 
negozi di paese

• Cooperative di assistenza all‘infanzia: unire lavoro e 
famiglia, assistenza all‘infanzia

• Cooperative energetiche: nel settore energetico, ad 
esempio centrali termiche locali

• Cooperative educative: scuole cooperative, coopera-
tive di alunni

Le cooperative inoltre si adattano in modo particolare 
alle soluzioni di lavoro del moderno ambiente di lavo-
ro e forniscono approcci metodologici per incubatori, 
maker spaces/laboratori di fabbricazione, hackathon/
ideathons/makeathons, acceleratori, ecc. In questi for-
mat cooperativi possono essere impiegati metodi come 
il modello di business canvas, scrum, design thinking, 
open innovation e simili che operano sulla base della co-
operazione di una comunità funzionante e si armonizza-
no fortemente con i principi generali delle cooperative 
(cfr. https://www.adgonline.de/akademie/zukunftsthemen/
genossenschaften/adg-genomission/loesungsraeume/
wandbild-innovationsformate.pdf?cid=yz, ultimo accesso 
2020). 
Inoltre, gli ecosistemi di innovazione cooperativa che 
possono funzionare come un‘organizzazione madre 
sono sempre più attraenti. Queste organizzazioni ma-
dre coordinano la cooperazione tra cooperative già cos-
tituite, altre imprese locali e parti interessate pertinenti 

e creano impulsi per lo sviluppo regionale, assicurando 
così mezzi di sussistenza locali (cfr. Baumgärtler/Popo-
vic´ 2019). 
Per le cooperative di credito questo ambiente può crea-
re opportunità per diventare un partner di innovazio-
ne, le stesse cooperative di credito possono avviare 
ecosistemi di innovazione locali. Gli istituti di istruzione 
superiore che hanno già acquisito esperienza con l‘ap-
proccio cooperativo possono sostenere la creazione di 
un ecosistema dell‘innovazione e fungere da partner di 
know-how in diversi settori di attività e economia, ad 
esempio fornendo risultati di ricerca. Nel caso ideale la 
collaborazione creativa tra i vari stakeholder si traduce 
in nuovi prodotti e servizi, modelli di business innovativi, 
start-up e opportunità di lavoro. Inoltre, in tempi di crisi 
e incertezze, i valori democratici e la forza della comuni-
tà possono essere un fondamento per l‘innovazione (cfr. 
Experteninterview Griessmaier, G./Seidler,S. Interviewer, Ge-
nossenschaften, 11.03.2020;  https: //www .adgonline.de/
forschung/whitepaper-genossenschaftliche-innovationsoe-
kosysteme-transformation-aus-der-kraft-der-gemeinschaft/ 
2020). 

9 Fasi per la creazione di una società coopera-
tiva registrata  

La fondazione di una cooperativa in impresa sociale se-
gue le stesse fasi delle cooperative di acquisizione e delle 
cooperative economiche. Si consiglia di consultare degli 
esperti sin dall’avvio dell‘attivitàpoiché le cooperative de-
vono superare la valutazione iniziale dell‘associazione di 
revisione poiché obbligatoria. L‘Associazione austriaca 
delle cooperative (cfr. Österreichische Genossenschaftsver-
band ÖGV 2020), che è anche associazione di revisione, 
offre servizi di consulenza e fornisce i documenti neces-
sari per la fondazione di una cooperativa. L‘ÖGV offre, 
soprattutto per le start-up, attività di coaching, seminari 
e workshop e crea un profilo dei requisiti per i manager. 

Passaggio n. 1: contatto con l‘associazione di revisio-
ne

Le buone prassi hanno dimostrato che è meglio consul-
tare degli specialisti sin dall‘inizio del processo. L‘ÖGV, 
che è allo stesso tempo anche associazione di revisione, 
offre sostegno tramite attività di consultazione e forni-
sce i documenti necessari per la fondazione. 

Passaggio n. 2: creazione di un business plan

Ora va esaminata l‘idoneità dell‘idea fondatrice. Per 
questo processo deve essere redatto un business plan, 
che deve includere le attività e gli investimenti pianificati, 
l‘estensione delle attività, le entrate e le spese attese, il 
piano per l‘acquisizione di nuovi soci e la massa critica 
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richiesta per il funzionamento del modello di business. Il 
piano finanziario gioca un ruolo centrale nella valutazio-
ne da parte dell‘associazione di revisione. 

Passaggio n. 3: redazione dello statuto e costituzio-
ne della struttura della cooperativa

Nella fase successiva è necessario definire lo statuto 
della cooperativa. Ci sono modelli che possono essere 
consultati a questo scopo. Nello statuto è determinata 
la struttura della cooperativa, mentre i compiti e le com-
petenze devono essere regolati il più precisamente pos-
sibile. Ciò include anche la selezione delle persone che 
ricopriranno incarichi nella cooperativa. Inoltre, deve 
essere creato un elenco delle operazioni che devono 
essere approvate dal consiglio di amministrazione. Si 
consiglia che sia un avvocato specializzato a verificare il 
carattere giuridico dello statuto prima della presentazio-
ne finale all‘associazione di revisione al fine di prevenire 
carenze legali che possono comportare il rigetto dello 
statuto. 

Passaggio n. 4: ottenimento della conferma di am-
missione

Per essere inseriti nel registro delle imprese, è necessa-
rio fornire l’approvazionedell‘associazione di revisione. 
Questa garantisce che la nuova cooperativa può essere 
accolta nell‘Associazione delle cooperative e con essa si 
assume la responsabilità della sua revisione dopo la sua 
iscrizione nel registro delle imprese. Questa conferma 
verrà creata dall‘ÖGV una volta completata la valutazio-
ne di tutti i documenti. 

Passaggio n.  5: organizzazione dell‘assemblea dei 
fondatori della cooperativa

Il passaggio finale per la definizione dello statuto della 
cooperativa avviene nell‘assemblea dei suoi fondatori. 
Devono esserci almeno due fondatori. Tuttavia, devono 
esserci almeno tanti fondatori quanti sono i mandati de-
gli organi da occupare. I fondatori attestano il loro in-
gresso nella cooperativa firmando una copia dello statu-
to.  Non è richiesta la presenza di un notaio. 

Passaggio n. 6: valutazione della fondazione

Successivamente ha luogo la cosiddetta valutazione del-
la fondazione. L‘associazione di revisione effettua una 
valutazione finale per verificare se la futura cooperativa 
soddisfa i criteri legali e formali e verifica se il business 
plan presentato rispecchia i requisiti dell‘attività econo-
mica reale. In linea di principio, si tratta di un controllo 
della fattibilità della pianificazione finanziaria. Se tale va-
lutazione ha esito positivo, la cooperativa può ufficial-
mente essere costituita.

Passaggio n. 7: richiesta d‘iscrizione della cooperati-
va al registro delle imprese

L‘ammissione nel registro delle imprese sarà firmata dal 
consiglio di amministrazione e inviata al rispettivo tribu-
nale. Appena l‘iscrizione viene registrata i membri della 
cooperativa sono ufficialmente confermati soci della co-
operativa. 

Passaggio n. 8: ammissione all‘associazione di revi-
sione

Una volta completata l‘iscrizione nel registro delle im-
prese, la cooperativa diventerà definitivamente membro 
dell‘associazione di revisione. I documenti richiesti ver-
ranno automaticamente inviati all‘associazione di revi-
sione. 

Passaggio n. 9: registrazione dell‘impresa e codice 
fiscale

Prima dell‘inizio delle operazioni commerciali, la coope-
rativa deve acquisire una licenza commerciale. Ciò av-
viene tramite la richiesta di creazione di un codice fisca-
le e un numero UID presso le autorità finanziarie (cfr. 
Österreichischer Genossenschaftsverband, ultimo accesso: 
28.09.2020)
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Sintesi e riflessioni

La scelta della forma giuridica più adatta caso per caso per un’impresa del settore del social business è essenziale. 
Gli imprenditori devono essere consapevoli delle loro esigenze e definire con precisione gli elementi imprenditoriali 
chiave. La scelta e la decisione della forma giuridica per la costituzione di un’impresa possono essere influenzati dai 
seguenti fattori:  

• possibilità di accesso “a bassa soglia” (ad esempio costituzione di un’associazione)  
• stadio di sviluppo dell’organizzazione 
• responsabilità personale, ad esempio presidente di un’associazione 
• criteri fiscali 
• criteri commerciali
• modello commerciale, in particolare incentivi e generazione di fatturato 
• possibilità di finanziamento: requisiti per incentivi, investitori ecc. 

Inella fase di avvio, si assiste alla tendenza a puntare a una soluzione il più possibile rapida e senza lungaggini buro-
cratiche. In tale pianificazione, trova molto spesso applicazione la forma giuridica dell’associazione (cfr. i risultati dello 
studio di Schneider und Meier 2013). Con l’ulteriore sviluppo ed estensione di attività e temi normativi conseguente-
mente più complessi, è necessario estendere l’adeguamento della forma giuridica in funzione delle condizioni ideali, 
soprattutto al fine di limitare la responsabilità personale di iniziatori e principali soggetti coinvolti. 
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5.4.2 Italia 

La storia delle cooperative italiane risale al 1854 quando 
viene fondata la prima cooperativa, una cooperativa di 
consumatori a Torino. Non molto tempo dopo, nel 1886, 
fu creata un‘associazione nazionale: Legacoop, Lega del-
le Cooperative (si veda Italian documentation centre on 
cooperatives and social economy 2020).

La prima regolamentazione formale delle imprese socia-
li è arrivata con la Legge 381 del 1991, che ha rappre-
sentato il principale quadro giuridico per la costituzione 
delle cooperative sociali in Italia e che è rimasta attiva, 
con diversi emendamenti, fino al 2003. Nonostante la 
sua durata, il regolamento ha fornito un contesto giu-
ridico molto frammentato per la gestione delle impre-
se sociali, poiché una regolamentazione molto diversa 
veniva applicata a un numero di casi, a seconda di più 
criteri quali i modelli organizzativi o il tipo di attività. La 
successiva Legge nazionale n. 155 del 2006 non ha mig-
liorato le condizioni delle imprese sociali, in quanto l‘in-
ibizione alla ripartizione dei ricavi tra i soci e la comple-
ta assenza di vantaggi fiscali per le imprese sociali non 
hanno contribuito allo sviluppo delle imprese sociali nel 
paese.

Un completo cambio di scenario è stato proposto dal  
Decreto Legislativo 112/2017 e dalla successiva modi-
fica   Decreto Legislativo n. 95 del 20 luglio 2018 , che 
rappresenta il quadro normativo vigente per le imprese 
sociali italiane. Con questo nuovo approccio, il governo 
italiano mira a creare un nuovo ecosistema che possa 
supportare lo sviluppo delle imprese sociali, soprattutto 
attraverso il sostegno fiscale. 

Nuovi settori sono inclusi nella gamma di attività del-
le società sociali, come l‘edilizia sociale e il commercio 
equo e solidale. Inoltre, le imprese sociali possono ora 
reinvestire i ricavi nelle loro attività o nel capitale socia-
le, senza pagare tasse aggiuntive. Inoltre, è ora possibile 
per chi dona o per aziende che partecipano al bilancio 
sociale dell‘azienda detrarre dalle tasse il 30% del capi-
tale investito. Infine, è ora possibile per le imprese socia-
li raccogliere risorse finanziarie attraverso piattaforme 
di crowdfunding. 

Bisogna dire che la normativa vigente non è del tutto 
esaustiva, in quanto talvolta le imprese sociali devono 
applicare norme relative al Codice del Terzo Settore 
(si veda Decreto Legislativo n. 1172 del 2017), o anche 
disposizioni provenienti dal Codice Civile, in particolare 
in materia di forma giuridica (Sezione VI- Parte I, artt. 
2511 e seguenti del Codice Civile). Tuttavia, è chiaro che 
l‘obiettivo generale è sostenere lo sviluppo delle impre-

se sociali e migliorare la loro competitività, nel quadro 
del Terzo Settore. 

Quadro generale delle forme giuridiche 
rilevanti

„Cooperativa“

Le Cooperative Sociali sono definite dalla legge come 
“aziende che perseguono l‘interesse generale della co-
munità in termini di promozione umana e integrazione 
sociale dei cittadini” (si veda Concas/Alessandra 2012). Sia 
le persone fisiche che le aziende possono costituire co-
operative in Italia in vari settori dell‘economia, l‘agricol-
tura è uno dei settori in cui prosperano le cooperative, 
ma gli azionisti devono essere almeno 3. Le cooperative 
possono anche entrare in partnership con enti pubblici 
e privati. Oltre ad essere iscritte alla categoria sociale, le 
cooperative sociali, a seconda dell‘attività che svolgono 
e dello scambio di mutuo soccorso con i soci, devono 
indicare anche se appartengono al Tipo A o B.

TIPO A: Rientrano in questa categoria le cooperative 
che operano in 3 principali settori di servizi:

• Servizi sociali: centro sociale per giovani, centro socia-
le per anziani, struttura di cura per tossicodipendenti 
o persone affette da malattie mentali, case famiglia, 
ecc..;

• Servizi sanitari: strutture mediche, assistenza domici-
liare, ecc.;

• Servizi educativi: centri, ludoteche, centri di formazio-
ne per assistenti sociali

TIPO B: Appartengono a questa categoria le Cooperati-
ve operanti in tutti i settori (agricoltura, industria, com-
mercio o servizi) il cui obiettivo è quello di introdurre 
persone svantaggiate nel mondo del lavoro. Questo tipo 
di dipendente deve rappresentare almeno il 30% del 
numero totale degli altri lavoratori. 

Per entrambe le tipologie, è obbligatorio redigere e pub-
blicare un bilancio sociale come parte dei propri conti 
annuali, in cui si evidenzia, seguendo le linee guida go-
vernative, l‘equa organizzazione dei lavoratori e dei soci 
e la loro retribuzione, l‘impatto sociale e gli effetti am-
bientali delle attività.
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Benefici finanziari: 

• Detrazione fiscale del 30% dell‘importo donato a una 
cooperativa sociale da privati (fino a € 30.000); 

• Detrazione fiscale del 30% dell‘importo donato a una 
cooperativa sociale da una società a responsabilità li-
mitata (fino a € 70.000)

• Detrazione fiscale per i privati che decidono di inves-
tire attraverso il social lending

• Può beneficiare del reddito derivante dalla donazione 
fiscale italiana “5 per 1.000” (una quota del reddito 
fiscale che il governo italiano impegna per iniziative 
sociali)

• Possono beneficiare dei Social Bond (i Social Bond 
sono qualsiasi tipo di strumento obbligazionario ban-
cario il cui ricavato sarà esclusivamente destinato al 
finanziamento o al rifinanziamento parziale o totale di 
Progetti Sociali idonei nuovi e/o esistenti)

• Può accedere al “Fondo Rotativo per l‘economia socia-
le”, un prestito agevolato (tasso debitore dello 0,5%) 
garantito dal Ministero dello Sviluppo Economico per 
realizzare nuovi progetti sociali di imprese sociali già 
consolidate

„Impresa sociale“ (Social Business) 

Le imprese sociali sono soggetti privati che, per la Cos-
tituzione italiana, devono essere iscritti al Registro delle 
Imprese Italiane e sono soggetti a due principali condi-
zioni specifiche: utilità sociale e assenza di speculazione 
privata. Almeno il 70% delle entrate deve provenire da 
attività sociali. La tipologia di forma giuridica non è defi-
nita, in quanto la qualifica di impresa sociale può essere 
applicata a diversi tipi di organizzazioni (ONG, fonda-
zioni, S.p.A., ecc.). In ogni caso, è obbligatorio redigere 
e pubblicare un bilancio sociale come parte dei propri 
conti annuali, in cui si evidenzia, seguendo le linee guida 
governative, l‘equa organizzazione dei lavoratori e dei 
soci e la loro retribuzione, l‘impatto sociale e gli effetti 
ambientali delle attività. L‘etichetta di impresa sociale 
non è assegnata a società unipersonali, enti pubblici o 
società i cui redditi sono destinati esclusivamente ai soci 
(si veda Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali: Impre-
sa sociale). 

La qualifica di impresa sociale può essere persa nel caso 
in cui gli organi di controllo, ovvero la Centrale del Ter-
zo Settore o l‘Ispettorato del Lavoro, rilevino irregolarità 
nella gestione. Un‘impresa sociale può anche rinunciare 
volontariamente alla sua classificazione sociale.

Benefici finanziari: 
• Detrazione fiscale del 30% dell‘importo donato a una 

cooperativa sociale da privati (fino a € 30.000) 
• Detrazione fiscale del 30% dell‘importo donato a una 

cooperativa sociale da società a responsabilità limit-
ata (fino a € 70.000)

• Detrazione fiscale per i privati che decidono di inves-
tire attraverso il social lending

• Nessuna tassazione sull‘utile di esercizio tenuto in ap-
posita riserva (Riserva indivisibile in sospensione d‘im-
posta) da investire in azienda entro due anni

• Nessuna tassazione sugli utili annuali utilizzati per au-
mentare il capitale sociale (max 50% degli utili)

• Può beneficiare del reddito derivante dalla donazione 
fiscale italiana “5 per 1.000” (una quota del reddito 
fiscale che il governo italiano impegna per iniziative 
sociali)

• Possono beneficiare dei Social Bonds (i Social Bond 
sono qualsiasi tipo di strumento obbligazionario ban-
cario il cui ricavato sarà esclusivamente destinato al 
finanziamento o al rifinanziamento parziale o totale di 
Progetti Sociali idonei nuovi e/o esistenti)

• Può accedere al “Fondo Rotativo per l‘economia socia-
le”, un prestito agevolato (tasso debitore dello 0,5%) 
garantito dal Ministero dello Sviluppo Economico per 
realizzare nuovi progetti sociali di imprese sociali già 
consolidate

• Può accedere all‘Equity Crowdfundin
• Può accedere al capitale di rischio sociale

„Start-up Innovativa a Vocazione Sociale“  
(Sozial-innovatives Start-up)

A seguito del Decreto Legislativo n. 179 del 2012 e segu-
enti che confermano la Legge n. 221 del 2012, il Gover-
no italiano ha introdotto una normativa specifica per le 
Startup Innovative. Una start-up innovativa a vocazione 
sociale è una start-up con tutte le caratteristiche usuali 
definite dal Ministero dello Sviluppo Economico per una 
start-up Innovativa, che opera nei settori definiti dalla 
legge per le imprese sociali. Può beneficiare di tutti i 
vantaggi normativi previsti per le start-up innovative.

La definizione giuridica di start-up innovativa è:

• Società a responsabilità limitata (comprese le coope-
rative)

• Nuove imprese, o operative per meno di 5 anni
• Con sede in Italia o in un altro paese dell‘UE, con al-

meno una succursale produttiva in Italia
• Fatturato annuo inferiore a 5 mln di €
• Non quotata su un mercato regolamentato né su un 

sistema multilaterale di negoziazione
• Non distribuisce profitt
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• Non è il risultato di fusioni, scissioni o vendite di so-
cietà

• Sviluppa, produce e commercializza prodotti o servizi 
innovativi con una chiara componente tecnologica

Inoltre, una startup è considerata innovativa se soddisfa 
almeno 1 delle 3 seguenti condizioni:

1) le spese in R&S e innovazione sono almeno il 15% dei 
suoi costi annuali o del suo fatturato (si considera il valo-
re maggiore). Le start-up di nuova costituzione che non 
hanno ancora depositato i loro primi conti forniscono 
una previsione delle spese di R&S;
2) impiega personale altamente qualificato (almeno 1/3 
dottorandi e studenti, o ricercatori, o almeno 2/3 laurea-
ti con Master);
3) è proprietaria, depositaria o licenziataria di un bre-
vetto registrato o proprietaria di un software registrato.

La registrazione come startup avviene inviando un‘auto-
certificazione della conformità ai requisiti alla Camera di 
Commercio locale (modulo – guida interattiva). Le start-
up innovative a vocazione sociale devono preparare e 
inviare ogni anno alla loro Camera di Commercio un do-
cumento contenente la descrizione del loro impatto so-
ciale („Documento di descrizione di impatto sociale“). La 
Camera di Commercio deciderà quindi se confermare o 
negare il titolo di start-up innovativa a vocazione sociale. 

Benefici finanziari: 
• Nessuna tassa annuale alla Camera di commercio o 

altre tasse di registrazione e bollo
• Può essere gestita come una S.p.A.
• In caso di perdite sistematiche, la startup innovativa 

beneficia di un periodo di grazia di 1 anno per copri-
re le perdite oltre 1/3 del capitale sociale

• Varianti specifiche delle norme sui contratti a tempo 
determinato (Legge JobActs)

• Accesso alla „Startup Service Card“, che concede 
uno sconto del 30% sui servizi di supporto come 
assistenza in materia legale, sociale, fiscale, immo-
biliare, contrattuale e crediti. La startup può anche 
beneficiare di una partecipazione scontata a fiere 
internazionali selezionate

• Le persone fisiche possono detrarre dall‘imposta sul 
reddito il 30% degli investimenti azionari in startup 
(fino a 1 mln di €)

• Le società a responsabilità limitata possono detrar-
re dalla loro base imponibile il 30% degli investimen-
ti (fino a 1,8 mln di €)

• Può accedere all‘Equity Crowdfunding
• Accesso rapido a un Fondo di garanzia pubblico per 

le PMI
• Sistemi finanziari pubblici sovvenzionati a livel-

lo nazionale (Smart&Start Italia) e a livello locale 

Società Benefit   

Il 1° gennaio 2016, l‘Italia è diventata il primo Stato €peo e 
il secondo paese al mondo a creare un nuovo status giu-
ridico per le imprese, chiamato „Società Benefit“ (Benefit 
Corporation) con l‘emissione della legge n. 208 del 2015 
(implementata attraverso la  Legge di Stabilità 2016). La 
società benefit è una società a scopo di lucro che decide 
di espandere il proprio scopo di includere esplicitamen-
te la creazione di benefici pubblici e l‘impegno a svolge-
re le proprie attività in modo responsabile, sostenibile 
e trasparente, a favore delle persone, delle comunità e 
dell‘ambiente. Tutti i tipi di società (S.p.A., s.n.c., S.r., ecc.)  
possono acquisire il titolo di Benefit Corporation.

Le caratteristiche distintive della Società Benefit 
italiana sono:

• L‘obbligo giuridico di creare un beneficio pubblico 
generale oltre a un ritorno finanziario

• Svolgere le proprie attività in modo responsabile, 
sostenibile e trasparente a favore di persone, comu-
nità, ambiente, attività culturali e sociali, associazio-
ni e altri beneficiari. L‘attività di beneficio pubblico 
selezionata dalla SB deve essere specificatamente 
indicata nello statuto

• L‘impatto deve essere valutato annualmente dagli 
amministratori con una relazione scritta e deve te-
nere conto dei requisiti fissati dalla legge. La relazio-
ne deve essere preparata in linea con uno standard 
di terze parti („standard di valutazione esterno“) su 
argomenti come la corporate governance, i dipen-
denti (salario, posto di lavoro, ecc.) e le altre parti in-
teressate (per valutare il rapporto della società con i 
fornitori, il territorio e le comunità locali)

L‘Italia ha affidato all‘Autorità garante della concorrenza 
(AGCM) la competenza di controllare l‘effettivo persegui-
mento dei benefici comuni e il potere di multare le im-
prese che non lo fanno, secondo pratiche commerciali 
sleali e leggi pubblicitarie ingannevoli.

Benefici finanziari: 

Non ci sono vantaggi fiscali specifici per una società be-
nefit, tuttavia gli investimenti sono di solito in aumento a 
causa dell‘attrattiva di una gestione aziendale responsa-
bile, sostenibile e trasparente, così come la possibilità di 
leggere la relazione pubblica annuale sull‘impatto. 



22



23

Il sostegno agli imprenditori sociali nella regione Al-
pe-Adriatica è stato erogato attraverso tre fasi principa-
li: 1) una fase di sensibilizzazione in cui ogni regione ha 
aperto un bando di idee di impatto sociale, 2) un pro-
gramma di formazione per aspiranti imprenditori sociali, 
3) una fase di accelerazione delle idee più prometten-
ti in ogni regione. L‘obiettivo finale di questo percorso 
è quello di incoraggiare e fornire strumenti, risorse e 
sostegno adeguati alle persone interessate a creare un 
impatto positivo sulla società attraverso l‘attuazione di 
idee imprenditoriali. Nell‘appendice è disponibile una 
descrizione dettagliata del programma di formazione 
svolto nella regione Alpe-Adriatica. La sezione successi-
va offre una panoramica dei concetti principali di questo 
programma, mentre le sezioni seguenti condensano le 
attività svolte in ogni regione.

Titolo: Adozione di un approccio imprenditoriale per 
affrontare le sfide sociali

Questo progetto concepisce le soluzioni ai problemi so-
ciali come un‘opportunità di innovazione sociale che vie-
ne affrontata attraverso una prospettiva imprenditoria-
le. L‘imprenditorialità sociale, infatti, è la combinazione di 
una missione sociale con una mentalità imprenditoriale 
(si veda Mair/Marti 2006). La logica imprenditoriale, con 
il suo orientamento verso soluzioni nuove e innovative, 
può fornire una strategia complementare per affronta-
re le sfide sociali che si sono affrontate con soluzioni 
insoddisfacenti. Inoltre, i problemi sociali sono spesso 
complessi e necessitano di soluzioni che prendano in 
considerazione i numerosi fattori che influenzano e 
sono influenzati da questi problemi (si veda Cuhna et al. 
2015). L‘approccio imprenditoriale è per definizione un 
processo di innovazione e adattamento svolto assieme 
agli utenti, con l‘obiettivo di trovare soluzioni innovative 
che rispondano alle esigenze e ai vincoli di più attori (si 
veda Murray/Ma 2015). Questo adattamento è partico-
larmente rilevante nell‘approccio Lean Startup che è ca-
ratterizzato da cicli di creazione, misurazione e appren-
dimento assieme ai beneficiari (si veda Reis 2011), che 
possono diventare molto utili in questo quadro.

D‘altra parte, un approccio imprenditoriale ai problemi 
sociali è anche una sfida, in un ecosistema di innovazio-
ne sociale come la regione Alpe-Adriatica, dove si riscon-
trano grande energia e impegno di volontari, attivisti e 
cooperanti del settore sociale. Persone con passione 
e una forte motivazione ad avere un impatto positivo 
sulla società. Tuttavia, solo pochi di loro si considerano 
imprenditori o potenziali imprenditori, sottovalutando il 
potenziale del grande contributo che possono fornire 
torvando soluzioni nuove e innovative alle sfide sociali. 
Pertanto, un primo obiettivo rilevante di questo proget-
to è stata affrontare questa mancanza di consapevolez-
za degli attori potenzialmente interessati. Per questo 

motivo, il programma di formazione chiamato SIAA Lab 
è stato anticipato da una fase di sensibilizzazione vol-
ta a stabilire delle connessioni con persone, progetti e 
attori istituzionali già attenti alle questioni sociali e che 
interessati ad avere un impatto. In questa fase abbiamo 
proposto la possibilità di adottare un approccio comple-
mentare e di diventare imprenditori sociali. 

Considerando che la maggior parte delle persone da 
coinvolgere nel programma di formazione sapeva già 
quale problema sociale voleva affrontare e aveva una 
forte motivazione ad agire, abbiamo tralasciato la for-
mazione teorica preliminare sull‘imprenditorialità e ab-
biamo adottato un approccio pratico in cui i partecipanti 
imparano a diventare imprenditori sociali sviluppando 
i propri progetti. Oltre agli elementi tipici e ai passaggi 
che caratterizzano l‘introduzione alla mentalità impren-
ditoriale e il supporto allo sviluppo di idee di progetto 
secondo un approccio Lean Startup, abbiamo deciso 
di assegnare un ruolo speciale nel curriculum del pro-
gramma di formazione SIAA Lab alla video-alfabetizza-
zione. Questo è stato fatto per tre motivi principali.  In 
primo luogo, utilizzare i video prodotti dei progetti come 
fonte di ispirazione e contaminazione della conoscenza 
attraverso le Alpi; In secondo luogo, abbiamo considera-
to i video di progetto come un importante strumento di 
comunicazione con gli stakeholder e volevamo rendere 
i nostri imprenditori sociali in grado di acquisire alcune 
competenze che potrebbero essere utili anche per altri 
progetti futuri. Infine, abbiamo voluto testare l‘ipotesi 
che i video di progetto (come i video pitches) suppor-
tino il progresso e il perfezionamento dell‘idea iniziale 
verso un‘impresa sociale e aumentino l‘auto-riflessione 
dei team, potenziando così l‘intero processo di appren-
dimento in modo dinamico.

6. Creare consapevolezza per le imprese sociali e i relativi strumenti 
 di supporto 
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6.1 SIAA Lab - Fase di sensibilizza-
zione e programma di formazione  

6.1.1 Carinzia  

I partner austriaci del progetto (Alpen-Adria-Universität 
Klagenfurt, Gründerzentrum build! GmbH, Università di 
Scienze Applicate della Carinzia) hanno fortemente col-
laborato nel pubblicizzare la SIAA Idea Call Competitions 
negli anni 2018 e 2019 in Carinzia. 

Periodi delle call:

• Call del 2018: 01.11.2018-30.11.2018
• Call del 2019: 19.09.2019-08.12.2019

Gruppo target: Pubblico generale dalla Carinzia 

L‘attenzione principale per tutta la fase di sensibilizza-
zione è stata posta sull‘attrazione dell‘attenzione del 
pubblico „generale“ della Carinzia. Abbiamo cercato non 
solo di concentrarci sul nostro usuale gruppo target 
(principalmente persone più istruite, studenti, persone 
con laurea universitaria, ecc.) ma sul pubblico in gene-
rale. Abbiamo quindi fatto molta pubblicità sui social 
media (principalmente tramite Facebook e il nostro sito 
web www.build.or.at/siaa), progettato e stampato cartoli-
ne speciali, articoli sui giornali regionali e ci siamo messi 
in contatto con imprenditori sociali affermati e le loro 
reti.

Inoltre abbiamo cercato di costruire una nuova rete con 
persone interessate all‘imprenditorialità sociale e siamo 
riusciti a raccogliere diverse decine di contatti per crea-
re una mailing list, che è ancora in uso per condividere 
informazioni/eventi imminenti, ecc. nell‘area di interesse 
dell‘imprenditorialità sociale/impatto sociale. 
Un altro pilastro del nostro impegno a favore della pub-
blicità e della consapevolezza in Carinzia è stato quello 
di coinvolgere fortemente il comitato consultivo e la loro 
rete. Abbiamo inoltre deciso di organizzare eventi per 
spingere la gara, uno per l‘Idea Call Competition nel 2018 
e uno nel 2019. Gli eventi si sono tenuto all‘Inspire! Lab 
a Klagenfurt. Entrambi gli eventi hanno avuto un grande 
successo, ad essi ha partecipato un gruppo di circa 30-
40 persone in ciascuna occasione, interessate al settore 
dell‘imprenditorialità sociale. Abbiamo ospitato relatori 
importanti e presentato esempi di buone prassi, nonché 
una presentazione del SIAA Idea Call Competition.

Durante il secondo Idea Call Competition nel 2019 ab-
biamo installato un ulteriore „Info Café“, per le persone 
che avevano problemi o domande relative al modulo di 
registrazione, scaricabile dal Sito web build!.  

Risultato – Idee presentate e partecipazione al la-
boratorio SIAA  

Al termine di questa fase abbiamo ricevuto 21 candi-
dature nel primo round (anno 2018) e 19 candidature 
nel secondo round (anno 2019). I nostri membri del co-
mitato consultivo hanno scelto – con l‘aiuto della nos-
tra lista di criteri – 16 presentatori al primo turno e 12 
presentatori al secondo turno. A queste persone sele-
zionate è stato permesso di frequentare il laboratorio 
SIAA. I migliori 3-5 partecipanti SIAA Lab hanno avuto la 
possibilità di far parte di un acceleratore presso build! 
(Programma build! up, per maggiori dettagli, fare riferi-
mento al capitolo 6.3).

SIAA Lab presso AAU: inspire! Lab - Carinzia 

Nell‘ambito del progetto SIAA Interreg, l‘Università di Kla-
genfurt e l‘Università di Scienze Applicate della Carinzia 
hanno sviluppato e implementato un programma di for-
mazione per gli innovatori sociali in Carinzia. Il cosiddet-
to programma di formazione SIAA Lab mira a formare 
innovatori sociali nella fase di sviluppo delle innovazioni 
sociali. Oltre agli imprenditori sociali, il SIAA Lab si rivolge 
esplicitamente anche agli imprenditori senza scopo di 
lucro. Quindi individui o team che si rivolgono a imple-
mentare un‘innovazione sociale senza alcuna intenzione 
di profitto (ad esempio sotto forma di un‘organizzazione 
volontaria). 

Il programma in 5 moduli ha avuto luogo presso l‘Inspi-
re! Lab, un laboratorio che promuove la creatività at-
traverso pareti e mobili scrivibili (https://inspirelab.at/ ). 
Il SIAA Lab è stato gestito in un ambiente di gruppo e di 
classe. Tuttavia, oltre alle sessioni „tradizionali“ in classe, 
il programma conteneva anche elementi di auto-studio. 
Al fine di promuovere l‘auto-studio, è stata impostata 
una piattaforma Moodle. I partecipanti hanno costan-
temente presentato i loro progetti in elevator pitches di 
3 minuti. Per migliorare la riflessione dei partecipanti, i 
pitch sono state registrati e resi disponibili ai membri 
del progetto attraverso la piattaforma Moodle. Inoltre, 
a ogni progetto è stato assegnato un host. Tra le altre 
cose, i compiti dell‘host includevano assistenza, orienta-
mento personale e osservazioni e input specifici del pro-
getto. Un obiettivo centrale del SIAA Lab è stato quel-
lo di migliorare e rafforzare le reti dei partecipanti. Da 
un lato, le reti sono state rafforzate tra i partecipanti al 
programma, nonché tra i partecipanti e gli host. D‘altra 
parte, i partecipanti che hanno concluso con successo il 
SIAA Lab sono stati invitati a un evento finale – chiama-
to National Demo Day – a cui hanno partecipato anche 
gli stakeholder e gli attori regionali. Durante il National 
Demo Day sono state istituite e promosse reti tra inno-
vatori sociali e parti interessate regionali.
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Il momento clou del National Demo Day è stato il pitch 
dei partecipanti al programma di fronte a una giuria 
composta dagli stakeholder regionali. I cinque progetti 
migliori (Best of the Rest, Kimpba, Panakaia, Schoolnur-
ses, Waldmomente) hanno avuto la possibilità di un‘ulte-
riore formazione in un programma di acceleratore offer-
to da build!. Inoltre, dopo il primo ciclo del programma 
di formazione, due progetti (Panakaia, Schoolnurses) 
hanno richiesto una sponsorizzazione presso un‘orga-
nizzazione regionale di promozione e sono stati sele-
zionati per un programma retribuito di nove mesi per 
sviluppare ulteriormente le loro idee.
Il grado di soddisfazione dei partecipanti è stato piut-
tosto elevato e tutti i membri del programma hanno 
confermato l‘utile supporto e l‘apprezzamento del pro-
gramma SIAA Lab.
Come accennato in precedenza, il programma di forma-
zione conteneva cinque moduli. Il contenuto dei moduli 
si è concentrato sugli elementi dell‘Impact Business Mo-
del Canvas e può essere brevemente riassunto come 
segue:

Modulo 1: 
Insieme abbiamo successo 
(17.01.2019 & 23.01.2020) 

• Conoscersi
• Come lavoriamo? (regole e impegno per un pro-

gramma di successo)

Modulo 2: 
Il mio modello di business 
(01.- 02.02.2019 & 07.- 08.02.2020) 

• Introduzione all‘Impact Business Model Canvas con 
particolare attenzione all‘impatto, alla proposta di 
valore, ai segmenti degli stakeholder

• Introduzione all‘imprenditorialità sociale - Innova-
zioni sociali, storytelling 

• Il pitch di successo
• Formazione pitch + feedback

Compiti a casa del modulo 2: Preparazione di un pitch 
in base al feedback ricevuto in classe

Modulo 3:  
Prototipazione e altro 
(02.03.2019 & 29.02.2020)  

• Business Model Canvas con particolare attenzione 
alle attività chiave, risorse chiave, partner chiave

• Metodo Lean Startup
• Raccogliere feedback (ad es. sondaggi/questionari)
• Prototipazione e progettazione dei servizi
• Formazione pitch + feedback

Compiti a casa del modulo 3: „Uscire dall‘edificio“ – 
raccogliere feedback da clienti e stakeholder

Modulo 4: 
Risorse e sovvenzioni 
(23.03.2019 & 25.04.2020) 

• Business Model Canvas con particolare attenzione 
alla struttura dei costi, ai flussi di entrate, alle rela-
zioni con gli stakeholder, ai canali

• Quali sono stati i risultati dei sondaggi?
• Opportunità di finanziamento + fonti finanziarie
• Formazione pitch + feedback

Compiti a casa del modulo 4: Contattare possibili 
partner del progetto, ricerca di un adeguato sostegno 
finanziario

Modulo 5: 
Passaggio successivo? 
(12.04.2019 & 08.05.2020) 

• Cosa si è appreso dalle discussioni con gli stakehol-
der?

• Progressi del progetto attuale?
• Riflessione comune sul Business Model Canvas
• A seguire: National Demo Day 

Anche se il programma di formazione appena descrit-
to è ben strutturato e pianificato, deve essere tenuto a 
mente di adattarlo alle circostanze prevalenti (regiona-
li) quando verrà nuovamente attuato. Includere diversi 
stakeholder (regionali) in questo processo di adatta-
mento aumenterà la possibilità che il SIAA Lab diventi 
un terreno fertile per le innovazioni sociali.
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MAKE GOOD 
THINGS HAPPEN! 
SSeegguuii  ccoonn  nnooii  uunn  ppeerrccoorrssoo  ppeerr  
ssvviilluuppppaarree  llee  ttuuee  iiddeeee  ppeerr  uunn  
ffuuttuurroo  ssoosstteenniibbiillee!!  

Il bando per la presentazione di idee 
è aperto anche a Treviso!  Chiude il 
15 dicembre 2019

Vai su:

wwwwww..tt22ii..iitt  ((sseezziioonnee  ccoorrssii))
wwwwww..ssiiaaaa--pprroojjeecctt..eeuu
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Valutazione e conclusioni rilevanti per il SIAA Lab 

Entrambe le edizioni (2019 - 2020) del SIAA Lab hanno avuto molto successo in termini di progetti che hanno com-
pletato con successo il programma (quantità) e lo sviluppo di singoli progetti (qualità). Tuttavia, dopo aver raccolto i 
feedback dai partecipanti, docenti e ospiti sono emersi alcuni aspetti utili per migliorare ulteriormente il programma 
di formazione. 

In primo luogo, a differenza di un programma scolastico o universitario, il SIAA Lab è un programma volontario e i par-
tecipanti non ricevono voti. La maggior parte dei partecipanti ha un‘occupazione e mira a sviluppare un‘innovazione 
sociale nel proprio tempo libero. Pertanto, il feedback sulle attività e i compiti a casa sono piuttosto raccomandazioni 
rispetto alle valutazioni e i docenti hanno meno potere rispetto a un programma universitario obbligatorio. L‘impegno 
dei partecipanti non può essere influenzato da voti e le assenze ingiustificate non possono essere punite. Anche se 
questo aspetto è emerso già durante la prima edizione, non è stata ancora trovata una soluzione adeguata. In se-
condo luogo, in entrambe le edizioni i gruppi erano molto eterogenei. Pertanto, ad esempio, le differenze di età tra i 
partecipanti che hanno dai 21 anni a oltre 60 anni devono essere tenute a mente quando si utilizza la tecnologia per i 
compiti di classe o a casa. Terzo, i video pitches contenuti in ogni modulo sono stati visti come un elemento importante 
in quanto aumentano la riflessione dei partecipanti e consentono l‘input di altri partecipanti e docenti. Tuttavia, sono 
molto intensi dal punto di vista del tempo richiesto. Pertanto, in un adattamento dalla prima edizione alla seconda 
non è stato più chiesto di dare feedback orali a ogni passo, ma condividere il feedback utilizzando punti elenco su 
dei „post-it“. L‘adattamento ha ridotto il tempo impiegato per i video pitch. Nelle prossime edizioni, sarà necessario 
considerare se sia il caso che i partecipanti preparino e registrino i pitch a casa. I pitch registrati potrebbero essere 
condivisi sulla pagina Moodle del programma. Quarto, come mostrato in precedenza il programma di formazione era 
composto da cinque moduli. Mentre i moduli 1 e 5 erano moduli piuttosto brevi, (mezza giornata) i moduli 2-4 han-
no riguardato 5 giornate intere. A volte è stato difficile mantenere l‘attenzione dei partecipanti per tutta la giornata. 
Pertanto, in ulteriori implementazioni bisogna considerare di avere moduli più brevi ma più numerosi nel curriculum. 
In quinto luogo, un diario dell‘innovazione con l‘obiettivo di aumentare soprattutto la riflessione dei partecipanti e in 
secondo luogo di fornire indirettamente un feedback all‘organizzatore del programma è stato scartato dopo la prima 
edizione. I partecipanti hanno completato e presentato il diario molto sporadicamente, il che ha limitato il potenziale 
di riflessione e feedback all‘organizzatore.
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6.1.2 Friuli Venezia Giulia 

Friuli Innovazione in collaborazione con l‘Università di 
Udine ha definito i due SIAA Idea Call Competitions e ha 
promosso congiuntamente le iniziative in Regione FVG 
attraverso le rispettive reti.

Periodi delle call:

• 1a Call 2018: 16.10.2018 - 30.11.2018
• 2a Call 2019: 09.10.2019 - 15.11.2019

Gruppo target: Pubblico generale, rappresentanti del-
la pubblica amministrazione e organizzazioni no-profit 
della Regione FVG.

Due settimane dopo il lancio di ogni call, Friuli Innova-
zione e l‘Università di Udine hanno organizzato un work-
shop di storytelling per promuovere il bando di
idee e sostenere i potenziali candidati fornendo una 
formazione iniziale su come comunicare efficacemente 
un‘idea e convincere gli altri della sua validità. Entrambi 
i workshop si sono rivelati un successo e hanno avuto 
un buon numero di partecipanti (35-40 partecipanti per 
workshop) interessati all‘imprenditorialità sociale, alcuni 
dei quali già con un‘idea incentrata sull‘impatto sociale e 
interessati a candidarsi per il bando di idee SIAA.

I target della fase di sensibilizzazione sono stati il pub-
blico in generale nonché i rappresentanti della pubblica 
amministrazione e delle organizzazioni no-profit. Abbia-
mo realizzato un‘intensa campagna sui social media, at-
traverso il cross-posting di aggiornamenti e notizie sulle 
pagine ufficiali di FB, Linkedln, Twitter e Instagram; inol-
tre è stata pensata una simpatica cartolina digitale da 
condividere sui social network. È stato anche prodotto 
un breve video promozionale, con un‘intervista al mode-
ratore del workshop che ha invitato le persone a regis-
trare le loro idee. La copertura stampa è stata garantita 
sui quotidiani regionali e abbiamo costantemente ag-
giornato i nostri siti istituzionali (https://friulinnovazione.
it/it/friuli-innovazione/notizie-ed-eventi/notizie/siaa-soci-
al-impact-alps-adriatic -region-al-il-concorso-idee-innova-
tive-impatto-sociale/).

Abbiamo potenziato la nostra rete con esperti esterni 
e professionisti delle organizzazioni del terzo settore, 
in particolare nel campo della cooperazione sociale. Gli 
esperti sono stati coinvolti nella fase di accelerazione e 
hanno fornito supporto individuale e personalizzato alle 
idee selezionate. 

I membri del comitato consultivo regionale hanno svolto 
un ruolo importante in questa fase. Hanno diffuso infor-
mazioni sul bando tra i loro colleghi, nonché all‘interno 

delle loro reti e contatti personali. I membri del comitato 
consultivo sono stati ulteriormente coinvolti nella sele-
zione delle idee che potevano partecipare al program-
ma di formazione e accelerazione. 

Risultato – Idee presentate e partecipazione al la-
boratorio SIAA   

17 contributi sono stati raccolti durante la prima call 
nel 2018; una giuria, composta da membri del comitato 
consultivo e rappresentanti dei principali stakeholder lo-
cali, ha deciso di ammetterle tutti al primo SIAA Lab. La 
seconda call, nel 2019, ha registrato 36 presentazioni, di 
cui 21 sono state ammesse al secondo SIAA Lab.
I candidati selezionati hanno potuto frequentare il SIAA 
Lab coordinato dall‘Università degli Studi di Udine, Di-
partimento di Scienze Economiche e Statistiche. Per 
ogni ciclo SIAA Lab sono state selezionate le tre idee 
migliori per partecipare alla fase di accelerazione coor-
dinata da Friuli Innovazione. (Fase di accelerazione FINN, 
per i dettagli fare riferimento al capitolo 6.2.2). 
 
Implementazione del SIAA Lab in Friuli-Venezia  
Giulia 

Il gruppo di lavoro del Dipartimento di Economia e Sta-
tistica dell‘Università degli Studi di Udine, coordinato 
dalla professoressa Francesca Visintin, è stato respon-
sabile dell‘organizzazione e dell‘attuazione del program-
ma SIAA Lab nella regione Friuli-Venezia Giulia.

Il gruppo di lavoro ha collaborato con Friuli Innovazione 
per definire i due bandi e i criteri di selezione attraver-
so i quali sono stati selezionati i partecipanti alle due 
edizioni del SIAA Lab. Inoltre, il gruppo di lavoro ha sup-
portato Friuli Innovazione per lo screening iniziale delle 
presentazioni e durante il processo di selezione. La par-
tecipazione del gruppo di lavoro al processo di selezio-
ne ha consentito al team di avere una visione d‘insieme 
dei profili e delle esperienze dei partecipanti e di adatta-
re di conseguenza il programma SIAA Lab.

Sulla base del programma curricolare concordato con i 
partner del progetto, l‘implementazione locale del SIAA 
Lab mirava a promuovere lo sviluppo di una mentalità 
imprenditoriale sociale, nonché la crescita delle capacità 
di progettazione e comunicazione. Il coinvolgimento di 
professionisti ed esperti esterni è stato estremamente 
utile sia per affrontare temi tecnici specifici (come nei 
laboratori di videomaking, oppure i seminari sui finanz-
iamenti e le opportunità di formazione con Friuli Inno-
vazione e la Direzione Centrale Lavoro, Formazione, 
Istruzione e Famiglia dell‘Amministrazione Regionale) e 
fornire ispirazione attraverso la narrazione di esperien-
ze di successo nel campo dell‘imprenditoria sociale.
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Il programma originale è stato adattato per soddisfare 
le esigenze e il background dei partecipanti. I moduli e 
le sessioni teoriche sono stati compressi, mentre work-
shop, attività di gruppo, presentazioni e interazioni in 
classe e feedback continui sono diventati i pilastri di un 
esperimento di innovazione aperta. I partecipanti sono 
stati costantemente motivati ad applicare immediata-
mente le conoscenze teoriche per migliorare i propri 
progetti. I gruppi di lavoro sono stati accuratamente 
selezionati e gestiti per promuovere la collaborazione e 
la contaminazione tra i partecipanti e per costringere i 
membri del gruppo a sviluppare visioni chiare e precise 
del proprio progetto e acquisire la capacità di presen-
tarli facilmente a persone con background e opinioni 
diverse. Inoltre, i laboratori di videomaking, organizza-
ti in collaborazione con Friuli Innovazione, e tenuti da 
Andrea Musi, sono stati incentrati sull‘importanza dello 
storytelling, della narrazione e del pitching come stru-
menti per co-sviluppare progetti imprenditoriali. Infine, 
è stata presentata una panoramica dello strumento e 
dell‘approccio del piano aziendale, poiché questo stru-
mento è spesso richiesto da potenziali investitori, enti e 
istituzioni di finanziamento.

Più in dettaglio, il curriculum è stato sviluppato 
come segue:

Modulo 1: 
Introduzione all‘imprenditoria sociale - 31.01.2019 e 
01.02.2019 e 12.12.2019 e 13.12.2019

Durante il primo incontro del SIAA Lab, sono stati pre-
sentati ai partecipanti il tema dell‘innovazione sociale e 
il programma curricolare, come background necessario. 
La guest speaker Eleonora D‘Alessandri, responsabile 
CSR di un‘impresa locale, è stata invitata a condividere 
l‘esperienza di CDA come impresa socialmente respon-
sabile, impegnata nel combinare lo sviluppo del business 
e della comunità. Quindi, i partecipanti sono stati messi 
alla prova chiedendo loro di presentare i loro progetti in 
3 minuti. Per quanto riguarda la sessione teorica, sono 
state introdotte l‘imprenditorialità sociale e una prima 
panoramica dell‘Impact Business Model Canvas (IBMC). 
Durante il pomeriggio, i partecipanti hanno lavorato in 
gruppi misti per aiutarsi l‘un l‘altro a costruire i primi 
blocchi dell‘IBMC (Segmenti, Proposta di valore e Cana-
li): i gruppi di lavoro sono stati progettati per includere 
membri con background diversi al fine di promuovere 
la discussione e la contaminazione e spingere ognuno 
a essere il più chiaro possibile nel presentare agli altri 
il proprio progetto. Il secondo incontro ha introdotto i 
concetti di Lean Startup e Fast Prototyping, oltre al me-
todo di Idea Validation.

31/01/2019

• Presentazione del SIAA Lab e introduzione all‘Innova-
zione sociale (9:00-9:30)

• Discorso motivazionale di Eleonora D‘Alessandri, CSR 
Manager, CDA (9:30-10:00)

• Primo passo del progetto, 3 minuti per progetto 
(10:00-11:15)

• Introduzione all‘imprenditoria sociale e all‘IBMC 
(11:30-13:00, 14:00-16:00)

• Lavoro di gruppo sui primi elementi dell‘IBMC (16:00-
17:30)

1/02/2019

• Lean Startup e Fast Prototyping (9:30-11:00)
• Convalida dell‘idea (11:15-13:00)

Compiti a casa del modulo: costruzione dei primi bloc-
chi dell‘IBMC; sviluppo di un protocollo di convalida delle 
idee; raccolta di informazioni sulla questione sociale e 
soluzione proposta.

Modulo 2: 
Laboratorio di videopitching e IBMC 
 (28.02.2019 & 7.02.2020)

Il nucleo del secondo modulo è stato il seminario di 
videomaking di base. Mentre gli elementi tecnici e di 
produzione del videomaking sono stati introdotti breve-
mente, lo scopo principale del workshop è stato quel-
lo di rafforzare le capacità di narrazione, in particolare 
attraverso la costruzione di una narrazione basata su 
immagini e video. Durante la sessione pomeridiana è 
proseguito il lavoro sull‘IBMC, sia teoricamente che at-
traverso attività individuali e di gruppo

• Laboratorio di videomaking e storytelling di Andrea 
Musi, Ranofilms (9:00-13:30)

• Secondo passo del progetto, basato sull’IBMC e sui 
risultati della convalida dell’idea (14:00-15:00)

• Imprenditoria sociale e IBMC (15:00-16:30)
• Lavoro di gruppo sull’IBMC (16:30-17:30)

Compiti a casa del modulo: ulteriore sviluppo 
dell‘IBMC; produzione di un video pitch di 3 minuti.

Modulo 3: 
Finanziamenti e opportunità di formazione per impren-
ditori sociali (22.03.2019 & 10.01.2020) 

Il tema del terzo modulo del SIAA Lab è stato l‘aspet-
to economico e finanziario della pianificazione e svi-
luppo del progetto. Dopo la proiezione dei video pitch 
dei partecipanti, Enrico Cattaruzza (Regione Autonoma 
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Friuli Venezia Giulia, Direzione Centrale Lavoro, Forma-
zione, Istruzione e Famiglia, Servizio Apprendimento 
Permanente e Fondo Sociale Europeo) è stato invitato 
a presentare le opportunità di finanziamento pubblico e 
privato, i bandi programmi di avvio, istruzione e forma-
zione imprenditoriale. Nel pomeriggio si è discusso dei 
blocchi economici e finanziari dell‘IBCM (Struttura dei 
costi, Avanzo, Ricavi); è stato inoltre presentato breve-
mente l‘approccio del Piano Industriale.

• Proiezione e discussione dei video pitch (9:00-10:45)
• Opportunità di finanziamento e formazione per im-

prenditori sociali, Enrico Cattaruzza (11:00-13:00)
• Imprenditoria sociale e IBMC (14:00-15:00)
• Introduzione all‘approccio del piano industriale 

(15:00-16:00)
• Lavoro di gruppo su IBMC e definizione di MVP (16:00-

17:30)

Compiti a casa del modulo:  completamento dell‘IBMC 
e pianificazione del progetto, preparazione del pitch fi-
nale

Modulo 4: 
Regional Demo Day (12.04.2019 & 30.04.2020) 

Durante il primo Demo Day, nel 2019, ai partecipanti 
che hanno completato la formazione è stato chiesto di 
presentare i loro progetti davanti a una giuria. Dopo una 
breve sessione di feedback finale, a ciascun team o sin-
golo partecipante sono stati concessi cinque minuti per 
presentare i propri progetti. Non sono state applicate 
regole o condizioni specifiche oltre al vincolo di tempo: i 
partecipanti potevano presentare la propria idea con o 
senza supporto multimediale, dal vivo o tramite video. 
La giuria è stata autorizzata a porre domande dopo la 
presentazione e ha utilizzato i criteri di selezione del 
primo invito a presentare idee per valutare i progetti. Il 
programma del Regional Demo Day 2019 è stato il se-
guente::

• Feedback finali (9:00-10:00)
• Presentazione del progetto finale davanti alla giuria 

(10:00-15:00)
• Valutazione e decisione della giuria (15:00-16:00)

Il grado di soddisfazione dei partecipanti, l‘interazione 
continua e preziosa durante gli incontri e l‘ulteriore svi-
luppo dei progetti selezionati, confermano i buoni risul-
tati e l‘apprezzamento dell‘implementazione del SIAA 
Lab locale. Alla luce di queste considerazioni, oltre ai 
tempi e all‘organizzazione logistica e all‘aggiornamento 
dei materiali dei corsi, la seconda edizione del SIAA Lab 
ha seguito un percorso e uno sviluppo simili.

A causa dell‘emergenza sanitaria legata all‘epidemia di 
Covid-19, il Regional Demo Day 2020 si è svolto in forma 
virtuale. Per questo motivo, ai team è stato chiesto di 
produrre un video pitch di 3 minuti e condividerlo in-
sieme a un breve report del progetto e al modello di 
business, affinché i membri della giuria li valutassero 
individualmente prima dell‘effettivo giorno della demo. 
L‘evento finale ha assunto la forma di una conference 
call, in cui ogni team ha potuto interagire con i membri 
della giuria che hanno potuto porre domande e com-
mentare i progetti.  La teleconferenza Regional Demo 
Day 2020 è stata pianificata come segue:

• Introduzione tecnica (9:30-9:45)
• Sessione di domande e risposte (9:45-11:30)
• Follow-up - presentazione di ulteriori opportunità di 

formazione e finanziamento (11:30-12:30)
• Valutazione e decisione della giuria - teleconferenza 

privata (14:00-16:00)
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Valutazione e conclusioni rilevanti per il SIAA Lab 

L‘obiettivo del SIAA Lab era trasferire competenze, conoscenze e capacità agli aspiranti imprenditori sociali, al fine 
di supportare lo sviluppo dei loro progetti di impatto sociale. I feedback dei formatori e dei tirocinanti confermano 
i buoni risultati e l‘apprezzamento dell‘implementazione del SIAA Lab locale. I beneficiari hanno particolarmente ap-
prezzato l‘approccio dell‘innovazione aperta: un‘ampia interazione e contaminazione tra persone con punti di vista e 
background diversi li ha spinti a strutturare meglio le loro idee, migliorare la struttura e la solidità dei loro progetti e 
migliorare nel tempo la qualità delle loro presentazioni. Inoltre, l‘enfasi sulla presentazione e sul parlare in pubblico da 
un lato e la progettazione del gruppo di lavoro dall‘altro, hanno ampiamente contribuito al miglioramento dei progetti, 
nonché alla fiducia in sé stessi dei partecipanti. I membri del gruppo di lavoro sono stati selezionati in modo da essere 
sufficientemente simili da comprendersi e sufficientemente diversi da promuovere la contaminazione incrociata.

La replica del programma di formazione ha dato l‘opportunità di mettere a punto alcuni dettagli e migliorare la qualità 
generale delle lezioni. In primo luogo, lo spazioin particolare dovrebbe garantire l‘accessibilità, in termini di facilità di 
accesso, inclusività e assenza di barriere architettoniche, e modularità in quanto dovrebbe essere utilizzato per la 
lezione frontale, nonché per il lavoro di gruppo e il pitching. In secondo luogo, il numero di partecipanti dovrebbe es-
sere deciso in modo tale da assicurare sia l’apertura sia la partecipazione attiva all’interno del gruppo e un‘interazione 
stretta e diretta tra i partecipanti e i tutor dall‘altro. Infine, la gestione del tempo e l‘organizzazione dei moduli devono 
essere attentamente bilanciate: i moduli giornalieri possono essere razionali e più efficaci quando la maggior parte dei 
partecipanti lavora; tuttavia, moduli più brevi e più diluiti potrebbero aiutare la capacità dei beneficiari di interagire e 
rimanere concentrati.
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6.1.3 Veneto

Considerando che t2i è l‘unica organizzazione del parte-
nariato appartenente alla regione Veneto, abbiamo do-
vuto sfruttare al meglio la nostra rete di contatti esisten-
te per raggiungere l‘obiettivo di un‘efficace promozione 
delle opportunità di formazione per gli imprenditori 
sociali. In qualità di partner responsabile delle attività 
di comunicazione del progetto SIAA, t2i ha predisposto 
una serie di strumenti di comunicazione per l‘utilizzo 
dell‘intera partnership e un video promozionale, con il 
supporto tecnico di un‘agenzia di comunicazione ester-
na. Per quanto riguarda le azioni concrete messe in atto, 
abbiamo diffuso la notizia relativa al bando pubblico di 
idee, associato a un format di descrizione dell‘idea, da 
condividere su diversi canali di comunicazione. In par-
ticolare, abbiamo utilizzato i seguenti mezzi di comuni-
cazione:

• Pagine social (pagina Facebook SIAA e pagina Face-
book t2i)

• Newsletter (newsletter t2i istituzionale)
• Materiali stampati (cartoline/poster)
• Video
• Informazione diretta agli stakeholder

Periodi delle call:

• Call 2018: dal 7 novembre 2018 al 31 gennaio 2019
• Call 2019: dall‘11 novembre 2019 al 31 gennaio 2020

Gruppo target: Abbiamo cercato di includere tutte le 
possibili categorie di partecipanti, quindi il nostro tar-
get è stato il grande pubblico delle province incluse nel 
programma (Treviso, Belluno, Vicenza). Poiché l‘innova-
zione sociale non è un argomento abituale per t2i, che 
è più riconoscibile nel suo ruolo di agenzia per l‘innova-
zione tecnologica, abbiamo implementato una campa-
gna pubblicitaria per aumentare la potenza del nostro 
messaggio sociale, con il supporto di un‘agenzia di co-
municazione esterna. Abbiamo quindi utilizzato tutti gli 

strumenti di comunicazione a nostra disposizione: la pa-
gina Facebook del progetto SIAA e la pagina Facebook di 
t2i, la newsletter istituzionale di t2i, il materiale cartaceo 
da lasciare a disposizione del pubblico visitante i nostri 
uffici e il video promozionale trasmesso presso la nostra 
reception.  Inoltre, in occasione della secondo Call per 
Idee SIAA, abbiamo attivato una campagna Facebook 
a pagamento per promuovere il bando Veneto e altri 
bandi regionali, che ha avuto successo e ha raggiunto 
un pubblico molto ampio e interessato. Infine, abbiamo 
inserito la notizia del bando nella newsletter di t2i, i cui 
lettori sono principalmente aziende, start-up e impren-
ditori.

Abbiamo beneficiato anche di un forte coinvolgimento 
dell’Advisory Board e di altri importanti stakeholder lo-
cali. In particolare, l‘Ufficio Responsabilità Sociale d’Im-
presa della Camera di Commercio di Treviso-Belluno 
ha condiviso le informazioni del bando nel proprio sito 
e nella newsletter, mentre il consorzio di cooperative 
“Consorzio Intesa CCA” ha condiviso la notizia nella sua 
rete.

Risultato – Idee presentate e partecipazione al labo-
ratorio SIAA  

Abbiamo raccolto 16 candidature individuali (10 idee) 
per il bando 2018-2019 che, dopo una valutazione 
preliminare individuale effettuata dagli esperti di t2i, 
ha portato a 7 idee da accettare nel percorso forma-
tivo SIAA Lab. Dopo la formazione di gruppo, abbiamo 
organizzato un evento in cui tutti i partecipanti hanno 
potuto presentare la loro idea a una giuria composta 
da osservatori locali e un esperto di comunicazione.  
Obiettivo dell‘evento è stata la selezione delle 3 migliori 
idee, così definite secondo molteplici criteri, a cui è sta-
ta data la possibilità di partecipare ad un percorso di 
accelerazione dedicato da giugno a ottobre 2019. Per 
quanto riguarda il bando 2019-2020, abbiamo ricevuto 
21 candidature individuali (16 idee), delle quali 9 sono 
state accettate nel percorso formativo SIAA Lab 2. Al ter-
mine del periodo di formazione, t2i offrirà ancora una 

MAKE GOOD 
THINGS HAPPEN! 
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volta la possibilità di accedere alla fase di accelerazione 
alle 3 migliori idee sviluppate durante la formazione di 
gruppo. 

Implementazione del SIAA Lab in Veneto 

Le idee raccolte attraverso la Call per Idee SIAA, prima di 
accedere effettivamente al SIAA Lab Veneto, sono state 
ammesse ad un incontro di valutazione con gli esperti 
di t2i. Questo momento ha consentito una verifica ap-
profondita delle idee che è andata oltre la semplice let-
tura del modulo che i partecipanti dovevano compilare 
insieme alla candidatura. Infatti, a volte le aspettative 
dei partecipanti possono differire notevolmente l‘una 
dall‘altra, anche nel concetto generale di formazione, 
creando possibile malcontento durante il percorso for-
mativo.  Questo semplice passaggio preliminare è stato 
fondamentale per creare una classe molto focalizzata 
e limitare i ritiri durante lo sviluppo del curriculum. Dal 
punto di vista pratico, questo intervento è stato anche 
l‘occasione per capire se c‘erano dei vincoli pratici dei 
beneficiari, ad esempio un giorno specifico della set-
timana in cui non potevano partecipare, in modo che 
l‘agenda del percorso formativo potesse essere fissata 
seguendo le esigenze dei partecipanti.

Panoramica generale 
  
Il percorso formativo complessivo è stato sviluppato in 
45 ore, suddivise in 4 moduli (Definizione dell‘idea, Svi-
luppo dell‘idea, Comunicazione e Marketing, Strumenti 
finanziari e Legislazione) più una lezione extra incentra-
ta sulle capacità di pitching. Le lezioni sono state orga-
nizzate presso la sede di t2i cercando di evitare lezioni 
frontali e incoraggiando la metodologia Problem Based 
per migliorare la partecipazione attiva di tutti i beneficia-
ri. Attraverso l‘utilizzo di diversi strumenti e lavorando in 
gruppi o coppie su diversi esercizi e casi pratici, i parteci-
panti hanno potuto analizzare e testare le proprie idee, 
attraverso il supporto costante di esperti. È stata inoltre 
incoraggiata la cooperazione tra le persone provenienti 
da settori diversi, poiché la cross- fertilization si è sem-
pre dimostrata un buon modo per migliorare il valore 
delle idee di business. Le lezioni sono state organizzate 
in giornate piene, una volta a settimana, per consentire 
ai docenti di organizzare anche l’assegnazione di compi-
ti e attività di ricerca individuali tra una lezione e l’altra. 
Si è anche cercato di mantenere lo stesso giorno del-
la settimana per tutte le lezioni e di condividere l‘intero 
calendario due settimane prima dell‘inizio, in modo da 
facilitare l’organizzazione degli occupati. Le lezioni fron-
tali sono state affiancate da uno spazio di lavoro online 
sulla piattaforma Slack dove partecipanti e docenti han-
no potuto condividere documenti e materiali di lavoro, 
mentre t2i ha raccolto i materiali finali nell‘area riservata 
di SIAA Lab. Il SIAA Lab edizione 2, a causa dell‘emergen-

za Covid-19, è stato completamente svolto in modalità 
virtuale, utilizzando la piattaforma Zoom e la piattafor-
ma Slack per condividere file di lavoro, compiti asseg-
nati, feedback di insegnanti e gruppi. t2i ed esperti si 
sono messi a disposizione per dare ulteriore supporto 
ai beneficiari in caso di necessità di chiarimento, visto 
come l‘emergenza Covid ha impattato negativamente 
sulla gestione della routine familiare dei partecipanti. 
Per supportare l‘apprendimento collaborativo anche da 
remoto, abbiamo utilizzato gli strumenti digitali Ideaflip 
e Mural per eseguire sessioni di brainstorming a distan-
za. Gli argomenti e gli strumenti utilizzati sono rimasti gli 
stessi in entrambi i laboratori.

I moduli in dettaglio:

Modulo 1: 
Definizione dell‘idea (8 ore)

• Comprendere le capacità di un imprenditore ed 
eseguire l›autovalutazione 

• Approccio etico e sostenibile al business con esempi 
pratici 

• Organizzazione di un›azienda e di un team 
• Posizionare la tua idea nell›ecosistema in cui operiamo

Lo strumento principale utilizzato per questo modulo è 
stata la piattaforma Design Thinking, un assortimento 
completo (e gratuito) di modelli e linee guida che aiu-
tano gli imprenditori sociali a sviluppare le loro idee te-
nendo in considerazione fin dall‘inizio le relazioni che 
possono costruire sull‘intero ecosistema in che stanno 
operando. La piattaforma Design Thinking è molto ap-
prezzata in particolare nel contesto del social business, 
dove l‘innovazione dovrebbe portare a un miglioramen-
to del benessere in tutti i settori della società.

Modulo 2: 
Sviluppo dell‘idea (12 ore)

• Business Model Canvas a Value Proposition Canvas
• Come raccogliere informazioni sui clienti
• Studio di pre-fattibilità

L‘esperto ha utilizzato diversi strumenti come il Business 
Model Canvas, il Fast Prototyping, il costo del flusso di 
entrate. La prima attività è stata l‘introduzione del Busi-
ness Model Canvas, lo strumento abituale per definire 
un modello di business, per poi spostare l‘attenzione su 
Value Proposition Canvas, che è uno strumento visivo 
molto utile quando si parla di innovazione sociale. L‘ul-
timo passaggio è stato quello di unire le informazioni e 
creare un Value Proposition Canvas, identificando con 
maggiore precisione dove il valore sociale si esprime al 
meglio. Ultimo step, la pre-prototipazione: un prototipo 
molto semplice dell‘idea o del servizio, da testare facil-



35

mente per la prima volta e raccogliere importanti spunti 
su come i clienti possono interagire con esso. Obiettivo 
del modulo e dei compiti era quindi quello di avere un 
modello di business chiaro per ogni idea e, in caso di 
una buona maturità, un primo semplice test sui poten-
ziali clienti.

Modulo 3: 
Comunicazione e marketing (12 ore) 
 
• Marketing per l‘impresa sociale
• Comunicazione per l‘impresa sociale

Il modulo è stato sviluppato partendo da esempi di stra-
tegie di comunicazione delle imprese sociali, aiutando i 
partecipanti a capire come costruire il consenso attor-
no alla loro idea e sviluppare una buona strategia su un 
caso pratico comune, utilizzando gli strumenti di brain-
storming a distanza Ideaflip e Mural. Per la seconda fase, 
ogni partecipante ha preparato una strategia per la pro-
pria idea e l‘ha presentata alla classe durante la lezione 
successiva. Gli esperti e la classe potrebbero fornire dei 
feedback per supportare la messa a punto della stra-
tegia. Elementi di Public Speaking sono stati affrontati 
anche durante lo sviluppo del modulo, con suggerimenti 
di esperti per integrarli nella strategia complessiva da 
parte di ciascun partecipante, per aumentare l‘impatto 
dello Storytelling. 

Modulo 4: 
Strumenti finanziari e legislazione (8 ore) 

• Forme giuridiche per le imprese sociali
• Ecosistema sociale: attori, normative, opportunità

I temi da discutere sono stati numerosi come numerose 
sono le diverse forme di impresa sociale in Italia. Tutta-
via, l‘esperto si è focalizzato su temi strategici come:

• I tipi di entità sociali, regolamentazione, personale, 
procedura di controllo, vantaggi fiscali, ecc.

• Strumenti finanziari a supporto dell‘innovazione so-
ciale: crowd-lending, social lending, social bond, ecc.; 

• istituzioni e fondazioni private che supportano l‘inno-
vazione sociale 

• Procedura di co-progettazione tra cittadini e ammi-
nistrazioni: storia, tipologie, regole 

• Esempi di valutazione dell‘impatto sociale delle azien-
de; associazioni di volontariato e enti di beneficenza 

• Cooperative: Tipo A (servizi) e B (produzione) 
• Libro bianco della PA italiana per un‘agenda digi-

tale: un nuovo modello per la co-progettazione 
di nuovi servizi; nuova riforma del terzo settore 

Questo modulo è stato svolto con un approccio più 
frontale rispetto agli altri, in quanto l‘argomento e il tem-
po per svilupparlo non hanno permesso di lavorare su 
casi pratici. Nondimeno, l‘esperto è stato a disposizione 
per rispondere a domande specifiche provenienti dai 
partecipanti, al fine di guidarli attraverso una prima va-
lutazione della migliore forma giuridica per le loro idee.

PITCH 4 ore + 1 ora di 1:1 con l‘esperto 

Considerata l‘importanza di un buon pitch sia per gli im-
prenditori, per definire meglio l’idea, sia per i potenziali 
investitori, t2i ha deciso di aggiungere questo modulo 
per offire del tempo specificamente dedicato allo svilup-
po di un buon pitch per il National Demo Day, organiz-
zato per la fine della formazione. Le 4 ore in gruppo si 
sono concentrate su strumenti pratici per aiutare una 
buona comunicazione dell‘idea: Come rompere il ghiac-
cio con il pubblico; errori da evitare; le 8 domande di una 
presentazione perfetta; come creare una presentazione 
PowerPoint efficace. Durante la lezione, i partecipanti 
hanno avuto la possibilità di preparare una versione ve-
loce della loro presentazione e di presentarla alla classe, 
raccogliendo così i primi importanti feedback dal pub-
blico. Una settimana dopo hanno avuto una sessione 
individuale solo con l‘esperto, dove hanno presentato 
la versione completa del loro discorso. Questa sessione 
individuale è stata concepita per un supporto finale e 
specifico a ciascun partecipante, per aiutarlo a dare il 
meglio durante la presentazione della giuria.

Evento finale - National Demo Day

Alla presenza di una giuria formata da stakeholder locali 
e rappresentanti del comitato consultivo, più un esperto 
di comunicazione, tutti i partecipanti hanno presentato 
la loro idea e risposto alle domande dei presenti. Al ter-
mine della fase di pitching, la giuria ha scelto, in base a 
una griglia di elementi predefiniti (qualità del pitch, im-
patto sul territorio, coerenza del titolare dell‘idea con il 
tema sociale, sostenibilità del modello di business, livello 
di innovazione sociale), le migliori 3 idee che sono entra-
te nella fase di accelerazione (12 ore). Tutti i partecipanti 
hanno ricevuto un attestato per aver frequentato il per-
corso formativo SIAA Lab.

Evaluierung und Zusammenfassung des SIAA 
Lab Trainingsprogramms
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Valutazione e conclusioni rilevanti per il SIAA Lab

Il percorso formativo ha ricevuto riscontri molto positivi da tutti i partecipanti. Riteniamo che il primo colloquio indi-
viduale degli iscritti per valutarne i reali bisogni e la motivazione abbia giocato un ruolo strategico in questo risultato, 
in quanto ci ha aiutato a creare una classe molto focalizzata. Il nostro obiettivo esplicito, infatti, era aiutare ciascuno 
di loro a comprendere le potenzialità della propria idea e fornire loro alcuni strumenti pratici per creare un primo 
modello di business ben ragionato. Tutti i beneficiari hanno apprezzato il fatto di aver effettivamente migliorato la loro 
consapevolezza sul potenziale delle loro idee. Non tutti hanno iniziato immediatamente a implementarlo, ma hanno 
potuto acquisire una conoscenza approfondita di ciò di cui hanno bisogno e di ciò che devono fare per trasformare 
la loro idea in un vero business. Inoltre, i partecipanti hanno particolarmente apprezzato il fatto di aver lavorato in un 
gruppo misto con persone provenienti da esperienze molto diverse o settori molto diversi, poiché la contaminazione 
tra vari settori li ha aiutati a ricevere (e dare) suggerimenti da punti di vista molto diversi e migliorare la sostenibilità 
e trasferibilità del loro modello di business su scala più ampia. Anche il numero di idee che hanno partecipato alla 
formazione è stato buono, poiché lavorare con un massimo di 10 idee ci ha aiutato a concentrarci a turno su ciascuna 
di esse e a fornire suggerimenti specifici a tutte. Pertanto, i partecipanti hanno beneficiato sia di un contesto di classe 
aperto che del supporto specifico dei nostri esperti. Anche la seconda edizione di SIAA Lab è stata valutata positiva-
mente dalla classe. Tuttavia, il lavoro di gruppo e la contaminazione tra idee sono stati più difficili da sperimentare in 
un ambiente completamente virtuale. Tuttavia, abbiamo potuto testare molti strumenti virtuali per il brainstorming e 
la cooperazione a distanza (Mural, Ideaflip) che saranno sicuramente utilizzati anche nella prossima formazione come 
supporto per la formazione in presenza. La formula della giornata intera è stata apprezzata, soprattutto dai lavoratori 
dipendenti, che hanno ritenuto più gestibile questo formato invece di doversi assentare dal lavoro più giorni la set-
timana. Nondimeno, la densità degli argomenti avrebbe richiesto un periodo più lungo per consentire la definizione 
delle nozioni. Per quanto riguarda gli argomenti, i beneficiari hanno apprezzato tutti gli argomenti discussi e tutti gli 
esperti coinvolti. Grande interesse è stato specificamente rilevato per il modulo 4: Strumenti finanziari e legislazione, 
poiché molti partecipanti hanno espresso il desiderio di avere più tempo per affrontare questo modulo. Al contrario, 
alcuni partecipanti avrebbero preferito concentrarsi maggiormente sul modulo 2: Definizione dell‘idea piuttosto che 
sul modulo 3: Comunicazione e Marketing in quanto ritengono più cruciale definire ulteriormente il modello di busi-
ness invece di discutere la strategia di comunicazione, almeno in questa fase di sviluppo dell‘idea.

6.1.4 Alto Adige 
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6.1.4 Alto Adige 

Il partner sudtirolese del progetto Libera Università di 
Bolzano ha pubblicizzato con il titolo “Social Impact Lab 
- Idea Call” i suoi concorsi SIAA Idea Call e il programma 
di formazione SIAA Lab negli anni 2018 e 2019. 

Fase di consapevolezza 
Mentre nel primo bando del 2018 non sono state spe-
cificate le problematiche e le esigenze sociali mirate, nel 
bando 2019 sono stati proposti i temi salute e benes-
sere e gestione dei rifiuti di plastica. La decisione di ag-
giungere due obiettivi principali per l‘impatto sociale è 
stata dovuta a molte ragioni: primo, per creare ricadute 
positive e potenziale di collaborazione tra i diversi team 
che lavorano su sfide simili, secondo, per aumentare la 
qualità delle domande, terzo, per adattare il bando alle 
esigenze e sensibilità locali dato che durante la fase di 
sensibilizzazione si è riscontrato tra i cittadini sudtirolesi 
un particolare interesse sul tema della plastica. Tuttavia, 
è stato chiarito che anche idee provenienti da altri cam-
pi sono benvenute a partecipare.

Periodi delle call:

• Call 2018: 01.11.2018 – 07.12.2018
• Call 2019: 01.11.2019 – 14.12.2019

Gruppo target: In quanto istituto di formazione e ri-
cerca, la Libera Università di Bolzano è naturalmente 
ben collegata al mondo accademico. Tuttavia, poiché 
l‘obiettivo del SIAA Lab era quello di rivolgersi alla so-
cietà in generale in Sud Tirolo di tutte le età, professio-
ni e status socioeconomici, in entrambi gli anni è stato 
applicato un mix di varie misure pubblicitarie al fine di 
attrarre un‘ampia varietà di individui e gruppi desiderosi 
di affrontare le questioni sociali. Particolare attenzione 
è stata posta alla messa in contatto del SIAA Lab con 
il territorio e gli attori esistenti che operano nel terzo 
settore e che lavorano attivamente per creare un im-
patto positivo sulla società. L‘Advisory Board regiona-
le del progetto SIAA è stato fondamentale per creare 
questi legami. Da un lato l‘Ufficio per lo Sviluppo della 
Cooperazione della Provincia Autonoma di Bolzano ha 
presentato il progetto al consorzio locale di cooperati-
ve, e ha dato al progetto un‘importante visibilità all‘in-
terno di altri eventi già programmati. Grazie a questa 
azione di mediazione, il team di SIAA Lab ha stabilito 
un collegamento con le cooperative sociali impegnate 
nell‘ecosistema dell‘innovazione sociale. Inoltre, anche 
la Caritas Bozen-Brixen ha svolto un ruolo importante, 
suggerendo e sostenendo la possibilità di presentare il 
progetto SIAA Lab all‘interno di un importante evento 
regionale: la Fiera Annuale del Volontariato che si è tras-
formata in una straordinaria opportunità per incontrare 

attivisti e volontari locali. Questi due enti hanno consen-
tito la sensibilizzazione di uno specifico gruppo target di 
agenti già sensibili alle tematiche sociali, ma privi della 
consapevolezza di considerarsi imprenditori sociali. Le 
misure pubblicitarie applicate possono essere suddivise 
tra eventi informativi, comunicati stampa, attività sui so-
cial media, mailing list e materiale cartaceo, il tutto con 
l‘obiettivo di coprire il maggior numero possibile di spazi 
pubblici frequentati da quanti più membri della società: 
Eventi informativi e presentazioni si sono svolti ad esem-
pio alla suddetta Fiera del Volontariato a Bozen/Bolzano 
(2018 e 2019) e presso varie strutture ed eventi locali 
dedicati alla creazione e all‘incubazione di innovazioni e 
idee sociali. Particolarmente degne di nota sono state le 
frequentatissime presentazioni tenute presso l‘incuba-
tore di idee sociali Ideensalon di Bozen/Bolzano (2018 e 
2019). Sono stati organizzati due eventi con gli stakehol-
der locali con l‘obiettivo di presentare la call for ideas e 
creare consapevolezza sul tema dell‘innovazione sociale 
e dell‘imprenditoria sociale. Il primo è stato organizzato 
in collaborazione con l‘hub di attivazione sociale BASIS e 
si è svolto presso la sede di Schlanders/Silandro (2019). 
Il secondo è stato co-organizzato con l‘Ufficio Politiche 
Giovanili dell‘Assessorato alla Cultura Italiana della Pro-
vincia Autonoma di Bolzano e si è svolto presso DRIN, 
centro per la promozione della cultura e della creatività 
dei giovani (2019). Il progetto di ricerca SIAA e la call for 
ideas sono stati presentati anche durante LUNA (Lange 
Nacht der Forschung/Lunga Notte della Ricerca), un‘oc-
casione che ha dato importanti spunti sulla sensibilità 
dei cittadini verso specifiche sfide sociali (2019).

Presentazione del SIAA Lab ai cittadini di Vinschgau/Val Venosta presso 
BASIS.

Le presentazioni sono state progettate per informare 
in generale sulle opportunità che l‘imprenditoria sociale 
può offrire alla società e in particolare sulla call for ideas. 
Sono stati illustrate da professori e ricercatori dell‘uni-
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versità. Questi eventi e presentazioni hanno portato da 
un lato a un maggiore dialogo sull‘innovazione sociale 
in Sud Tirolo con importanti stakeholder della regione 
e, dall‘altro, ad una maggiore consapevolezza e credibi-
lità del progetto SIAA. E infatti, grazie alle presentazioni 
l‘argomento e il SIAA Lab sono stati spesso trattati dalle 
agenzie di stampa locali.

 
Alcuni esempi di copertura mediatica del SIAA Lab progettato dalla Libera 
Università di Bolzano: A sinistra: Articolo sul Südtirol News relativo alla call 
for ideas. A destra: Articolo sull‘evento al BASIS pubblicato sul quotidiano 
locale “Der Vinschger”.

Ulteriori citazioni sui giornali locali sono state registrate 
in entrambi gli anni in collaborazione con l‘ufficio stam-
pa dell‘università, che ha redatto i relativi comunicati 
stampa. Oltre alle pubblicazioni sui canali social media 

del team SIAA di Bolzano, si è instaurato anche la colla-
borazione con partner esterni con una forte presenza 
sui social media. Ad esempio, è stato prodotto un video 
informativo per una rivista web locale (2018).

 

Presentazione del SIAA Lab su un canale social esterno

Inoltre, è stata inviata un‘e-mail informativa a vari stake-
holder locali e attori centrali del terzo e/o mondo im-
prenditoriale. Infine, volantini informativi e poster sono 
stati stampati e distribuiti in tutta la regione del Sud Ti-
rolo. Poiché la regione è bilingue (tedesco/italiano), sono 
state create versioni in entrambe le lingue. I volantini e 
i poster sono stati progettati per attirare l‘attenzione/
informare in dettaglio in merito al bando di idee e rein-
dirizzare alla homepage del progetto SIAA e alle persone 
di contatto qualora gli utenti avessero delle domande. I 
volantini e i poster sono stati distribuiti in occasione di 
eventi ed esposti in noti punti di incontro della regione 
(incubatori, bar, musei ecc.).

Fronte e retro del volantino in lingua italiana. Poiché il Sud Tirolo è una 
regione bilingue, tutto il materiale informativo è stato fornito in tedesco e 
italiano. Per la pubblicità in un ambiente piuttosto internazionale e mul-
ticulturale come le strutture dell‘università stessa, è stato fornito ulteriore 
materiale in inglese.
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Infine, è stato fornito il modulo per candidarsi con un‘idea 
per partecipare al SIAA Lab sotto forma di documento 
scaricabile dalla homepage del progetto. Il modulo era 
basato sul noto modello NABC (Need, Approach, Bene-
fits, Competition), per consentire una presentazione ef-
ficace anche alle idee in fase iniziale con impatto sociale. 
In risposta a questa fase iniziale di maturità dei progetti, 
il fattore Competizione è stato sostituito dai criteri di se-
lezione Team/Talento.

Risultato – Idee presentate e partecipazione al SIAA 
Lab 

Un numero notevolmente aumentato di idee presentate 
per il bando 2019 rispetto al bando 2018 potrebbe es-
sere dovuto alle seguenti ipotesi: O il pubblico e la socie-
tà sudtirolesi sono diventati in questo periodo più con-
sapevoli dell‘imprenditoria sociale e del progetto SIAA 
stesso e per questo hanno risposto più frequentemente 
al bando in sospeso e/o la progettazione della campa-
gna pubblicitaria per il bando 2019 è stata più efficace 
rispetto a quella del bando dell‘anno prima. Mentre per 
il primo bando sono state presentate 11 idee, il bando 
2019 ha più che raddoppiato questo numero e regis-
trando un totale di 23 idee. Per l‘anno 2018 nove idee 
su undici sono state selezionate per partecipare ai work-
shop, mentre per il bando 2018 tutte e 23 le idee hanno 
avuto la possibilità di partecipare ai primi due moduli del 
SIAA Lab. È stato comunicato ai partecipanti che dopo 
questi primi due moduli, la cooperazione e l‘adattamen-
to strategico tra l‘università e i partecipanti sarebbero 
stati rivisti. Tuttavia, è stato anche sottolineato che non 
sarebbe stata applicata alcuna procedura di esclusione 
classica. Questa decisione di dare a tutti i richiedenti la 
possibilità di partecipare è stata giustificata in particola-
re dai seguenti argomenti. In primo luogo, si è appreso 
dall‘anno precedente che, soprattutto con le idee in fase 
iniziale, può essere difficile prevedere in modo affidabi-
le la curva di apprendimento dei partecipanti. Esiste il 
rischio di escludere una squadra di grande talento ma 
ancora inesperta. Inoltre, deve essere presa in conside-
razione anche una forma di auto-selezione durante il 
SIAA Lab in quanto alcuni team potrebbero considerare 
l‘approccio imprenditoriale non adatto a loro e alla loro 
idea. Altri possono lasciare il SIAA Lab per altri impre-
vedibili motivi privati/professionali (es. gravidanza, tras-
ferimento) che non consentono loro di proseguire con 
l‘intenso programma di formazione.

Implementazione del SIAA Lab in Alto Adige

Come accennato in premessa, i concetti che stanno alla 
base del curriculum del SIAA Lab sono l‘approccio lean 
startup, insieme alla mentalità di prototipazione veloce. 
Questi due metodi e concetti sottolineano l‘importanza 
di testare, convalidare e adattare le idee in modo rapido 

e veloce al fine di essere in grado di avere prodotti e ser-
vizi che rispondano ai bisogni reali dei beneficiari e ab-
biano un impatto positivo finale. Questo approccio non 
è solo l‘ossatura del curriculum, ma è stato implemen-
tato al fine di sviluppare un programma di formazione 
convalidato che incontri le esigenze reali degli aspiranti 
imprenditori sociali della regione Alpe-Adriatica. Il cur-
riculum è stato implementato con successo per la pri-
ma volta nel 2019. Alla fine della prima edizione è stato 
misurato il progresso e abbiamo ottenuto un prezioso 
feedback dai partecipanti. Questo apprendimento si è 
trasformato in una versione rivista del curriculum che 
è stata ulteriormente sperimentata e implementata du-
rante l‘edizione 2020.

Il curriculum si è svolto in Alto Adige presso la Facoltà di 
Economia e Management della Libera Università di Bol-
zano. In particolare, il team di professori e ricercatori, 
che ha organizzato e realizzato l‘intero laboratorio, pro-
viene dal cluster in imprenditorialità e innovazione con 
un focus di ricerca sull‘imprenditorialità sociale. Il team 
di base è stato supportato da ulteriori risorse umane 
con competenze in video making, design e sviluppo soft-
ware.

Il curriculum è stato implementato in 5 moduli di mez-
ze giornate che si sono svolte ogni 2-3 settimane in un 
arco di tempo di 3 mesi, sia il venerdì pomeriggio che il 
sabato mattina. I moduli sono stati organizzati in lezioni 
frontali e lavori di gruppo. Inoltre, sono stati assegnati 
compiti tra un modulo e il successivo. Le lezioni frontali 
sono state una parte minore dei moduli in cui è stata 
data priorità ai lavori di gruppo e ai continui momenti di 
revisione dello stato di avanzamento dell‘idea. I pilastri 
del curriculum sono stati la convalida, la prototipazio-
ne rapida, la comunicazione e la creazione di video, il 
modello di business di impatto e il coinvolgimento degli 
stakeholder.

In primo luogo, la validazione è cruciale per lo sviluppo 
di un‘idea imprenditoriale, infatti non c‘è opportunità im-
prenditoriale senza un problema validato o una necessi-
tà da affrontare. Nell‘imprenditoria sociale questo aspet-
to è ancora più significativo perché i problemi sociali 
sono complessi e la comprensione delle caratteristiche 
e della manifestazione di essi determina il successo del-
le idee in termini di azioni di impatto. La prototipazione 
rapida è un altro strumento importante per sviluppare 
un‘idea imprenditoriale. Consiste nel testare e migliora-
re un‘idea sin dall‘inizio per essere in grado di accelerare 
il processo di apprendimento ed evitare sprechi di tem-
po e risorse. Inoltre, la creazione di un vero prototipo 
facilita l‘effettiva implementazione e migliora il coinvolgi-
mento dei beneficiari e degli stakeholder.
Un altro elemento importante del curriculum è l‘alfabe-
tizzazione nel campo del video making combinata con 
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brevi lezioni sul pitching e lo storytelling, volte a insegna-
re come presentare correttamente le idee attraverso i 
pitch mentre le si registra in modo efficace. Da un lato, lo 
scopo di questa parte è raggiungere una comunicazione 
efficace delle idee per trovare potenziali utenti, partner 
e sponsor. D‘altra parte è stato realizzato al fine di raf-
forzare lo sviluppo dell‘idea incoraggiando l‘auto-rifles-
sione nel processo di registrazione e modifica dei video.

L‘Impact Business Model Canvas è lo strumento che è 
stato utilizzato per elaborare il modello di business delle 
idee. È stato sviluppato dalla Stanford University ed è 
stato considerato il più completo e pertinente per il nos-
tro curriculum per diversi motivi. Innanzitutto, include 
una sezione sulle dichiarazioni dei problemi che, come 
già accennato, è stata esaminata come una componen-
te importante. In secondo luogo, a causa dell‘impatto 
previsto che è l‘obiettivo finale degli imprenditori sociali. 
Infine, per la menzione e l‘importanza data agli stake-
holder, a cui è stata data molta enfasi nel curriculum. Gli 
stakeholder, infatti, giocano un ruolo importante nello 
sviluppo di idee con impatto sociale, in cui i problemi 
sociali sono complessi e interconnessi con un sistema 
di attori. Particolare attenzione è stata data a questo ar-
gomento durante la parte didattica del curriculum e nei 
compiti.

L‘approccio per il coinvolgimento degli stakeholder è 
stato applicato anche allo sviluppo e all‘implementazio-
ne del curriculum. L‘organizzazione del SIAA Lab nella 
regione del Sud Tirolo ha visto la collaborazione di im-
portanti advisor (Ufficio per la cooperazione allo svilup-
po della Provincia Autonoma di Bolzano, Caritas di Bol-
zano-Bressanone) e partner (cooperative sociali Blufink 
e Studio Comune, Ufficio per le politiche giovanili della 
provincia autonoma di Bolzano, polo di attivazione so-
ciale BASIS Vinschgau-Val Venosta). L‘impegno e la col-
laborazione di questi attori sono stati fondamentale per 
raggiungere una corretta implementazione del SIAA Lab.
L‘ultima versione del curriculum, che è stata implemen-
tata nell‘anno 2020, sarà presentata nei prossimi pa-
ragrafi. L‘ultimo paragrafo descriverà il processo di ap-
prendimento che ha portato a questa versione.

Modulo 1: 
Introduzione al SIAA Lab e validazione dei proble-
mi  (01-02.02.2019 & 24.01.2020, wiederholt am 
25.01.2020)

• Benvenuto e spiegazione del progetto SIAA
• Attività per rompere il ghiaccio
• Presentazione delle idee
• Focus sulla convalida del problema
• Strumenti per la convalida: Il Javelin Board
• Lavoro di gruppo sull‘identificazione e la convalida dei 

problemi

Compito a casa del modulo: convalida del problema 
tramite interviste a potenziali beneficiari 

Come accennato nel capitolo precedente sulla consape-
volezza delle idee, il modulo 1 e il modulo 2 del SIAA Lab 
sono stati ripetuti due volte durante l‘edizione 2020 per 
consentire ai tanti candidati di acquisire le conoscenze 
di base e gli strumenti per lo sviluppo di idee a impatto 
sociale. 

Durante il modulo 1 è stata fornita un‘introduzione ge-
nerale al SIAA Lab. Successivamente, i primi pitch di idee 
sono stati fatti dai partecipanti, seguiti da un‘attività per 
rompere un po‘ il ghiaccio volta a favorire il networking 
e la collaborazione positiva tra tutti i partecipanti, tutor 
e ricercatori.

La seconda parte del primo modulo ha riguardato la va-
lidazione del problema, è stata fatta una lezione intro-
duttiva sull‘importanza della validazione, insieme ad una 
spiegazione approfondita del Javelin board, uno stru-
mento ampiamente utilizzato per validare le idee im-
prenditoriali. Dopo la parte teorica si è svolto un lavoro 
di gruppo, in cui i partecipanti hanno iniziato a riflettere 
sul problema che volevano affrontare e sui beneficiari 
target.

Modulo 2: 
Realizzazione di video, pitching e storytelling 
(01.03.2019 & 07.02.2020, ripetuto l‘ 08.02.2020)

• Focus aggiuntivo su problema - obiettivo - soluzione
• Lavoro di squadra sulla validazione attraverso il Jave-

lin board
• Introduzione al pitching, storytelling e video making

Compito a casa del modulo: registrazione di un pitch 
sulla definizione del problema

Prima di iniziare con l‘argomento principale del secondo 
modulo, è stata fatta un‘ulteriore osservazione sulla de-
finizione e del problema e il suo adattamento alla solu-
zione e ai beneficiari target per favorire la comprensione 
sul tema della convalida. Questa osservazione aggiunti-
va è stata seguita da un lavoro di squadra sulla convalida 
dei problemi sulla base dei dati raccolti come compito a 
casa. Successivamente, l‘attenzione si è concentrata sul-
la creazione di video e sulla comunicazione efficace del-
le idee. Questo punto è stato introdotto attraverso una 
lezione sulla realizzazione di video e montaggio seguita 
da un‘introduzione sulle tecniche per parlare in pubblico 
e presentare efficacemente i propri argomenti, infine, è 
stata fornita una spiegazione sulla tecnica di narrazione. 
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Modulo 3: 
L‘Impact Business Model Canvas e coinvolgimento degli 
stakeholder  (22.03.2019 & 21.02.2020)

• Introduzione alla prima parte dell‘ Impact Business 
Model Canvas

• Focus sul coinvolgimento degli stakeholder
• Lavoro di squadra sulla prima parte del canvas
 
Compito a casa del modulo: Preparazione di una pre-
sentazione sulla definizione del problema, proposta di 
valore e impatto previsto e raccolta di feedback dagli 
stakeholder.

Durante il terzo modulo, è stata introdotta la parte I 
dell‘Impact Business Model Canvas (dichiarazione del 
problema, dichiarazione della missione, segmenti de-
gli stakeholder, relazioni con gli stakeholder, proposta 
di valore e impatto previsto). Successivamente è stato 
introdotto il tema del coinvolgimento degli stakeholder, 
insieme alle tecniche per il loro coinvolgimento. La lezio-
ne è stata seguita da un lavoro di gruppo per iniziare a 
completare i diversi box del canvas.

Modulo 4: 
Regional Demo Day nel 2019 - Workshop di prototipazi-
one rapida nel 2020 (12.04.2019 & 27.03.2020)

• Rielaborazione finale del modello di business e pre-
parazione del pitch

• Demo day con stakeholder regionali e intervento di 
un borsista Ashoka e di un funzionario del Comune 
di Milano per presentare l‘ecosistema di innovazione 
sociale della città 

In occasione dell‘edizione 2019 del SIAA Lab è sta-
ta organizzato un Regional Demo Day per presentare 
al pubblico le idee imprenditoriali e allo stesso tempo 
sensibilizzare sul tema dell‘innovazione sociale e dell‘im-
prenditoria sociale per favorire la creazione di un eco-
sistema nella regione. A tal fine sono stati invitati due 
importanti relatori. Anna Cristina Siragusa del Comune 
di Milano è stata la prima e nel suo intervento ha pre-
sentato la strategia di innovazione sociale del Comune 
di Milano. Il secondo contributo è stato dato dal borsista 
Ashoka Massimo Vallati, imprenditore sociale di succes-
so che ha presentato la sua esperienza e il percorso di 
creazione della sua idea di impatto sociale. 

All‘evento hanno partecipato importanti stakeholder 
nella regione e ha creato un‘importante opportunità per 
il networking e lo scambio di buone prassi.

• Introduzione alla prototipazione rapida
• Workshop per realizzare un primo prototipo dell‘idea

Compito a casa del modulo: Sviluppo finale del proto-
tipo e raccolta di feedback dagli stakeholder

Nell‘edizione 2020 del SIAA lab, l‘intero quarto modulo è 
stato incentrato sul tema della prototipazione rapida. Il 
concetto non solo è stato introdotto teoricamente, ma 
anche messo in pratica durante un workshop in cui i 
partecipanti sono stati guidati passo dopo passo nella 
produzione del primo prototipo della loro idea. Questo 
modulo è stato consegnato in modalità remota a causa 
alle misure di distanziamento sociale dovute alla pande-
mia Covid-19.

Modul 5: 
L‘Impact Business Model Canvas e finanziamento per gli 
imprenditori sociali  (23.04.2020 & 30.04.2020)
 
• Finanziamenti per imprenditori sociali
• Introduzione alla seconda parte dell‘ Impact Business 

Model Canvas
• Lavoro di gruppo sulla seconda parte del canvas 
• Giornata dimostrativa finale sotto forma di pubblica-

zione dei video delle idee sulle pagine web ufficiali del 
progetto

Compito a casa del modulo: Finalizzazione dell‘Impact 
Business Model Canvas e registrazione di un video fina-
le rivolto al pubblico e agli stakeholder. Anche questo 
modulo è stato erogato a distanza attraverso videocon-
ferenze durante le quali sono stati presentati e discussi 
i diversi argomenti e si sono svolti i lavori di gruppo. La 
prima videoconferenza riguardava diverse opportunità 
di finanziamento per gli imprenditori sociali, mentre la 
seconda videoconferenza riguardava l‘ Impact Business 
Model Canvas parte II (attività chiave, risorse chiave, 
partner chiave, canali, struttura dei costi e flusso di ent-
rate). Dopo la lezione, i team hanno lavorato in grup-
pi per completare la seconda metà del loro canvas.Un 
Regional Demo Day di persona non ha avuto luogo a 
causa delle restrizioni dovute alla pandemia Covid-19. 
La diffusione delle idee imprenditoriali è avvenuta attra-
verso la pubblicazione dei video finali sui canali ufficiali 
del progetto SIAA.

Valutazione e conclusioni rilevanti per il SIAA 
Lab 

Il SIAA Lab è stato implementato per la prima volta nel 
2019. Questa esperienza è stata valutata e gli apprendi-
menti hanno portato alla versione aggiornata del curri
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Valutazione e conclusioni rilevanti per il SIAA Lab

Il SIAA Lab è stato implementato per la prima volta nel 2019. Questa esperienza è stata valutata e gli apprendimenti 
hanno portato alla versione aggiornata del curriculum che è stata descritta nei paragrafi precedenti. I partecipanti 
hanno apprezzato la natura pratica del SIAA Lab e la forte interazione con i tutor e i ricercatori, che hanno fornito loro 
un feedback continuo. Questa forte interazione ha, infatti, caratterizzato anche l‘edizione 2020 del SIAA Lab insieme 
all‘approccio pratico che è uno degli elementi principali di questo curriculum. Anche l‘aspetto networking del SIAA Lab 
è stato valutato positivamente, insieme all‘approccio lean che li ha portati a validare la propria idea sul campo e inter-
agendo con i reali beneficiari e stakeholder. Alcuni altri feedback e riflessioni hanno portato a diversi adattamenti del 
curriculum. 

L‘organizzazione dei moduli è stata infatti modificata a seguito delle osservazioni dei partecipanti per i quali le giornate 
intere rappresentavano un ostacolo a mantenere la concentrazione e l‘interesse per tanto tempo. Per questo motivo 
si è deciso di realizzare i moduli in mezze giornate invece che in giornate intere, sia il venerdì pomeriggio che il sabato 
mattina, per ridurre al minimo i problemi di programmazione dei lavoratori a tempo pieno. Il programma è stato così 
ristrutturato in 5 moduli e alcune attività che richiedono tempo, come la registrazione del pitch, sono state rimosse 
dalle attività in classe e assegnate come compito a casa, dopo una sessione pratica in cui i partecipanti hanno appre-
so le basi della registrazione video. Inoltre, per contrastare la forte resistenza al cambiamento che i team tendono 
a mostrare quando ricevono i feedback dalla convalida, questa attività di convalida è stata rafforzata attraverso una 
ripetizione del concetto e un focus sul Javelin Board come strumento. I risultati derivanti dalla validazione del problema 
con i beneficiari sono stati successivamente analizzati in classe con il sostegno di tutti gli istruttori. Un altro elemento 
forte che è stato aggiunto con successo è stato il laboratorio di prototipazione. Infatti, mentre nell‘edizione 2019 è 
stato introdotto solo il concetto di prototipazione veloce, l‘anno successivo un intero modulo è stato dedicato a questo 
argomento, con risultati molto positivi. In primo luogo, lo sviluppo di un prototipo reale ha aiutato l‘effettiva implemen-
tazione delle idee, in secondo luogo ha permesso di validare l‘idea e ottenere un prezioso feedback dagli stakeholder 
e, infine, ha dato l‘opportunità di interagire con loro in modo più efficace. Inoltre, un altro aspetto aggiuntivo aggiunto 
al curriculum è il rafforzamento del concetto di stakeholder, sottolineando l‘importanza del loro coinvolgimento sin 
dalle prime fasi delle idee. Questo elemento è stato implementato per far fronte alla forte necessità che gli imprendito-
ri sociali hanno di co-creare e connettersi con una varietà di attori che sono interessati o influenzano una sfida sociale.
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6.2 Programma di accelerazione 
SIAA 

La sezione seguente fornisce una panoramica dei vari 
programmi di accelerazione nelle regioni, ad eccezione 
della regione Alto Adige, in cui non esiste un programma 
di questo tipo e non è in programma. Ma anche sen-
za un programma strutturato di questo tipo, il team del 
progetto SIAA altoatesino ha accompagnato l‘ulteriore 
sviluppo di idee promettenti su richiesta e secondo spe-
cifiche esigenze.

6.2.1 Carinzia  

Dopo aver superato il SIAA Lab presso l‘Alpen Adria Uni-
versität Klagenfurt e l‘Università di Scienze Applicate del-
la Carinzia, i “vincitori” del SIAA Lab hanno la possibilità 
di sviluppare ulteriormente le loro idee con build! Grün-
derzentrum GmbH, un incubatore della Carinzia.  Il pro-
gramma di accelerazione SIAA (build up!) proposto da 
build! Gründerzentrum GmbH è progettato per guidare 
e aiutare i giovani imprenditori a passare da una sempli-
ce idea di business sociale a un modello di business già 
pronto. In un corso di 8 settimane, una combinazione di 
input teorici, discussioni, sessioni di workshop ed eser-
cizi da fare a casa, i partecipanti verranno introdotti a 
tutti gli strumenti e metodi necessari per realizzare con 
successo la propria startup sociale.  

Dal momento che l‘obiettivo di build! è di norma l‘inno-
vazione tecnica, uno degli obiettivi di questo programma 
è mostrare che l‘innovazione sociale può e deve essere 
stabilita insieme alle innovazioni tecnologiche nella re-
gione Alpe-Adriatica. Esiste un potenziale di innovazione 
sociale per un grande impatto sociale, che può essere 
reso visibile per la pubblica amministrazione. Per fare 
ciò, i metodi e gli strumenti vengono adattati e sviluppati 
per aiutare gli imprenditori sociali a unificare i fatti con i 
loro obiettivi sociali. Pertanto, sia i dipendenti de build! 
Gründerzentrum GmbH che gli imprenditori sociali han-
no la possibilità di utilizzare questi metodi e crescere 
insieme. 

In questo programma, i partecipanti saranno supportati 
nel loro percorso per costruire una strategia aziendale 
e un modello di business con il supporto di un Business 
Model Canvas. Verrà utilizzato il più importante, ideato 
da Alexander Osterwalder insieme a un adattamento 
per imprenditori sociali messo a disposizione da Tan-
demic. L‘input teorico fornito da build! Gründerzentrum 
GmbH sarà supportato da corsi sul sito web Udacity, 
che offre il corso online gratuito „Come costruire una 
startup“ di Steve Blank, il creatore del metodo lean star-
tup. Pertanto, ogni settimana riceveranno un box in più 
sul loro canvas e sulla loro strada verso il successo. 

Oltre al SIAA Lab, il programma di accelerazione SIAA è 
un ideale complemento e approfondimento per tutti i 
partecipanti. I partecipanti SIAA entrano in contatto con 
una rete selezionata di incubatori, i nostri esperti di bu-
ild!  e, ultimo ma non meno importante, con altre idee 
di business di alto livello, in altre aree di interesse, come 
EBS, intelligenza artificiale, ecc. Inoltre consolidano ed 
espandono le loro conoscenze nella creazione di mo-
delli di business.

Piano di lavoro

1. Kickoff, discussione e input teorico

Nella prima sessione, i partecipanti conoscono l‘un l‘altro 
e le reciproche idee di business. Essi descrivono il loro 
viaggio e le loro aspirazioni attuali e presentano la loro 
innovazione sociale dal podio. In una discussione, build! 
Gründerzentrum GmbH fornirà input teorici su cos‘è un 
Business Model Canvas e per cosa può essere utilizzato. 
Il canvas di Alexander Osterwalder (Osterwalder/Pingeur 
2010) verrà introdotto per lavorare nel corso delle suc-
cessive 8 settimane. Supponendo che abbiano già in-
contrato problemi nel combinare gli aspetti sociali della 
loro innovazione con un approccio aziendale, verranno 
discussi i modi per adattare il canvas.  Quindi, introdur-
remo un Social Business Model Canvas di Tandemic dis-
ponibile online (vedi https://www.socialbusinessmodelcan-
vas.com/)

Nella loro versione preferita del canvas, i partecipan-
ti sono invitati a documentare il processo settimanale 
nel proprio documento online personale. Sono anche 
incoraggiati a provare a compilarne uno prima dell‘inizio 
delle sessioni, in modo che possano avere un confron-
to prima e dopo il processo che hanno seguito. Il sito 
web e il portale delle lezioni online Udacity.com vengo-
no presentati ai partecipanti al workshop per gli esercizi 
da fare a casa, che vengono annunciati alla fine di ogni 
sessione. Utilizzeremo il corso „Come creare una star-
tup“ di Steve Blank e Kathleen Mullaney, che incoraggiano 
l‘uso del metodo lean startup (https://www.udacity.com/
course/how-to-build-a-startup--ep245).

2. Proposta di valore e valore sociale 

Nella sessione successiva, ci si concentrerà sulla pro-
posta di valore. build! Gründerzentrum GmbH fornirà 
un input teorico sugli approcci per cercare di capire cosa 
vuole il cliente. Utilizzando lo Value Proposition Canvas 
di Alexander Osterwalder, i partecipanti potranno discu-
tere delle aspirazioni dei clienti, cosa sperano di ottene-
re e quali difficoltà devono affrontare. Pensando ad un 
ulteriore passo avanti, per includere gli aspetti sociali, i 
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partecipanti al workshop discuteranno su quale valore 
possono creare per l‘utente della loro innovazione so-
ciale, quale impatto genererà l‘innovazione sociale nel 
suo complesso e quale sarà il valore che il cliente potrà 
ottenere se crederà nel loro modello di business. Alla 
fine, si tratta di trovare la corrispondenza tra la mappa 
del valore e il profilo del cliente.

3. Segmenti dei clienti (sociali) e tipologie di inter-
vento

In questa sessione vengono evidenziati i segmenti dei 
clienti. Discuteremo di diversi tipi di mercati e definire-
mo clienti target e lead utilizzando un approccio a imbu-
to per restringere il gruppo target desiderato. Al fine di 
ottenere una migliore comprensione delle personalità 
del cliente, verranno progettati dei personaggi. Per in-
cludere le loro innovazioni sociali, i segmenti dei clienti 
dovranno essere suddivisi in due gruppi: beneficiari e 
clienti. In team, progetteranno e penseranno a chi è la 
tipica persona che può trarre profitto dalla loro iniziativa 
e come può essere caratterizzato il cliente pagante. 
Nella seconda sezione del workshop discuteremo i tipi 
di intervento che i partecipanti vogliono impostare: 
pianificare un workshop per gli utenti, un servizio o un 
prodotto? Discuteremo quindi come possono innesca-
re un maggiore impatto sociale. Per entrare meglio in 
contatto con il gruppo target, ai partecipanti verrà chies-
to di condurre un breve colloquio con un futuro cliente 
e ascoltare i loro reali desideri e pensieri in merito alla 
loro iniziativa.

4. Canali, partner chiave e stakeholder 

In questa lezione approfondita, inizieremo a parlare 
dei modi per raggiungere utenti e clienti modellando il 
Customer Journey e definendo i punti di contatto con 
il cliente. build! Gründerzentrum GmbH fornirà un con-
tributo teorico sui canali e sulla distinzione tra canali 
di marketing e comunicazione, distribuzione e vendita. 
Verrà inoltre spiegata la differenza tra attività dirette 
e indirette, con particolare attenzione alla visibilità del 
business. Discuteremo in merito all‘importanza della vi-
sibilità di un‘azienda e perché i partecipanti dovrebbero 
dedicare tempo alle misure di PR. 

Nella seconda sessione verranno definiti i principali 
partner e stakeholder necessari per un‘impresa sociale. 
Ai partecipanti verrà insegnata l‘importanza delle reti e 
delle figure chiave che possono supportarli nel loro cam-
mino verso il successo. Come esercizio da fare a casa, 
saranno incoraggiati a fare ricerche su possibili partner 
e comunità ed eventi in rete.  Discuteremo anche dei 
possibili modi in cui build! Gründerzentrum GmbH può 
aiutarli a entrare in contatto con i colleghi.

5. Attività chiave e risorse chiave

In questa sessione, discuteremo in merito alle attività 
chiave e alle risorse necessarie per avviare un‘impresa 
sociale. In piccoli gruppi, i partecipanti cercheranno di 
rappresentare la loro value chain e discuteranno qua-
li attività possono essere classificate come primarie e 
quali come secondarie. Inoltre, discuteranno di ciò che 
può essere prodotto internamente e di ciò per cui le im-
prese sociali hanno bisogno di partner esterni. 

6. Flussi di ricavi e struttura dei costi 
 
In questa sessione ci si concentrerà sui flussi di ricavi e 
sulla struttura dei costi. build! Gründerzentrum GmbH 
presenterà importanti opzioni di finanziamento per le 
imprese sociali. Verranno descritti i metodi e gli stru-
menti per la pianificazione finanziaria e i partecipanti 
affronteranno il tema dei conteggi, bilanci, calcoli di pro-
fitti e perdite e altre domande riguardanti i rendiconti fi-
nanziari per il loro modello di business specifico.  Inoltre, 
si parlerà dei possibili modi per attirare gli investitori e 
verrà chiesto loro di pensare ai loro obiettivi (finanziari) 
per la prossima sessione.

7. Pitch Training I

In questa sessione si parlerà dell‘elevator pitch e del mo-
tivo per cui è importante per la loro startup. Verranno 
esaminati i requisiti di un pitch deck, in grado di distin-
guersi dalla concorrenza e uno stile di presentazione 
progettato per impressionare e convincere gli ascolta-
tori a credere nel loro business. Verrà comunicato che 
anche se un modello di business può essere davvero 
ben pensato in teoria, sul mercato di riferimento è ef-
ficace solo se i clienti e gli investitori lo comprendono. 
Pertanto, verranno illustrati alcuni modi per progettare 
un pitch deck ideale in modo che sia visivamente piace-
vole e allo stesso tempo convincente e comprensibile. 
Verranno trattati argomenti come requisiti visivi, lung-
hezza, contenuto e trama e per la sessione successiva 
verrà chiesto ai partecipanti di preparare il proprio pitch 
deck progettato per un ascoltatore specifico.

8. Pitch training II - sessione di feedback ed evento 
di chiusura 

Il programma si concluderà con il pitching dei parteci-
panti per i membri di altri gruppi e build! Gründerzent-
rum GmbH. Successivamente, prenderà avvio una ses-
sione informale di feedback sui pitch e sul programma 
in generale, in modo da poter migliorare la qualità del 
workshop in futuro. 
Se i partecipanti lo desidereranno, si discuterà anche 
di possibili modifiche della loro presentazione per con-
quistare futuri investitori e far conoscere con successo 
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il loro modello di impresa sociale. Il programma si con-
cluderà con un momento di incontro tra i partecipanti. 

6.2.2 Friuli Venezia Giulia 

Friuli Innovazione 

A seguito della formazione SIAA Lab svolta dall‘Univer-
sità di Udine sono state selezionate tre squadre per il 
programma di accelerazione. Il sostegno all‘accelerazio-
ne SIAA in Friuli-Venezia Giulia (FVG) è implementato da 
Friuli Innovazione all‘interno del servizio di incubatore 
d‘impresa dell‘organizzazione. Nell‘ottica di rispondere 
al meglio alle peculiarità dei progetti a impatto sociale 
con requisiti di sostenibilità, è stato ideato e realizzato 
un percorso unico per accelerare la crescita dei proget-
ti selezionati unendo l‘esperienza delle startup di Friuli 
Innovazione con le competenze di (video) storytelling in 
modo da garantire l‘impatto sociale delle idee selezio-
nate. 

Mentre la formazione del SIAA Lab ha aiutato i parteci-
panti a sviluppare il modello di business dei loro proget-
ti secondo il curriculum SIAA basato sull‘approccio lean 
startup e sulla prototipazione rapida, la successiva fase 
di accelerazione ha concentrato le risorse disponibili su 
un minor numero di beneficiari e sulle loro specifiche 
esigenze di crescita.
Mentre la formazione SIAA Lab ha offerto una serie di 
sessioni di workshop in cui i partecipanti sono stati in-
trodotti a tutti gli strumenti e metodi necessari per le 
loro startup sociali, la fase successiva, ideata e imple-
mentata da Friuli Innovazione, ha fornito un supporto 
per lo più su misura con una combinazione di sessioni 
di tutoraggio one-to-one, presentazioni individuali e vi-
deo storytelling. Lo scopo di questa azione pilota era di 
creare una corsia preferenziale per lo sviluppo di pro-
getti basati sui bisogni reali degli aspiranti imprenditori 
sociali. 

La prima fase di accelerazione SIAA è stata realizzata in 
un arco di tempo di 3 mesi in cui i beneficiari insieme ai 
referenti di Friuli Innovazione hanno potuto impostare 
un piano strategico comprendente incontri e attività in 
base alle loro esigenze e disponibilità. In concreto, a se-
guito di un incontro iniziale con l‘incubatore di imprese 
Friuli Innovazione, a ciascun team di beneficiari è stato 
abbinato un tutor specializzato in base alle esigenze ri-
levate. Inoltre, è stato svolto un regolare tutoraggio da 
parte del personale di Friuli Innovazione e sono state 
attivate sessioni di video pitching dedicate, nonché l’ac-
cesso agli uffici e ad incontri di networking.
Complessivamente, i partecipanti a SIAA hanno potu-
to entrare in contatto con una rete di incubatori unica, 
creare collegamenti strategici con esperti e stakeholder, 

nonché con personale esperte e altre idee di business 
ospitate presso il Parco Scientifico e Tecnologico di Udi-
ne gestito da Friuli Innovazione. Dall’altro lato, Friuli In-
novazione ha acquisito ulteriori competenze e connes-
sioni nel campo dell‘innovazione sociale. Di seguito una 
sintesi dei principali servizi di supporto forniti durante 
la fase di accelerazione implementata in Friuli Venezia 
Giulia: 

Tutoraggio avanzato one-to-one 

Facendo leva sul database di tutor ed esperti di Friu-
li Innovazione e sugli stakeholder locali di innovazione 
sociale, ogni progetto SIAA è stato abbinato a dei pro-
fessionisti le cui competenze ed esperienze sono state 
essenziali per il loro progresso. Gli esperti individuati 
(uno per ogni team) hanno aiutato i beneficiari per tutta 
la fase di accelerazione e hanno operato secondo il pia-
no di lavoro individuale concordato all‘inizio della fase di 
crescita. 

 Più in dettaglio il supporto dei tutor ha incluso:

• La definizione degli obiettivi e del piano di lavoro
• Il supporto alla redazione/aggiornamento del model-

lo di business elaborato nella fase di formazione SIAA
• Con riferimento alla cooperazione sociale, l‘analisi di 

dettaglio delle principali attività di cooperazione e la 
distinzione tra attività delle cooperative di tipo A e B.

• La valutazione della sostenibilità economica dei pro-
getti

• Il Team Building e lo sviluppo di una rete strategica 
per lo sviluppo del progetto

• L‘affinamento dell‘idea sulla base di un‘esigenza con-
creta e del mercato di riferimento (sostenibilità)

• L‘assistenza nello sviluppo e validazione del modello 
di business (per progetti a impatto sociale)

Video storytelling e pitching 
 
Durante questa fase ogni team SIAA è stato supportato 
nell‘acquisizione di competenze di video storytelling e 
nella consegna di pitch efficaci.  
Sono state organizzate sessioni di gruppo e individuali 
con un esperto di videomaking e storytelling con l‘obiet-
tivo di ideare e consegnare per ogni progetto un breve 
video con riprese, montaggio e layout grafico ad alta ri-
soluzione. 

Durante questa attività sono stati analizzati i segu-
enti temi: 

• Il piano di lavoro del video pitch
• Il pitch storytelling (storyboard design)
• Il video editing 
• le riprese video 
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• Gli errori comuni da evitare 
I video includevano il servizio di traduzione in quanto 
pubblicati in lingua italiana e tedesca. 

Tutoraggio, Accesso agli uffici, Opportunità di net-
working  

Oltre alle seguenti competenze, Friuli Innovazione ha 
fornito supporto di tutoraggio, accesso alle strutture de-
gli uffici e accesso a opportunità di networking sia locale 
che transfrontaliero. 

6.2.3 Veneto

La fase di accelerazione è stata pensata per supportare 
le 3 idee più interessanti e mature emerse dal Veneto 
SIAA Lab, prima e seconda edizione, secondo la valuta-
zione espressa dalla giuria in occasione dell‘evento Na-
tional Demo Day. La fase di accelerazione consiste in 12 
ore di supporto specifico all‘avvio d’impresa, suddivise in 
6 incontri di gruppo di 2 ore, preceduti da un incontro di 
orientamento per condividere la roadmap complessiva 
dell‘accelerazione con partecipanti e tutor. Il percorso 
che abbiamo definito è concepito come un itinerario 
guidato per trasformare l‘idea sociale in un business 
sostenibile, con 6 incontri di persona come checkpoint 
dove tutor e potenziali imprenditori analizzano lo sta-
to di sviluppo dell‘idea, valutano come completare ogni 
passaggio e attivare la conoscenza e le risorse di rete 
per svolgere i compiti assegnati. Durante ciascuna edi-
zione, i 3 beneficiari sono entrati in questa fase con il 
modello di business elaborato durante il SIAA Lab, che 
solitamente prende in considerazione molti aspetti del 
servizio/prodotto, nonché molte tipologie di clienti e 
possibili modalità di guadagno. Tuttavia, per garantire 
un processo di startup di successo, è importante che 
in questo punto iniziale si identifichi qual sia il servizio/
prodotto da implementare per primo, invece di pianifi-
care l’avvio di tutti i servizi/prodotti assieme. Successiva-
mente ciascun beneficiario ha intrapreso un processo 
di definizione del cliente. Nella fase di accelerazione, 
gli esperti verticali di t2i sono rimasti a disposizone, se 
necessario, per fornire supporto su argomenti specifi-
ci (es. proprietà intellettuale, conformità normativa CE, 
ecc.). Gli incontri di checkpoint sono visti come momenti 
dedicati alla condivisione di esperienze dirette e all’ot-
tenimento di supporto specifico, quindi solo piccole 
sessioni sono riservate alle presentazioni frontali, solita-
mente per spiegare alcuni strumenti specifici. La road-
map generale è flessibile e adattabile alle esigenze dei 
beneficiari e ogni incontro dà la possibilità ai beneficiari 
di presentare le domande e i dubbi più pressanti, an-
che quando non strettamente legati all‘argomento del 
giorno.

Abbiamo programmato un incontro ogni 2 settimane in 
quanto, per l‘efficacia del percorso, è importante lascia-
re un po‘ di tempo tra le lezioni per consentire ai parte-
cipanti di svolgere i compiti assegnati dal tutor o attivare 
competenze verticali. Abbiamo mantenuto intenzional-
mente il formato della riunione di gruppo poiché, an-
cora una volta, abbiamo ritenuto che sia cruciale au-
mentare la contaminazione e il supporto di gruppo per 
uno sviluppo positivo delle idee. Sebbene il processo sia 
concepito in un programma molto serrato per spingere 
i beneficiari verso l‘obiettivo finale di avvio attività, non 
sono mai stati spinti ad avanzare troppo velocemente, 
ma piuttosto sono stati accompagnati ad acquisire tutte 
le informazioni e le conoscenze necessarie per prende-
re consapevolezza del loro stato di avanzamento effetti-
vo e procedere alla velocità corretta.

La seconda fase di accelerazione, svolta virtualmente, è 
consisitita nell‘alternanza di incontri di gruppo e indivi-
duali, per venire incontro alle diverse esigenze organiz-
zative dei partecipanti dovute all‘emergenza COVID-19. 
Questa rotazione di metodo ha consentito di realizzare 
dei momenti di condivisione in gruppo e altri di lavoro 
individuale, mantenendo quindi lo scambio di opinioni e 
il sostegno reciproco tra i beneficiari. Tra un incontro e 
l‘altro, gli esperti e i tutor di t2i sono sempre stati dispo-
nibili per supportare i beneficiari su richiesta e rivedere i 
documenti di lavoro sul canale dedicato di Slack. 

Lezione 0 - Roadmap

Questa è la fase di avvio delle attività, quando esperti, 
tutor di t2i e beneficiari si incontrano per conoscere il 
percorso di accelerazione complessivo che verrà svi-
luppato. Si definisce la pianificazione e la metodologia 
generale e si condivide l‘ultimo aggiornamento sui pro-
gressi compiuti nell‘implementazione dell‘idea dal Demo 
Day. Insieme, si definisce cosa è necessario e cosa si 
vuole ottenere da questa formazione.

Lezione 1 - Modello di business

In questo primo incontro, l‘esperto, che ha accompag-
nato i partecipanti nella definizione del modello di busi-
ness durante lo sviluppo del SIAA Lab, chiede a tutti i 
partecipanti di descrivere lo stato attuale della loro idea. 
Rivedendo il modello di business, li aiuta a concentrarsi 
sulle azioni più urgenti da intraprendere per garantire la 
sostenibilità del progetto. Dopo aver mostrato il metodo 
in classe, i compiti da svolgere in autonomia consistono 
nella preparazione, attraverso il supporto di esperti e 
tutor, di una Javelin Board dell‘idea, per creare un Proof 
of Concept (POC). Il POC aiuta a dimostrare che un con-
cetto di prodotto è funzionale e può essere sviluppato, 
analizzando le esigenze dei diversi utenti. È diverso dal 
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prototipo, poiché il prototipo mostra come un servizio/
prodotto può essere realizzato, mentre il POC mostra 
perché il concetto alla base è utile all‘utente finale (Pro-
posta di Valore). Sono entrambe facce della stessa me-
daglia, ma il POC è molto utile per restringere l‘ambito 
del progetto a qualcosa di fattibile e sostenibile, con 
grande attenzione alle esigenze degli utenti. 

Lezione 2 – Studio del cliente 

Durante il secondo incontro e dopo la messa a punto del 
modello di business e della proposta di valore che cia-
scun beneficiario ha svolto in autonomia con il supporto 
dell‘esperto, i team si focalizzano ora sulla proposta di 
valore principale, il gruppo target di clienti (peer consu-
mer) e i partner (peer producer), sviluppando ulterior-
mente il platform design canvas già utilizzato durante 
il SIAA Lab. Per identificare in modo ancora più preciso 
le esigenze dei clienti, l‘esperto utilizza il metodo Design 
Thinking per ottenere la prospettiva “human centered” 
di cui abbiamo bisogno in questa fase. Per fare questo 
vengono utilizzati i modelli “Personas” e “Customer jour-
ney”, per creare un profilo dell‘utente tipico o un profilo 
di personaggio buyer (per i servizi B2B). I compiti asseg-
nati prevedono la creazione di ulteriori personaggi per 
ciascuno dei clienti e partner più importanti e la com-
prensione delle esigenze comuni. L‘ultimo argomento 
è analizzare l‘auto-percezione del team in una mappa 
di posizionamento, uno schema che aiuta a visualizzare 
come il nuovo prodotto o servizio offerto sia diverso da 
ciò che esiste già o è già offerto dai concorrenti. 

Lezione 3 - Test

L‘incontro è incentrato su come eseguire un test effica-
ce. I suggerimenti vengono condivisi e discussi tra bene-
ficiari, esperti e tutor. A turno, ogni beneficiario spiega 
il test che intende eseguire, gli strumenti da utilizzare 
e i risultati che deve ottenere. L‘esperto presta ascolto 
e, attraverso domande critiche, aiuta ad adattare il mig-
lior approccio possibile ai clienti. Per ogni idea vengo-
no valutate le possibili strategie per avvicinarsi ai clienti, 
utilizzando anche la strategia di prezzo come possibile 
modello di acquisizione dei clienti (es. approccio “free-
mium”, offerta early bird, ecc.). Vengono suggeriti degli 
strumenti gratuiti per ottenere informazioni sul mercato 
(Google Analytics, Mixpannel, ecc.) per un‘analisi appro-
fondita dello scenario. Gli esperti verticali di t2i possono 
essere coinvolti per supportare le esigenze specifiche 
dei beneficiari, al fine di aiutare un processo regolare 
nelle fasi successive di sviluppo del prodotto/servizio. In 
questo contesto, ad esempio, abbiamo supportato un 
controllo della conformità alle normative CE e un con-
trollo dei brevetti per i modelli di progettazione. 

Lezione 4 - Competenze e team

In questa sessione gli esperti focalizzano la formazione 
sull‘autovalutazione delle competenze nel team. I bene-
ficiari vengono all‘incontro con un‘analisi ben ponderata 
di questo argomento. Le domande cruciali sono: sono 
coperti tutti i ruoli strategici? Che tipo di competenze 
mancano? Hai bisogno di assumere qualcuno o queste 
competenze sono già nel team? Puoi attivare la partner-
ship per colmare il divario di conoscenza? Ogni squa-
dra spiega le proprie considerazioni e, sotto la guida del 
tutor e grazie ai feedback degli altri partecipanti, viene 
definito un primo piano organizzativo. 

Lezione 5 - Finanza

In questa fase, l‘esperto aiuta i team a comprendere i di-
versi elementi da considerare e presenta un modello fi-
nanziario efficace, per prevedere la sostenibilità del pro-
getto per 3 anni. Lo scopo della sessione è fornire a tutti 
i partecipanti le conoscenze di base su profitti e perdite, 
concentrandosi su prezzi corretti e i trend all‘interno 
del mercato di riferimento. Oltre a tornare alle sessioni 
relative alla struttura del piano aziendale, il tutor aiuta 
ogni team a costruire lo scenario imminente, valutando 
le possibili difficoltà (scenario peggiore) e come reagire 
correttamente. Il modello di business e i prezzi sono già 
stati definiti nelle lezioni precedenti, quindi è possibile 
fissare gli obiettivi strategici per monitorare l‘andamento 
effettivo del business. Grazie ai test già eseguiti, i team 
possono ora stimare con una buona affidabilità ricavi, 
costi, spese e possibili investimenti.  

Lezione 6 - Avvio 

IConsiderando la difficoltà di lanciare sul mercato un 
nuovo prodotto o servizio in pochi mesi, sin dall‘inizio 
abbiamo chiesto ad ogni team di arrivare a questo pun-
to con almeno un obiettivo significativo raggiunto (primo 
accordo formale con un cliente, primo test di successo 
del servizio completo, ecc.), tenendo conto della matu-
rità di ogni idea. Tuttavia, nel caso in cui il lancio non sia 
imminente, l‘esperto chiede un aggiornamento preciso 
del prossimo passo che il tem intende fare verso l‘imple-
mentazione (es. bozza del piano di costituzione azien-
dale, prime entrate, ecc.). Se il lancio viene posticipato 
a una data non definita, si concorda di comune accor-
do per un aggiornamento in caso di novità. t2i chiede 
ai rappresentanti dell‘Advisory Board di essere presenti 
all‘ultima fase della lezione, per dare loro la possibilità 
di valutare l‘esito del percorso di accelerazione. Questo 
momento è anche un‘occasione per i team di rivedere il 
pitch preparato per il National Demo Day e aggiornarlo 
con la consapevolezza che il proprio potenziale è miglio-
rato grazie l‘esperienza dell‘accelerazione.
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6.3 Piattaforma di apprendimen-
to online - Strumento di autovaluta-
zione  
 
Lo strumento di autovalutazione SIAA è una sezione del 
sito web del progetto SIAA pensata per offrire una faci-
le opportunità agli assistenti sociali, ai team o ad ogni 
individuo interessato al tema sociale di testare in auto-
nomia il proprio livello di attitudine imprenditoriale ed 
eventualmente colmare il gap di conoscenza. La prima 
sessione di valutazione è aperta e può essere accessi-
bile senza registrarsi al sito web. L‘accesso è reso im-
mediatamente visibile nella parte superiore della home 
page, sotto un apposito controllo denominato “Testa le 
tue capacità imprenditoriali” in lingua italiana e tedesca.

Figura 6: Homepage SIAA

Una volta entrati nella sezione, possiamo trovare una 
selezione dei migliori 4 questionari gratuiti per valutare 
le capacità imprenditoriali sociali. Questi quattro ques-
tionari sono stati selezionati da esperti dei nostri part-
ner dopo aver analizzato e testato diversi strumenti su 
questo argomento, per offrire agli utenti i migliori stru-
menti senza dover fare ulteriori ricerche.

Figura 7: Pagina della sezione “Strumento di autovalutazione”

Cliccando su ciascun link si viene reindirizzati ai siti web 
delle istituzioni dove si trovano gli strumenti. Nessun 
costo è richiesto per l’uso degli strumenti selezionati, 
ma a volte viene chiesto di registrarsi per ricevere via 
e-mail il report di valutazione al termine del test. 

Figura 8: “Better Entrepreneurship Policy Tool”

Una volta verificate le capacità e l‘attitudine imprendi-
toriale con uno o più questionari, si può tornare alla 
Sessione di autovalutazione e sfruttare i materiali rac-
colti durante le varie sessioni dei SIAA Lab regionali o 
altre risorse all’interno dei Training Materials. Entrambe 
le sessioni possono essere esplorate previa registrazio-
ne gratuita al sito SIAA. La sessione SIAA Lab contiene 
diversi materiali utilizzati e forniti dai nostri esperti du-
rante lo sviluppo dei laboratori di formazione regionale. 
Suddivisi nelle diverse regioni e negli anni di sviluppo, 
si possono trovare risorse su temi come la valutazione, 
lo sviluppo e la comunicazione dell‘idea imprenditoriale.

Figura 9: L‘accesso alla pagina SIAA LAB



50

Figura 10: La pagina principale di SIAA LAB

Figura 11: Esempio di pagina di SIAA LAB regionale e pagina dei moduli   

Per una panoramica più completa dell‘esperienza SIAA 
Lab, sotto l‘elenco dei moduli possiamo trovare una bre-
ve descrizione delle idee che sono state supportate at-
traverso i percorsi formativi del SIAA Lab.
 

Figura 12: Descrizioni elle idee sulla pagina del SIAA Lab della Carinzia 

Tornando alla sessione principale di Autovalutazione, o 
scendendo appena sotto la pagina principale della se-
zione SIAA Lab, si accede ad un altro archivio di nume-
rose risorse sullo sviluppo dell‘idea sociale, denomina-
to “Training Materials”. Questa sezione è concepita per 
supportare ulteriormente lo sviluppo dell‘idea di impre-
sa sociale. I contenuti, validati e aggiornati regolarmente 
da tutti i partner, sono suddivisi in 6 temi chiave, che gli 
esperti hanno ritenuto essenziali per potenziare capaci-
tà e competenze socio
 
• Imprenditoriali (Business Model, Marketing e Comu-

nicazione
• Risorse/Finanziamenti
• Team work
• Analisi di mercato/Problem validation

Figura 13: Accesso ai “Training Materials”

Figura 14: Esempio di materie e risorse nei “Training Materials”
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Lo strumento di autovalutazione nel suo complesso e le 
risorse relative ai SIAA Lab e ai Training Materials sono 
concepiti per aiutare tutti i potenziali imprenditori socia-
li, poiché selezionano e raccolgono in un unico luogo il 
materiale e gli strumenti migliori aggiornati e testati sul 
campo da esperti e imprenditori, al fine di supportare 
una prima validazione del potenziale di un‘idea sociale. 
Dopo questo primo percorso di autovalutazione, i part-
ner SIAA sono disponibili in ogni regione per aiutare il 
singolo individuo o il team interessato ad andare avanti 
verso lo sviluppo completo della propria idea sociale. 
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Nel corso del progetto della durata di 3 anni sono stati 
avviati diversi progetti interessanti (es. Concorso di idee 
SIAA e programma di formazione SIAA Lab). Sebbene 
alcune iniziative siano in una fase iniziale, altre hanno 
già sviluppato un modello di business maturo. I partner 
del progetto hanno selezionato tre iniziative della pro-
pria regione in base all‘unicità, all‘impatto previsto e alla 
probabilità di essere implementate con successo. Nel 
capitolo seguente presentiamo brevemente questi pro-
getti selezionati e raccontiamo la loro situazione attuale. 
Inoltre, verranno evidenziate le opportunità e le sfide 
di queste iniziative. Osservandoli più da vicino, è possi-
bile notare quali contesti, fattori e situazioni hanno un 
impatto sui progetti nascenti. Successivamente, saran-
no illustrati alcuni progetti internazionali che sono ben 
consolidati e implementati con successo e che quindi 
stanno già creando valore sociale. Con questo si intende 
incoraggiare ulteriori trasferimenti di competeneze e di 
buone prassi a livello internazionale e interregionale.

7.1 Progetti SIAA - Risultati 2019-
2020 

7.1.1 Carinzia

Progetto: Waldmomente 
 
Focus del progetto: Qualità della vita (lavoro, istruzio-
ne, società civile ...) 

Descrizione:

In tempi in cui un numero crescente di persone soff-
re per la vita stressante delle regioni metropolitane, il 
progetto Waldmomente crea una controtendenza.  Uti-
lizzando la foresta come luogo di relax, rigenerazione, 
apprendimento, gioco, divertimento e conoscenza, il 
progetto si rivolge all‘intera società come gruppo target.
Attraverso esperienze uniche e momenti emozionanti, 
Waldmomente avvicina le persone alle foreste e crea 
così un collegamento con le nostre origini, spesso di-
menticate, e con madre natura. Waldmomente offre un 
luogo dove tutti sono i benvenuti, dove le persone han-
no la possibilità di comprendere e cambiare in meglio la 
propria vita, senza avvertire la pressione di dover cor-
rere o dimostrare qualcosa.  In questo modo vengono 
utilizzate le risorse più naturali (e spesso dimenticate) 
disponibili.

Qual è la situazione attuale del progetto? 

Rafforzato attraverso il SIAA Lab, il progetto ha continua-
to a svilupparsi positivamente, vedendo crescere l’inte-
resse e degli ordini. Il SIAA Lab ha dato un contributo 
significativo per migliorare ulteriormente Waldmomen-

te. Il programma ha permesso di suddividere e studiare 
l‘idea nelle sue vaire parti, e gli esperti e gli altri parteci-
panti hanno supportato la titolare del progetto nell‘av-
vicinare la sua idea alla realtà. Oltre all‘impatto positivo 
sul progetto stesso, il percorso formativo è stato anche 
un grande arricchimento per la stessa fondatrice, la si-
gnora Puschan, e ha plasmato la sua personalità. Oltre 
all‘impatto positivo dello scambio con altri partecipanti 
al SIAA Lab sul suo progetto, la signora sottolinea anche 
il ruolo prezioso svolto dal suo formatore, dall‘incubato-
re locale e dall‘ufficio regionale di promozione economi-
ca nello sviluppo della sua idea. Waldmomente soffre al 
momento gli effetti della crisi COVID-19. La titolare del 
progetto, la signora Puschan, considera tuttavia la crisi 
come un‘opportunità e rimane motivata.

Contatti:  
Puschan KREATIV GmbH
Inhaberin/Geschäftsführerin: Eva-Maria Puschan
E-Mail: eva-maria@waldmomente.at
Telefono: +43 664 75 02 98 99

Progetto: Birkenhof  

Focus del progetto: 
Cambiamento demografico e sociale (invecchiamento e 
nuovi modelli di migrazione) 

Descrizione:  

Vivere il ritmo della vita in campagna, conoscere la natu-
ra e sentire la forza della comunità: tutto ciò è al centro 
del progetto Birkenhof. Attraverso un vasto programma 
di gite scolastiche, il Centro culturale e formativo Birken-
hof offre la possibilità alle classi scolastiche di sperimen-
tare l‘interazione tra persone e natura, nonché l‘inter-
azione interpersonale. L‘inclusione e la partecipazione 
sono particolarmente importanti. In laboratori specifici, 
gli studenti sono invitati a lavorare insieme a persone 
che hanno bisogno di assistenza. Si apre così uno spazio 
di incontro e si realizza una crescita insieme. Il concetto 
si basa sulla visione antroposofica dell‘uomo: la natura 
come spazio di apprendimento, esperienza e incontro!.

Qual è la situazione attuale del progetto?  

Il programma di formazione SIAA Lab ha aiutato la titola-
re del progetto a orientarsi nel labirinto di nuove attività 
che emergono durante lo sviluppo e l‘implementazione 
di un nuovo progetto. Il Business Model Canvas è stato 
uno strumento importante. Particolarmente utili si sono 
rivelati i consigli e i suggerimenti specifici per il progetto 
che sono stati forniti dai trainer del SIAA Lab, i quali han-
no stimolato la sig.ra Fritzer a parlare con i futuri clienti, 
a concretizzare e sviluppare il progetto. In questo modo, 
l‘idea originale è stata trasformata passo dopo passo in 

7. Progetti di impresa sociale nazionali e internazionali 
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un concept chiaro. La titolare del progetto ha molto ap-
prezzato il supporto dato dal programma di formazio-
ne SIAA Lab e ora si sente pronta e preparata per le 
nuove sfide che ancora la attendono. Un suggerimento 
per il miglioramento riguarda le sessioni di pitch, che le 
sono sembrate estremamente dispendiose in termini di 
tempo, che avrebbe preferito utilizzare maggiormente 
nel lavoro di gruppo. Nonostante ciò, la sig.ra Fritzer è 
estremamente grata di aver potuto partecipare al pro-
gramma. Non solo il suo progetto, ma anche lei stessa 
ritiene di essere migliorata durante il percorso. Al mo-
mento sta lavorando alla fase pilota e sta muovendo i 
primi passi verso l‘effettiva implementazione, poiché ci 
sono già molti clienti interessati

Contatti:   
Birkenhof Sophia Fritzer (Projektleitung) 
Telefono: +43 699 10996246
E-Mail: sophiafri@edu.aau.at oder  
kontakt@heimstaette-birkenhof.at

Progetto: FraSon Austria 

Focus del progetto: 
Cambiamenti demografici e sociali (invecchiamento e 
nuovi modelli di migrazione); Cambiamenti climatici e 
misure (trasporto sostenibile)  
 
Descrizione: 

FraSon Austria è la combinazione delle prime tre lettere 
dei proprietari del progetto FRAnz Knittelfelder e SONja 
Haubenhofer. L’idea alla base del progetto FraSon Aust-
ria è dare vita a nuove abitazioni e nuovi oggetti di arre-
do ristrutturando vecchie abitazioni in disuso e arredan-
dole attraverso l’uso della creatività e dell’artigianato, 
proteggendo così l‘ambiente, le risorse e il portafoglio.  
Il progetto, che prevede seminari online per progetti di 
upcycling (riuso creativo) individuali, mira anche a moti-
vare e consigliare i possessori di proprietà sfitte nella re-
gione Alpi-Adriatica a ristrutturare le abitazioni per darle 
in affitto dopo un progetto di upcycling. Sul sito www.
frasonaustria.at   i turisti e tutti coloro che sono interes-
sati possono prenotare queste proprietà per le vacanze 
o registrarsi per un workshop sull’upcycling.
 
Qual è la situazione attuale del progetto? 

Il programma di formazione SIAA Lab ha aiutato i titolari 
del progetto a concepire un‘idea di business concreta. 
Di particolare valore è stata l‘applicazione del Business 
Model Canvas e il contributo dei formatori e degli altri 
partecipanti. I titolari del progetto sottolineano inoltre 
che parlare e disquisire prontamente delle proprie ispi-
razioni con estranei contribuisce in modo significativo 
allo sviluppo orientato al cliente di un prodotto/servizio.  

Inoltre, la formazione sul campo è stata importante per 
imparare a promuovere il progetto in un modo com-
prensibile a tutti. Poiché il programma di formazione di 
SIAA Lab è stato molto dispendioso in termini di tempo, 
Franz e Sonja sperano che i prossimi passi per l‘imple-
mentazione del progetto siano definiti in modo più rapi-
do ed efficiente. L‘implementazione sarà supportata dal 
programma di accelerazione build!.

Franz e Sonja vedono l‘attuale crisi Covid-19 e il con-
seguente cambiamento globale come una grande op-
portunità per la loro idea di business sostenibile, che 
consiste nel contrastare l‘attuale società usa e getta 
che spreca risorse. Infatti, molte persone stanno nuo-
vamente sviluppando una consapevolezza della natura 
e dell‘ambiente.

Contatti:   
FraSon Österreich 
Telefono: +43 664 38 10 896 
E-Mail: frasonaustria@gmail.com
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7.1.2 Friuli Venezia Giulia  

Nome del progetto: GLUO – Piattaforma Colla-
borativa del Volontariato

Focus del progetto: 
Assistenza sanitaria, cambiamento demografico e socia-
le (invecchiamento e nuovi modelli di migrazione)

Descrizione: 

Il Centro Servizi per il Volontariato del Friuli Venezia Giu-
lia ha lanciato www.gluo.org, la piattaforma collaborativa 
a sostegno del volontariato e delle organizzazioni del 
Terzo Settore. GLUO offre la possibilità di condivide-
re gratuitamente competenze, spazi e cose: puoi dare 
quello che hai o sai e cercare quello che ti serve. Ad 
esempio, un‘organizzazione che ha pianificato un cor-
so di formazione può condividere alcuni posti liberi con 
volontari di altre associazioni. Può anche offrire una sala 
riunioni o oggetti utili. Non è tutto! Chiunque desideri 
sostenere il volontariato può condividere qualcosa. Pro-
fessionisti, aziende, scuole e istituzioni pubbliche sono i 
benvenuti!

Qual è la situazione attuale del progetto? 

Il programma di formazione SIAA Lab ha aiutato il team 
di progetto a sviluppare idee e concentrarsi su un mo-
dello concreto. Gli input dei formatori ci hanno fatto se-
lezionare e dare la priorità ad alcune azioni strategiche 
sulla base dell‘urgenza e dell‘importanza. Pertanto, ab-
biamo definito in modo più rapido ed efficiente i pass-
aggi per l‘implementazione del progetto, nonostante la 
crisi del Covid-19. Al contrario, sebbene la pandemia sia 
apparsa in un primo momento come una minaccia per 
il progetto, ci ha permesso di identificare due esigenze 
principali e diffuse e un obiettivo su cui concentrarsi: lo 
scambio online di competenze e lo scambio di spazi nel-
la vita reale, che è un tema chiave per le associazioni per 
incontrare persone nel rispetto delle regole.
Ora il team di progetto sta lavorando duramente per 
migliorare l‘infrastruttura di condivisione e scambio di 
Gluo. La prossima sfida è la diffusione sul territorio e 
la crescita della comunità di utenti. Nella fase di Accele-
razione SIAA, Friuli Innovazione ci sta supportando nel 
rafforzamento delle relazioni con gli utenti, nel migliora-
mento dell‘accessibilità mobile e in una strategia di co-
municazione basata sullo storytelling.

Contatto: 
Telefono: +39 392 995 7902
E-Mail: piattaforma@csvfvg.it 
www.gluo.org

Nome del progetto: GreenPonics - il nuovo 
modo di coltivare

Focus del progetto: 
Cambiamento climatico e misure (trasporto sostenibile)

Descrizione:

Il progetto è finalizzato alla riqualificazione di fabbricati 
e terreni aventi destinazione commerciale e industriale. 
L‘idea è quella di costruire serre idroponiche (Vertical 
Farming), destinate all‘agricoltura e alla produzione in-
door di frutta, verdura ed erbe aromatiche, unitamente 
ad un sistema di cattura della CO2 atmosferica. Inoltre, 
la trasformazione dei siti abbandonati permetterebbe la 
rigenerazione urbana delle aree limitrofe, restituendo 
parte dei lotti alla comunità e, quindi, stimolando l‘ag-
gregazione sociale e la partecipazione attiva al progetto.

Qual è la situazione attuale del progetto? 

Il programma di formazione SIAA Lab ha aiutato il team 
di GreenPonics a organizzare e sviluppare ulteriormente 
la propria idea di business. In effetti, l›applicazione del 
Social Business Model Canvas è stata particolarmente 
significativa per GreenPonics, poiché ha permesso di 
identificare facilmente gli aspetti chiave del progetto e, 
inoltre, di analizzare in profondità le attività specifiche e 
tenere traccia dei contenuti emersi nel tempo. Inoltre, 
grazie al programma, il team ha potuto migliorare 
efficacemente le proprie capacità di storytelling e 
capire quali sono i social network e, più in generale, 
gli strumenti utili per raggiungere il proprio target 
principale e, quindi, per promuovere efficacemente il 
business. Infine, durante la fase di accelerazione di SIAA 
Lab e su suggerimento degli esperti di Friuli Innovazione, 
Green-Ponics ha avviato la realizzazione del suo primo 
prototipo di serra idroponica. Quest›ultimo sarà un 
passo essenziale per ampliare la rete del team e le sue 
opportunità di interagire con i partner tecnici e finanziari, 
nonché per farsi conoscere dalle comunità locali.

Mentre il team di GreenPonics cerca di trarre il 
meglio da ogni situazione, l›attuale crisi del Covid-19 
e le conseguenze a cui inevitabilmente porterà sono 
considerate una grande opportunità. La speranza è che 
le persone si rendano conto dell›imminente necessità di 
cambiare abitudini e adottare stili di vita ecosostenibili 
e a basso impatto ambientale. Il progetto GreenPonics 
consentirebbe di coltivare a km zero, utilizzando fonti 
energetiche rinnovabili e senza alcun consumo di suolo, 
evitando così ulteriore deforestazione e riducendo la 
CO2 atmosferica.
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Contatto:
GreenPonics – the new way of farming
Telefono: +39 3492165992
E-Mail: info@greenponics.eu

Nome del progetto: Concetti circolari per 
l‘ospitalità (Circular Economy)  

Focus del progetto: 
Cambiamento climatico e misure (trasporto sostenibile) 

Descrizione: 

Concetti circolari per l‘ospitalità è un nuovo modo di ap-
procciare il design e il ciclo di vita degli arredi utilizzati in 
hotel, ristoranti, navi da crociera e locali in generale. Se-
condo il principio “REDUCE” i prodotti sono realizzati con 
materiali sostenibili e con il minimo spreco. Durante il 
loro utilizzo, i mobili vengono regolarmente manutenuti 
in modo da garantirne una maggiore durata e, una vol-
ta definitivamente smaltiti, c’è la possibilità di “RIUTILIZ-
ZARLI” a fini sociali, ad esempio come una donazione a 
qualche ONLUS. Il mobile può quindi avere una seconda 
vita, oppure i suoi componenti possono essere RIUTILIZ-
ZATI, perché realizzati sui principi dell’“eco-design”. Se e 
quando il mobile dovrà essere smaltito sarà facile smon-
tare e “RICICLARE” i suoi componenti, con il minimo im-
patto ambientale. Se questi principi vengono applicati 
all‘ARREDO DI DESIGN, installato in hotel e ristoranti, un 
nuovo modo di vedere i prodotti aiuterà a spostare gli 
acquisti da logiche di “marca” o “prezzo basso” a sosteni-
bilità e qualità reale. Gli sprechi saranno drasticamente 
ridotti e la popolazione o gli istituti pubblici a basso red-
dito/budget potranno permettersi buoni prodotti.

Qual è la situazione attuale del progetto? 

Il percorso formativo di SIAA Lab ha aiutato il titolare ad 
analizzare accuratamente il proprio progetto, a selezio-
nare i punti chiave e a concentrarsi sulla metodologia 
più efficiente per raggiungere gli obiettivi attesi. La pro-
fonda conoscenza dei formatori sui modelli di business, 
unita alla lunga esperienza del titolare del progetto nel 
campo in oggetto, ha permesso al progetto di diventare 
molto attrattivo per diversi potenziali partner descritti 
nel processo ideale e di creare primi esempi concreti, 
come per esempio la creazione di una nuova linea di 
prodotti basata sui principi del basso impatto ambien-
tale. Alcuni nuovi potenziali partner hanno mostrato il 
loro interesse ad aderire al progetto al fine di integrare, 
migliorare ed espandere il progetto. Questa nuova linea 
di prodotti è stata una conseguenza della maggiore do-
manda durante l‘emergere del Covid ed è qualcosa che 
sarà ulteriormente sviluppato nei prossimi mesi. Questo 
aiuterà a testare il progetto sul mercato. Inoltre, la crisi 

Covid ha enfatizzato la necessità di una produzione sos-
tenibile in generale, e ha evidenziato come la prossimità 
della produzione sarà un tema centrale per il futuro.

Contatto:
Lorenzo Braida 
Telefono: +39 333 830 5039 
E-Mail: lorenzo@braida.net



56

7.1.3 Veneto
 
Nome del progetto: SEERCLE

Focus del progetto:  
Cambiamenti climatici e misure (trasporto sostenibile)

Descrizione:

Matteo Dalla Porta e Francesco Bolzonello sono rispetti-
vamente specializzati in Economia e Ingegneria Ambien-
tale. Il loro progetto mira a facilitare la transizione delle 
piccole e medie imprese verso l‘economia circolare at-
traverso un metodo di consulenza multidisciplinare ma 
specializzato per affrontare tutte le possibili inefficienze 
nella gestione delle risorse. Uno degli strumenti più pe-
culiari implementati dal team è un report che, a differen-
za di un normale report tecnico, risulta di facile lettura 
per i non addetti ai lavori e aiuta le aziende a leggere 
l‘analisi in modo chiaro, dando evidenza soprattutto al 
lungo termine benefici dell‘attuazione di misure soste-
nibili. 
  
Qual è la situazione attuale del progetto? 

Il progetto è stato implementato con successo dalla fase 
di accelerazione nel 2019, quando SEERCLE ha potuto 
testare il metodo con alcuni dei primi clienti. Il team è 
stato ampliato anche con esperti di altri settori, men-
tre sono stati creati e messi online un sito web dedi-
cato (www.seercle.it) e una pagina Facebook (@seercle). 
Veneto SIAA Lab è considerata da SEERCLE una grande 
opportunità per sfidare e migliorare il proprio model-
lo di business, in quanto offre consulenza esperta per 
testare l‘idea e le opportunità di networking per trovare 
il giusto supporto durante il percorso verso il mercato. 
Dopo diversi cambiamenti durante la fase di formazione 
e accelerazione, il modello di business di SEERCLE rima-
ne ora focalizzato su un supporto di consulenza a 360 
° per le aziende per favorire la consapevolezza sull‘eco-
nomia circolare. In effetti, SEERCLE ha sottolineato che 
l‘approccio multiplo è uno degli elementi che i clienti 
apprezzano di più. Dall‘altro lato, il problema principale 
riscontrato è la raccolta dei dati, passaggio fondamen-
tale per analizzare la situazione iniziale dell‘azienda, che 
a volte richiede più tempo del previsto a causa della dif-
ficoltà di reperimento dei dati o della sfiducia del per-
sonale aziendale nel condividere informazioni economi-
che sensibili. L‘emergenza Covid-19 sta avendo un forte 
impatto sul business di SEERCLE, poiché l‘attenzione 
delle aziende è ora focalizzata solo sulla salute finanzia-
ria, mentre gli aspetti di sostenibilità per ora sono messi 
in standby. La speranza è che, dopo questa prima fase 
di valutazione post crisi, il tema della sostenibilità diventi 
ancora più cruciale rispetto a prima dell‘era Covid-19.

Contatti:
Matteo Dalla Porta und Francesco Bolzonello
E-Mail: seercle.it@gmail.com 
http://www.seercle.it   

Nome del progetto: IL TUO STILE AD OGNI 
COSTO

Focus del progetto: 
Qualità della vita

Descrizione:

Anna Mantoan è una fashion designer impiegata in una 
cooperativa che vende abiti di seconda mano e altri pro-
dotti. L‘idea imprenditoriale che ha sviluppato durante 
SIAA Lab è un servizio di consulenza e formazione, da 
offrire attraverso la cooperativa, per aiutare le persone 
a vestirsi in modo più consapevole, sia in termini di stile 
che di sostenibilità. Il servizio ha molti obiettivi positivi: 
incoraggiare le persone svantaggiate a vestirsi in modo 
accurato per supportare un processo di integrazione 
generale, aiutare le persone con risorse economiche 
limitate a vestirsi con stile e sentirsi meglio, e infine in-
coraggiare tutte le persone a pensare a un guardaroba 
più etico. In quanto ospitati presso la cooperativa, i labo-
ratori di formazione sono offerti gratuitamente, mentre 
i servizi di consulenza di stile one-to-one sono forniti a 
pagamento, per una cifra contenuta. In futuro, l‘obiettivo 
di Anna è implementare un servizio come consulente di 
moda privata. 
 
Qual è la situazione attuale del progetto? 

ILTUO STILE AD OGNI COSTO è stato realizzato durante 
l’ultimo periodo della fase di accelerazione 2019 in Ve-
neto sotto forma di una serie di workshop tenuti nella 
sede della cooperativa, seguiti da una sfilata di chiusura 
a cui ha partecipato un vasto pubblico interessato. Nel 
2020, ulteriori workshop e servizi di consulenza saranno 
svolti in primavera. Purtroppo, il servizio è stato sospeso 
a causa dell’emergenza Covid-19 e Anna è stata reindi-
rizzata per supportare altri settori dell’attività della coo-
perativa. Oltre agli aspetti ovvi e negativi di questo stop, 
Anna si è resa conto che l’emergenza Covid ha, in una 
certa misura, prodotto un impatto positivo sull’industria 
della moda, promuovendo il riconoscimento da parte 
delle persone dell’importanza e della necessità di utiliz-
zare (e riutilizzare) gli abiti e di favorire l’acquisto di pro-
dotti responsabili. Infatti, la vendita di abiti usati ha visto 
un enorme crescita. Per Anna, frequentare il training di 
SIAA Lab è stato fondamentale per trasformare la sua 
idea in un servizio concreto, in quanto senza il suppor-
to esperto di t2i e il calendario rigoroso imposto dalla 
fase di accelerazione, non avrebbe mai trovato la fiducia 
per iniziare. Anna sta ancora acquisendo nuove compe-
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tenze per diventare consulente di moda e ha aperto un 
account Instagram dove offre i suoi servizi come consu-
lente privata. 

Contatti:
Anna Mantoan
E-Mail: anna.mantoan.it@gmail.com  

Nome del progetto: FAMILIARI IN AFFITTO

Focus del progetto:  
Cambiamento demografico e sociale (invecchiamento e 
nuovi modelli di migrazione)

Descrizione:

Katja Turk è una project manager internazionale con una 
forte attenzione ai progetti sociali. Ha maturato cinque 
anni di esperienza come assessore allo sviluppo delle 
Politiche Sociali presso un comune della provincia di 
Treviso, dove è nata l‘idea di creare un servizio privato di 
trasporto e cura per anziani e disabili svolto da operatori 
sociali esperti. Il servizio si pone come soluzione 
intermedia tra il trasporto gratuito offerto dagli ospedali 
alle persone malate e il servizio di trasporto privato ad 
esempio di un taxi, ma con il vantaggio di un operatore 
dedicato che può seguire il cliente in tutte le fasi del 
viaggio. Familiari in Affitto, questo è il nome del servizio, ha 
un duplice obiettivo: aiutare le persone fragili a ritrovare 
l›indipendenza e muoversi in autonomia per svolgere le 
proprie commissioni, incontrare amici, seguire le terapie 
mediche o altri impegni che non possono svolgere da 
soli, oppure far sì che l‘operatore subentri a loro per 
sollevarli totalmente dall’incombenza (as esempio: 
andare a fare la spesa, andare all‘ufficio postale, ecc.) 
Beneficeranno del servizio anche le famiglie di persone 
fragili e disabili, che si sentiranno sicure e sollevate nel 
delegare alcune responsabilità a personale esperto, per 
una cifra ragionevole.

Qual è la situazione attuale del progetto? 

Katja Turk ha frequentato il SIAA Lab Veneto nella prima-
vera del 2020 e poi la sua idea è stata selezionata per la 
fase dell’accelerazione. L‘idea sta lentamente ma rego-
larmente assumendo la sua forma definitiva e concreta 
in fase di accelerazione, grazie al prezioso supporto di 
docenti ed esperti di t2i, oltre che ai feedback degli altri 
partecipanti al percorso SIAA. L‘ultimo aspetto chiave da 
chiarire è stato la forma dell‘accordo per regolare i rap-
porti tra gli operatori professionali coinvolti e gli utenti, 
ma ancora una volta il supporto degli esperti di t2i l‘ha 
aiutata a trovare una soluzione. La forma finale di Fami-
liari in Affitto sarà una piattaforma dove i clienti potran-
no cercare tra un elenco di profili di operatori sociali e 

trovare la persona che meglio si adatta ai loro bisogni. I 
riscontri degli utenti aiuteranno a valutare i diversi profili 
e ad agire in caso si riscontrino dei problemi. La piatta-
forma sarà pronta alla fine del 2020, dopo aver chiuso 
la fase di accelerazione nell‘ottobre 2020, e subito dopo 
verrà sviluppata un‘applicazione dedicata per i cellula-
ri. La qualità e la competenza degli operatori sociali del 
team faranno la grande differenza per l‘utente finale, in 
quanto saranno il biglietto da visita di Familiari in Affitto. 
Katja si sta occupando personalmente della selezione, 
chiedendo supporto ai suoi contatti di lunga data nel-
le cooperative sociali e nel settore sanitario, sviluppati 
durante il suo mandato di assessore nel consiglio co-
munale.

Katja ritiene che il time to market per Familiari in Affitto 
sia abbastanza buono secondo la pianificazione iniziale, 
e ha sfruttato il rallentamento che l‘emergenza Covid-19 
ha imposto a tutte le attività per esaminare con attenzio-
ne le caratteristiche migliori per un servizio efficace per 
la comunità. Il Corona-virus, infatti, ha portato alla luce 
nuovi bisogni, soprattutto tra anziani, malati e disabili in 
quanto sono i più esposti alla malattia. Spostamenti li-
mitati e trasporti sicuri sono ormai un modo importante 
per prendersi cura delle persone fragili, quindi Familia-
ri in Affitto può davvero essere un supporto efficace in 
questi tempi difficili.

Contatto:
Katja Turk  
E-Mail: katja_turk@yahoo.it
 

7.1.4 Alto Adige   

Progetto: “Benessere attraverso la Risata- 
Wohlbefinden durch Lachen” 

Focus del progetto: 
Assistenza sanitaria 

Descrizione:

Le persone anziane sono spesso insoddisfatte della loro 
vita e hanno un basso tasso di felicità. Lisolamento sociale 
imposto dal coronavirus ha ulteriormente aggravato 
questa situazione, portando a uno stato di crescente 
ansia e depressione in questa fascia di età. La terapia 
della risata è la soluzione proposta a questo problema 
perché la risata porta gioia e benessere e cambia lo stato 
mentale in pochi minuti, aiutando il rilascio di endorfine 
da parte delle cellule cerebrali. «Benessere attraverso 
la Risata-Wohlbefinden durch Lachen» si propone di 
promuovere la terapia del riso e metterla a disposizione 
di un numero sempre maggiore di anziani attraverso 
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l›utilizzo di video terapie che permettano loro di seguire 
questo approccio terapeutico anche in una situazione 
di isolamento sociale come ciò che è stato sperimentato 
durante il periodo del COVID-19.  
  
Qual è la situazione attuale del progetto? 

Il progetto è stato sviluppato durante il SIAA Lab, che 
ne ha guidato l‘ideazione grazie a continui feedback e 
sessioni di tutoraggio. Dopo la fase di ideazione svolta 
durante il SIAA Lab, l‘idea è ora pronta per un proof of 
concept attraverso un prototipo funzionante e bene-
ficiari pronti e disponibili a dimostrarlo. Per realizzare 
questa fase di sperimentazione e portare l‘idea sul mer-
cato, c‘è bisogno di trovare partner che supportino l‘idea 
economicamente e con le loro reti. Le prime attività che 
devono essere messe in atto sono lo sviluppo di un sito 
web o piattaforma web insieme ad attività di marketing 
per promuovere le iniziative tra i potenziali beneficiari. 
La situazione COVID-19 ha da un lato reso più difficile 
lo sviluppo dell‘idea interrompendo gli incontri e le in-
terazioni di persona che si svolgevano durante i moduli 
del SIAA Lab. D‘altra parte, il distanziamento sociale ha 
intensificato il problema della solitudine e della depres-
sione delle persone anziane, rendendo ancora più im-
portante l‘attuazione della terapia del riso per aiutare il 
benessere di questo gruppo target.
 
Contatti: 
Rudi Schönhuber, Paula Prugger 
Telefono: +39 3472998776 
E-Mail: paula.gayatri@gmail.com

Progetto: Durante Noi, Dopo di Noi

Focus del progetto: 
Qualità della vita

Descrizione: 

Scopo dell‘idea progettuale è aumentare il benessere, 
l‘inclusione sociale e l‘autonomia delle persone con disa-
bilità, attraverso la piena applicazione dell‘attuale legge 
denominata „dopo di noi“, in un‘ottica di perdita del sup-
porto da parte della famiglia.
L‘idea è di attivare e rafforzare i programmi di intervento 
per la deistituzionalizzazione e la piena autonomia del-
le persone con disabilità.  Ciò si otterrebbe da un lato, 
con più  alloggi in residenze, o appartamenti comuni, 
che riproducono le condizioni abitative e l‘atmosfera di 
un gruppo familiare, e dall‘altro, costruendo „progetti di 
vita“ individualizzati che vanno oltre l‘assistenza, e che 
tengano conto anche dei bisogni sociali, educativi e spi-
rituali di ogni individuo. Tutto ciò si realizzerà proponen-
do, tra l‘altro, soluzioni giuridico-sociali innovative, come 

l‘utilizzo dello strumento del trust. Il trust, infatti, offre 
infinite possibilità di soluzioni pratiche, ma è rimasto, 
fino ad ora, una possibilità quasi del tutto sconosciuta al 
grande pubblico e ignorata dai professionisti.  

Qual è la situazione attuale del progetto? 

La partecipazione al SIAA Lab è stata di grande import-
anza per la verifica e validazione dell‘idea iniziale del 
progetto „Durante Noi, Dopo di Noi“. Ciò ha consentito 
di modificare, in larga misura, il punto di vista iniziale, 
trasformando l‘idea in una proposta progettuale „in evo-
luzione“, continuamente sottoposta ad ulteriore verifica 
e validazione nelle sue fasi essenziali. È stato così pos-
sibile, oltre a lavorare sui vari aspetti dell‘attuazione, in-
dividuare meglio il target dei beneficiari, consentendo 
l‘inclusione di enti e associazioni, che già si occupano di 
persone con disabilità, ma che non hanno ancora aff-
rontato il problema del „dopo di noi“. 
Nel tempo trascorso, dopo la conclusione della fase teo-
rica del SIAA Lab, sono stati presi contatti con associa-
zioni ed enti interessati, riscontrando grande disponibili-
tà a collaborare. Ora l‘idea è pronta per essere realizzata 
grazie al disimpegno dei componenti del core team da 
altre attività lavorative e di volontariato e alla forte con-
vinzione, grazie alla partecipazione a SIAA Lab, che l’idea 
meriti di essere realizzata. I prossimi mesi saranno de-
terminanti per l‘avvio del progetto „Durante Noi, Dopo 
di Noi“, e determinante sarà la scelta dei partner e il loro 
coinvolgimento, nonché la costruzione del necessario 
team di competenze.

Contatti: 
Luigi Asteggiano, Lorenzo Pesce 
Telefono: +39 347 9606109
E-Mail: luigi.asteggiano@gmail.com

Progetto: Quaderno coccinella - Marienkä-
fer-Notizbuch

Focus del progetto: 
Qualità della vita (istruzione)

Descrizione:

Questo progetto è un software scolastico innovativo e 
interattivo per alunni e insegnanti, un quaderno elettro-
nico in cui i bambini possono svolgere i compiti assegnati 
dall‘insegnante con l‘aiuto di diversi strumenti e che con-
sente all‘insegnante di monitorare i progressi dei propri 
alunni. Il software dà la possibilità agli alunni di svolgere 
i compiti con l‘ausilio di diversi strumenti didattici e di 
seguire un metodo di studio personalizzato. Aiuta an-
che gli insegnanti ad avere un approccio didattico unico 
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e inclusivo valido per tutta la classe. L‘insegnante può 
anche monitorare i progressi di ogni alunno secondo di-
versi parametri, tenere traccia dei miglioramenti o delle 
problematiche della classe al fine di adattare immedia-
tamente il programma e riconoscere eventuali segnali 
di allarme di potenziali disabilità nell‘apprendimento 
per consentire una diagnosi precoce. Il software, infine, 
permette ai genitori di avere una comunicazione facile e 
diretta con gli insegnanti, oltre a fornire uno strumento 
efficace ed intuitivo per aiutare i propri figli a studiare da 
casa e fare i compiti. 

Qual è la situazione attuale del progetto? 

Il programma di formazione SIAA Lab ha permesso 
l‘evoluzione dell‘idea, aiutando a capire a quali stake-
holder rivolgersi per implementare le giuste funziona-
lità nel prototipo. Gli stakeholder chiave per lo sviluppo 
dell‘idea sono stati gli insegnanti ed esperti nel campo 
dell‘educazione inclusiva e delle tecnologie per l‘istruzio-
ne, nonché le scuole e le famiglie. L‘idea è ora in fase 
di costruzione di un prototipo interattivo e funzionante 
ed è alla ricerca di enti di finanziamento per consentire 
la sperimentazione del prototipo. Gli elementi che sono 
stati notati come i più importanti per il successo dell‘idea 
sono principalmente tre: un team team propositivo, che 
individui sempre nuove idee per migliorare il progetto 
e che sia aperto a nuove possibilità e punti di vista; dei 
partner per presentare l‘idea e ricevere feedback cos-
tanti per il progressivo miglioramento del progetto; le 
risorse finanziarie, fondamentali per poter sviluppare 
l‘idea in modo concreto.

Il periodo di difficoltà legato al COVID-19 ha avuto un 
impatto sullo sviluppo del progetto. Questa situazione 
di emergenza, infatti, ha messo in luce le debolezze 
dell‘educazione e della didattica online, creando un‘op-
portunità per sviluppare il software in modo da colmare 
le lacune educative rilevate e ottenere uno strumento 
utile per insegnanti, alunni e scuole.

Contatti: 
Francesca Visentin, Anita Porru, Martina Burlando 
Telefono: +39 3466723300
E-Mail: francescavisentin99@gmail.com
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7.2 Esempi di buone prassi inter-
nazionali  

L‘imprenditorialità sociale è il processo attraverso il 
quale soluzioni efficaci, innovative e sostenibili sono 
pioniere per affrontare le sfide sociali e ambientali (cfr. 
Chanine 2016, pag. 2). Fornire soluzioni a un problema 
sociale, avendo un impatto positivo sulla società è quin-
di l‘obiettivo finale di un imprenditore sociale. Pertanto, 
per un imprenditore sociale la diffusione o il ridimen-
sionamento dell‘impatto ha un‘alta priorità. Tuttavia, è 
stato notato come le idee che aspirano ad avere un alto 
impatto sociale spesso non riescano a crescere e dif-
fondersi, dovendo così compiere grandi sforzi per per 
raggiungere un impatto rivoluzionario o duraturo, che è 
ciò che definisce la vera innovazione sociale (cfr. Westley 
2010, pag. 2). 

Seguendo questo ragionamento diventa fondamentale 
poter trasferire l‘impatto. Infatti, una volta che un‘idea 
ha superato con successo il proof of concept, può esse-
re sviluppata, replicata, adattata o concessa in franchi-
sing. Tuttavia, scalare un‘idea e trasferire il suo impatto 
richiede impegno e una strategia adeguata (cfr. Mulgan 
2006, pag. 153). Inoltre, al fine di garantirne il successo, 
un trasferimento dovrebbe rispondere a una effettiva 
richiesta, derivata da una precisa esigenza che ne giusti-
fichi l‘estensione (cfr. Westley 2010, pag. 9).  

Sono stati selezionati i seguenti esempi di buone prassi 
in quanto essi affrontano problemi come il cambiamen-
to demografico, il cambiamento climatico, l‘assistenza 
sanitaria e questioni riguardanti il lavoro, l‘istruzione e 
la società civile (vedi analisi SWOT nel manuale, parte 
I). Una fonte importante che è stata utilizzata nella nos-
tra ricerca è la rete Ashoka (https://www.ashoka.org/de/
our-network) in particolar modo quella presente nelle 
regioni di lingua tedesca e italiana, in quanto crediamo 
che il background culturale, la lingua e la vicinanza regio-
nale aumenteranno la probabilità di trasferimento nella 
regione Alpino-Adriatica. Inoltre, abbiamo utilizzato reti 
regionali come la rete Social Entrepreneurship Net-
work Austria (SENA; https://sena.or.at/). Tenendo conto 
del potenziale del progetto in termini di trasferimento 
e scalabilità delle idee di innovazione sociale esistenti in 
altre regioni, abbiamo identificato principalmente alcuni 
esempi di buone pratiche che potrebbero avere il poten-
ziale per essere trasferiti nella regione Alpino-Adriatica.  

7.2.1 Collaborazione - posizione geo-
grafica					

Progetto: ALLMENDA – Alles, was Sinn macht.

Descrizione:

Lo scopo delle attività è fornire alle generazioni future 
modelli e applicazioni specifiche per una vita sana e sos-
tenibile. Il modo in cui lavorano è incentrato sull’uso di 
talenti e risorse, pianificazione, implementazione e re-
sponsabilità comuni. La loro struttura cooperativa con-
sente la combinazione di prestazioni professionali e vo-
lontarie. Le loro attività sono declinate in servizi orientati 
al futuro e socialmente rilevanti e combinano coopera-
zione, creazione di valore e azione imprenditoriale.

Gruppo target: 

• Persone anziane 
• Grande pubblico   

Perché è considerato un esempio di buona prassi? 

Allmenda integra il sistema di assistenza agli anziani nel-
le strutture sociali convenzionali fornendo ai governi lo-
cali un modello alternativo che favorisca un migliore ac-
cesso e uso comunitario dei talenti dei loro cittadini. Di 
conseguenza, le entità politiche riconoscono i cittadini 
non solo come contribuenti, ma come fonte inesauribile 
di idee e competenze. Le persone iniziano a investire il 
loro tempo nella ricostruzione delle relazioni sociali al di 
fuori della loro sfera privata, portando a un nuovo senso 
di comunità e alla creazione di strutture di assistenza. 

Contatti:   
ALLMENDA Social Business eG 
Bildgasse 10, 2. Stock, A-6850 Dornbirn 
Telefono: +43 664 8555 222 
E-Mail: info@ALLMENDA.com 
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Progetto: SINGA 

Descrizione: 

SINGA si impegna per una società inclusiva che abbracci 
la diversità e per un‘economia innovativa che consen-
ta a tutti, indipendentemente dal loro background, di 
realizzare il proprio potenziale professionale e socia-
le. SINGA significa „connessione“ e questo è il focus 
dell’attività. Creando spazi che consentano uno scam-
bio reciproco di idee, esperienze e conoscenze tra pari, 
SINGA mira a ridefinire il linguaggio e la pratica attuali 
dell‘integrazione. In questo modo, questi spazi diven-
tano laboratori di co-progettazione dove vengono svi-
luppate soluzioni innovative alle sfide della società. 

Gruppo target:   

• Grande pubblico 
• Popolazione locale

Perché è considerato un esempio di buona prassi? 

SINGA Germany è stata fondata nel 2016. Il loro portfo-
lio include SINGA Business Lab, Professional Mentoring, 
Language Café e Living Room Events. Le loro attività sono 
limitate alla città di Berlino e all‘area circostante, ma for-
niscono consulenza anche a organizzazioni e iniziative 
in tutta la Germania per l’implementazione di progetti 
innovativi che promuovano una società inclusiva.

Contatti: 
SINGA Deutschland gUG 
c/o Quartiermeister, Oranienstr. 183, 
D-10999 Berlin
E-Mail: contact@singa-deutschland.de
https://singa-deutschland.com/
https://www.singaitalia.com/

7.2.2	Cambiamento	demografico	
e sociale (invecchiamento e nuovi 
modelli di migrazione...) 

Progetto: Life Feeds Education 

Descrizione: 

Life Feeds Education (LIFEED) è un‘azienda del settore 
Education Technology. Con un team di oltre 20 perso-
ne, l’azienda crede che per prosperare nell‘era digitale 
le aziende debbano investire nel benessere dei propri 
dipendenti, a cominciare da ora. LIFEED crea programmi 
di formazione digitale che possono essere utilizzati in 
un percorso di apprendimento continuo, progettati per 
accompagnare i dipendenti attraverso importanti trans-
izioni di vita quali la genitorialità o la cura di un parente 
anziano. 

Gruppo target:  

• Dipendenti che affrontano problemi di conciliazione 
vita-lavoro

• Imprese

Perché è considerato un esempio di buona prassi?  

LIFEED sta affrontando il cambiamento demografico in 
merito all’ invecchiamento della popolazione da un lato 
e una maggiore partecipazione delle donne al mercato 
del lavoro dall‘altro. Infatti, c‘è sempre più bisogno di as-
sistenza a causa dei nuclei familiari sempre più ridotti, 
dove ci sono meno giovani che possono occuparsi dei 
loro genitori anziani. Questa idea imprenditoriale si ad-
opera a sanare il conflitto tra il bisogno crescente di sup-
porto nella vita familiare e la carriera professionale, so-
prattutto delle donne. Come? Valorizzando il Life Based 
Learning nelle aziende, cioè il sapere e le competenze 
acquisite attraverso esperienze di vita vissuta come la 
genitorialità e la cura dei genitori anziani, trasferendole 
nell’ambito professionale. LIFEED ha creato un metodo 
innovativo per valorizzare queste competenze, sia per la 
persona stessa che per l‘azienda, poiché mira a cambia-
re sistematicamente il modo in cui le aziende valutano 
le esperienze del personale dipendente in ambito di as-
sistenza.

Contatti: 
Life Based Value s.r.l. 
Via Andrea Maria Ampère 30, I-20131 Milano (MI)
E-Mail: info@lifeed.io
https://lifeed.io/en/
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Progetto: WisR

Descrizione:

WisR („wiser“) è una piattaforma online in cui le azien-
de possono trovare talenti senior motivati che possono 
offrire la loro esperienza per lavori a progetto, stagionali 
o part-time. L’ obiettivo è reintegrare le persone anzia-
ne nella società e nel mercato del lavoro da un lato e, 
dall‘altro, consentire ai talenti senior di trovare un lavoro 
stimolante e di valore, delle nuove sfide per sentirsi an-
cora parte attiva nel plasmare il proprio futuro.

Gruppo target: 
 
• Dipendenti in pensione 
• Imprese 

Perché è considerato un esempio di buona prassi? 

WisR è una start-up che collega generazioni diverse e 
dà vita ad un movimento che promuove la percezione 
positiva della terza età, in cui tutte le persone possono 
essere preziose per il mercato del lavoro.

Contatti: 
WisR GmbH  
Seidlgasse 21 Top 17/18, A-1030 Wien  
E-Mail: hello@growwisr.com  
https://www.growwisr.com/

7.2.3 Qualità della vita (lavoro, is-
truzione, società civile...) 
 
Progetto: DORV Zentrum

Descrizione: 

I centri DORV danno nuova vita alle comunità locali 
che, a causa della migrazione verso i grandi centri ab-
itati, sono state colpite dallo spopolamento e mancano 
di molti servizi essenziali. Istituiti, finanziati e gestiti dai 
cittadini attraverso un modello semplice, i centri DORV 
diventano un locale unico per i cittadini, dove si combi-
nano un minimarket con servizi postali, sociali e medi-
ci, per spingere le comunità locali a rimanere in queste 
aree piuttosto che abbandonarle.

Gruppo target:  

• Comunità locali e loro cittadini 

Perché è considerato un esempio di buona prassi? 
 
DORV (Service and Local Provisioning) nasce nel 2001 in 
un villaggio di 1.400 abitanti quando, a causa dello spo-
polamento delle campagne, l‘ultima banca locale chiu-
de e per il paese inizia una fase di declino. Heinz Frey 
si rese conto che la rinascita dei piccoli villaggi sarebbe 
potuta avvenire solo se i membri della comunità aves-
sero collaborato per gestire la situazione e trovato un 
modo innovativo per l’approvigionamento di tutti i beni 
necessari alle esigenze della comunità, permettendo la 
sua continuazione.

Contatti: 
DORV UG 
Kirchstraße 29, D-52428 Jülich 
Telefono: + 49 2461/3439595 
E-Mail: frey@dorv.de  
www.dorv.de 
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Progetto: Ackerdemia e.V. 

Descrizione:

L‘agricoltura crea conoscenza.  Con questo motto 
l‘Ackerdemia Education ha sviluppato un programma 
educativo orientato denominato “Accademia 
dell’Agricoltura”. Il programma annuale, che ha vinto 
numerosi premi, è rivolto a scuole, asili nido e altre 
istituzioni educative per bambini e ragazzi. Con 
l’Accademia dell’Agricoltura, i bambini imparano da 
dove proviene il cibo, come viene coltivato e come va 
gestito consapevolmente. Queste nozioni si vanno 
perdendo sempre di più, e Ackerdemia vuole cambiare 
la situazione.

Gruppo target: 

• Bambini e adolescenti 
• Scuole, asili nido e altri istituti di istruzione  

Perché è considerato un esempio di buona prassi? 

Combinando in modo intelligente agricoltura e istruzio-
ne, Christoph Schmitz ha reinventato il modo in cui rista-
bilire la nostra conoscenza e comprensione dei processi 
ambientali e pone così le basi affinché un‘intera nuova 
generazione di persone pensi e agisca in modo più sos-
tenibile. L’ Accademia dell’Agricoltura è una combinazio-
ne innovativa di un curriculum innovativo (comprensivo 
di strumenti online e offline), un approccio olistico all‘in-
tera catena del valore, momenti di apprendimento inter-
generazionale tra studenti, insegnanti e tutor, con il co-
ordinamento dell’insegnante. Per la prima volta, è stato 
facile garantire l‘educazione ambientale in ogni scuola e 
ristabilire il legame tra società e natura.

Contatti: 
Ackerdemia e.V., Großbeerenstr. 17, D-14482 Potsdam  
Telefono: + 49 331 - 64 74 74 84 
E-Mail: info@ackerdemia.de  
https://www.ackerdemia.de/#!top

7.2.4 Assistenza sanitaria      
 
Progetto: Buurtzorg

Descrizione:

Buurtzorg è un‘organizzazione sanitaria pionieristica 
fondata 13 anni fa basato su di un modello di assistenza 
volta al benessere olistico dei pazienti, ideato da un‘in-
fermiera che ha rivoluzionato il modo di fare assistenza 
nei Paesi Bassi.

Buurtzorg continua a influenzare e guidare l‘innovazio-
ne in tutto il sistema di assistenza nei Paesi Bassi e a 
livello internazionale. Dalla creazione del primo team nel 
2006, Buurtzorg Netherlands è cresciuta rapidamente 
fino ad impiegaro oggi 850 persone e 10.000 infermie-
ri.  Nelle singole abitazioni e in tutto il mondo Buurtzorg 
sta supportando le organizzazioni sanitarie a svolgere la 
transizione verso il suo nuovo modello.

Gruppo target: 
 
• Infermieri 
• Organizzazioni sanitarie 

Perché è considerato un esempio di buona prassi? 

La collaborazione è la chiave del modello di cura Buurt-
zorg e del suo stile operativo, che ha portato Buurtzorg 
a collaborare a livello locale e internazionale per trovare 
nuovi modi di lavorare e nuove aree di cura. Con lo svi-
luppo del modello, si sviluppa di pari passo una rete di 
apprendimento globale che Buurtzorg utilizza per con-
dividere esperienze e conoscenze.

Contatti: 
Buurtzorg  
https://www.buurtzorg.com/
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Progetto: Mani che scoprono 

Descrizione:

Il cancro al seno è la forma più comune di cancro nel-
le donne. La diagnosi precoce può spesso aumentare 
significativamente le possibilità di guarigione. Il progetto 
Mani che scoprono utilizza il senso del tatto delle perso-
ne non vedenti e con gravi difficoltà visive per migliorare 
la capacità diagnostica precoce del tumore al seno. 

Metodo innovativo, standardizzato e di qualità garantita

Mani che scoprono è stato creato dal ginecologo tede-
sco Dott. Frank Hoffmann. Con questo nuovo metodo 
di esame, le donne non vedenti o ipovedenti eseguono 
esami di palpazione del seno. Il senso del tatto altamen-
te sviluppato in questa categoria di esaminatori, combi-
nato con una formazione e un‘istruzione professionale, 
consente di rilevare anche le più piccole alterazioni dei 
tessuti. 

Gruppo target: 

• Donne 
• Donne non vedenti/ ipovedenti   

Perché è considerato un esempio di buona prassi?  

L‘obiettivo di Mani che scoprono è l‘uso diffuso della 
percezione tattile. Pertanto, l‘esame del seno da parte 
di un Medico Tattile Esaminatore (MTU in tedesco) deve 
essere stabilito come complemento ottimale ai metodi 
diagnostici esistenti, già largamente diffusi nella fase di 
diagnosi precoce del cancro al seno.

Contatti:  
Taktile Gesundheitsvorsorge GmbH 
Länderzentrale discovering hands Österreich, Schot-
tenring 16/3.OG, A-1010 Wien 
Telefono: +43 650 4956568 
E-Mail: office@discovering-hands.at 
https://www.discovering-hands.at/startseite

7.2.5 Cambiamento climatico e mi-
sure (trasporto sostenibile)    

Progetto: Treedom 

Descrizione:

Treedom è l‘unica piattaforma web al mondo che ti per-
mette di piantare un albero a distanza e seguire la sua 
crescita online. Con Treedom finanzi gli agricoltori che 
vogliono piantare alberi, sostenendo il loro lavoro nei 
primi anni, quando gli alberi non sono ancora produttivi. 
Gli agricoltori ricevono know-how e supporto tecnico da 
Treedom per la piantumazione e la gestione degli alberi. 
Gli alberi vengono fotografati, geolocalizzati e monitorati 
da Treedom nel tempo.

Treedom finanzia direttamente piccoli progetti agrofo-
restali, diffusi sul territorio. La filosofia è quella di creare 
ecosistemi sostenibili e consentire a migliaia di agricol-
tori di sostenere i costi iniziali di impianto di nuovi alberi, 
garantendo nel tempo l’indipendenza alimentare e op-
portunità di guadagno.

Gruppo target: 

• Grande pubblico 
• Agricoltori in tutto il mondo 

Perché è considerato un esempio di buona prassi? 

Ogni albero su Treedom è geolocalizzato e fotografato 
e ha una sua pagina online, può essere acquisto per sé 
o regalato virtualmente ad altri. Grazie a queste caratte-
ristiche, l‘albero di Treedom coinvolge emozionalmente 
le persone e allo stesso tempo risulta essere un ottimo 
strumento di comunicazione e marketing per le aziende.

Contatti:  
Italia: 
Treedom S.r.l.
Via della Piazzuola, 45
I-50133 Firenze
Telefono: +39055 0503228
Contatto e-mail:   info@treedom.net   
 https://www.treedom.net/it/  

Germania:
Treedom Deutschland GmbH, Gotzinger Str. 8, 
D-81371 München 
Telefon: +49 (0) 892 351 33 65 
E-Mail: info@treedom.net 
https://www.treedom.net/de/
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Progetto: Copia™

Descrizione:

Copia™ mette in relazione chi ha cibo in eccesso e chi 
invece non ne ha a sufficienza. La tecnologia di Copia™ 
consente alle aziende di donare in modo sicuro il cibo in 
eccesso, accedere a detrazioni fiscali significative e rac-
cogliere dati importanti per aiutare a comprende meglio 
i meccanismi di acquisto del cibo.
Lo spreco di cibo e la fame sono problemi inscindibili e 
Copia™ ha sviluppato la prima soluzione end-to-end al 
mondo che risolve entrambi. Ristoranti, hotel, ospedali, 
mense aziendali e altre attività commerciali che utilizza-
no il cibo usano la tecnologia di Copia™ per comprende-
re le tendenze alla sovrapproduzione e ridurre il surplus 
nel tempo, assicurando al contempo che il cibo in ec-
cesso sia utilizzato al meglio, cioè per nutrire i bisognosi.

Gruppo target: 

• Pubblico in generale, senzatetto
• Organizzazioni non profit  

Perché è considerato un esempio di buona prassi?  

Copia™ rende il cibo più accessibile per l’intera comu-
nità, aiutando le aziende a ridistribuire il cibo di alta 
qualità in eccesso per nutrire le persone bisognose. Le 
aziende utilizzano la piattaforma tecnologica per nutrire 
la comunità, risparmiare denaro e ridurre gli sprechi.

Contatti: 
Copia™  
ha sede a San Francisco, 
California, 
ed è operativa in tutti i 50 Stati degli Stati Uniti e a 
Vancouver, British Columbia.
https://gocopia.com/  

Molte delle idee descritte in queste poche pagine sono 
state premiate con la Ashoka Fellowship. Ashoka è 
un‘organizzazione globale che promuove e sostiene gli 
imprenditori sociali in tutto il mondo, identificando ogni 
anno i principali imprenditori e aiutandoli nello svilup-
po dell’idea. La loro visione è che tutti possano essere 
changemaker, portatori di cambiamento, contribuendo 
così a un cambiamento positivo nel mondo.
Le loro numerose attività di Ashoka includono un pro-
gramma di trasferimento di impatto che ha l‘obiettivo di 
accelerare il trasferimento transfrontaliero di soluzioni 
imprenditoriali. Con la speranza di aver ispirato il lettore 
attraverso la descrizione di idee di innovazione sociale 
di forte impatto, incoraggiamo ad abbracciare la visione 
di Ashoka secondo la quale ognuno di noi è un change-
maker, così da favorire la creazione di reti di supporto 
che possano consentire il trasferimento di buone prassi 
nelle regioni.
Ulteriori esempi da cui trarre ispirazione si possono tro-
vare sul sito web di Ashoka Austria www.ashoka.org.
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Studi scientifici che indagano lo sviluppo e l‘emergere di 
innovazioni e nuovi business attribuiscono enorme im-
portanza all‘interazione e collaborazione di diversi attori 
e gruppi di stakeholder. In tali reti ed ecosistemi dell‘in-
novazione si possono creare sinergie e relazioni prezi-
ose tra i singoli attori. Le giovani imprese promettenti, 
partecipando a queste reti, possono migliorare il loro 
accesso a informazioni e risorse strategiche e garantire 
così la loro sopravvivenza. Al contrario, se tale ecosiste-
ma non è adeguato, o nella peggiore delle ipotesi non 
è presente, ciò avrà sicuramente un impatto negativo 
sull‘emergere di nuove imprese. 

Il nostro focus sono soprattutto gli imprenditori sociali 
che utilizzano metodi e logiche di business imprendito-
riale per creare iniziative con un impatto sociale positivo 
(cfr. Zahra et al. 2009), ma anche altri innovatori sociali 
possono dipendere o essere influenzati dall‘ecosistema 
di innovazione circostante. A causa delle particolari esi-
genze di questo settore, possono beneficiare in parti-
colare di una conoscenza approfondita dell‘ambiente in 
cui operano (cfr. Bloom/Dees 2008; Cameron 2012). D‘al-
tra parte, come verrà indicato in seguito, l‘imprenditoria 
sociale e l‘innovazione trarranno certamente vantaggio 
da un ecosistema di sostegno esistente e da meccanis-
mi di sostegno pubblico. 

Questo capitolo non ha l’ambizione di fornire un model-
lo perfetto per la composizione di un tale ecosistema 
regionale di innovazione sociale. Le condizioni struttura-
li nelle diverse regioni sono troppo diverse e l‘emergere 
dell‘innovazione sociale è una sfida complessa e varie-
gata, tale da non permettere l’applicazione di soluzioni 
semplici (cfr. Westley/Antadze 2010). Questo capitolo del 
manuale fornirà delle linee guida per imparare dai sin-
goli studi di casi regionali, che a lungo termine possono 
contribuire a dare forma a un quadro più ampio. Pertan-
to, questo capitolo inizierà con l‘introduzione di alcuni 
schemi e parole chiave fondamentali, e presenterà nei 
seguenti approfondimenti uno studio qualitativo nella 
regione partner di SIAA Carinzia. Inoltre, fornirà le istru-
zioni per l‘implementazione di questo stesso studio in 
altre regioni, ponendo quindi le basi verso la creazione 
di un ecosistema di innovazione sociale Alpe-Adriatico. 
Infine, verrà valutata l‘opportunità di estendere i proget-
ti SIAA ad altre regioni dell’area Alpe-Adriatica.

8.1 Ecosistemi per imprenditori 
sociali e innovazione 

L‘ipotesi generale che vi siano dipendenze reciproche 
tra i vari attori individuali coinvolti nel processo di inno-
vazione è un principio consolidato nella ricerca sull‘in-
novazione. Numerose ricerche come nel campo del 
paradigma dell‘innovazione aperta (Chesbrough 2006), 
ecosistemi aziendali (Moore 1993) o ecosistemi dell‘in-
novazione (cfr. Adner 2006; Adner/Kapoor 2010) attirano 
l‘attenzione sul contesto esterno in cui ha luogo l‘inno-
vazione (guidata dall‘industria) e vanno oltre gli approcci 
semplicemente centrati sui singoli attori. Ma già Joseph 
Schumpeter (1939), uno dei più noti pionieri dell‘innova-
zione e della ricerca economica, osserva che lo stesso 
vale anche per le innovazioni con un impatto pretta-
mente sociale. Presume che esse non nascano dal nulla, 
ma debbano piuttosto essere intese come il risultato di 
molti eventi, attività e interazioni multiple tra vari attori. 

Allo stesso modo, il lavoro scientifico nel campo dei 
cosiddetti ecosistemi dell‘imprenditoria sociale, si con-
centra sulle esternalità di imprese e organizzazioni per 
spiegare l‘emergere del business sociale. Cohen (2006) 
descrive gli ecosistemi imprenditoriali come „[…] un 
gruppo interconnesso di attori in una comunità geogra-
fica locale impegnata nello sviluppo sostenibile attraver-
so il supporto e la facilitazione di nuove iniziative soste-
nibili“ (pag. 3). Il concetto di ecosistema imprenditoriale 
richiama in primo luogo l‘attenzione sulla disponibilità di 
alcune risorse e partner identificati come essenziali per 
l‘emergere di nuove imprese innovative (cfr. Spigel 2017; 
Malecki 2018).

Un articolo di presentazione altamente citato di Isen-
berg (2011) illustra un‘ampia panoramica di tali diversi 
attori e risorse che influenzano l‘emergere e la resilienza 
di imprese e sistemi imprenditoriali, tra cui cultura lo-
cale e atteggiamento verso l‘imprenditorialità, accesso a 
un‘idonea infrastruttura tecnica e esperti esterni, atteg-
giamento del cliente e meccanismi di distribuzione e po-
licy making. Ulteriori fattori che incidono su tali ecosis-
temi possono essere recuperati dalla seguente figura. 
In particolare, gli istituti di istruzione superiore svolgono 
un ruolo di primo piano sia come luoghi di incubazio-
ne di potenziali imprenditori o dipendenti ben formati, 
sia come punti di incontro per le comunità e le attività 
orientate alla tecnologia, alla ricerca e all‘innovazione 
(cfr. Malecki 2018; Cohen 2006).

Allo stesso modo, Bloom e Dees (2008) forniscono un 
elenco di agenti e risorse rilevanti nel contesto circos-
tante gli attori imprenditoriali sociali come, ad esempio, 
i fornitori di risorse (ad es. finanziarie, umane e tecnolo-
giche), i concorrenti per posizione di mercato e risorse, 

8. Costruire un ecosistema dell‘imprenditoria sociale nella regione Al-
pe-Adriatica 
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i fornitori di servizi complementari e alleati, beneficia-
ri, clienti e avversari (pag. 49-50). Inoltre, sottolineano 
che gli imprenditori sociali possono creare un impatto  

sociale duraturo e sostenibile decodificando questo am-
biente, stabilendo nuove disposizioni e massimizzando 
le opportunità offerte dall‘ecosistema circostante.

Mentre è sicuro che anche gli imprenditori commercia-
li devono padroneggiare una vasta gamma di capacità 
di networking per rilevare e sfruttare le opportunità di 
mercato (cfr. Arenius/Clercq 2005; Ozgen/Baron 2007), 
gli imprenditori sociali devono padroneggiare ulteriori 
complessità:

• Flussi di entrate indirette e complesse: Una sfida 
spesso menzionata per gli imprenditori sociali sono 
le entrate e le logiche di distribuzione indirette e 
complesse, poiché i beneficiari dei prodotti e servizi 
innovativi distribuiti con impatto sociale spesso pos-
sono non essere i finanziatori degli stessi. Pertanto, 
il welfare pubblico o la filantropia privata devono es-
sere spesso convinti a intervenire e sostenere gli in-
dividui vulnerabili della società (cfr. Bloom/Dees 2008; 
Westley/Antadze 2010).

• L‘innovazione sociale è difficile da comprendere:  
Inoltre, le innovazioni sociali possono spesso essere 

di natura immateriale e solo raramente miglioramen-
ti dei concetti esistenti o persino dei prodotti e dei 
servizi, il che rende loro e il loro progresso più difficili 
da comprendere e programmare rispetto all‘inno-
vazione tecnologica industriale (cfr. Cajaiba-Santana 
2014; Moulaert et al. 2005).

• Fedeltà alla missione:    
Inoltre, mirando al massimo ritorno finanziario pos-
sibile, gli imprenditori commerciali sono relativamen-
te liberi nelle loro decisioni aziendali, il che consente 
loro di adattare continuamente e opportunisticamen-
te il loro modello di business in base alle mutevoli 
circostanze. Per gli imprenditori sociali, invece, il loro 
designato impatto sociale è per definizione fonda-
mentale. Austin et al. (2006) sottolineano che questo 
limita gli imprenditori sociali a scegliere un modello di 
business, che non metta a repentaglio il loro obietti-
vo iniziale o addirittura contrasti con la loro missione 
sociale. Ciò è di particolare importanza poiché anche 
un‘impresa sociale deve essere in grado di attrarre 
e mobilitare talenti e risorse scarsi nell‘ecosistema e 
competere con altre imprese (commerciali).

• Imprenditori sociali come attori centrali per l‘in-
novazione sociale:   
Gli imprenditori sociali, inoltre, svolgono un ruolo di 
primo piano nella letteratura dell‘ecosistema di inno-
vazione sociale. Tale approccio offre una visione più 
olistica sull‘innovazione sociale in generale e l‘atten-
zione qui viene posta piuttosto sul cambiamento di 
sistema e non si limita all‘emergere di nuove imprese 
con impatto sociale (cfr. Westley/Antadze 2010; Ho-
waldt et al. 2016). Tuttavia, quadri come Penta-Helix 
(cfr. Calzada 2016) o Quadruple/Quintuple-Helix (cfr. 
Carayannis et al. 2019), sottolineano il ruolo centrale 
degli imprenditori sociali per gli sforzi di innovazione 
sociale. Si trovano nel centro in quanto possono uni-
re le caratteristiche di tutta l’industria privata, l’ente 
pubblico, l’istruzione superiore e la società civile o 
almeno devono interagire o collaborare con loro per 
creare un‘impresa sociale sostenibile.

Figura 15: Domini di un ecosistema imprenditoriale come identificato da 
Isenberg (2011).
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Potrebbero esserci ulteriori somiglianze e differenze 
tra imprenditori convenzionali orientati al commercio 
e imprenditori sociali, che hanno un impatto su diversi 
aspetti dello sviluppo aziendale e dell‘emergere di im-
prese. Gli argomenti di cui sopra sono stati scelti perché 
si ritiene che sottolineino in particolare i requisiti per 
una maggiore capacità di networking, nonché il ruolo 
unico degli imprenditori sociali nell‘ecosistema dell‘in-
novazione sociale.

  

Figura 16: La quadrupla/quintupla elica per l‘innovazione sociale di Ca-
rayannis et al. (2019)

8.2 Approfondimento di un caso di 
studio qualitativo in Carinzia  
 
Visto la complessità dell’interazione tra i molti attori pre-
senti a vari livelli negli ecosistemi per l‘innovazione so-
ciale, le informazioni dei singoli casi di studio possono 
aiutare a comprenderne meglio le relazioni e le connes-
sioni tra i diversi tipi di attori dell‘ecosistema e fornire un 
panorama più ampio. Inoltre, sono poco note anche le 
condizioni e servizi richiesti negli ecosistemi di innova-
zione sociale. Questo studio della Carinzia offre tali in-
formazioni, identifica le condizioni dei servizi necessari e 
fornisce istruzioni per altre regioni simili.

Imprenditorialità e innovazione in Carinzia  

Proprio come le tre regioni partner del progetto (Sud 
Tirolo, Veneto e Friuli-Venezia Giulia) la Carinzia deve aff-
rontare diverse sfide socioeconomiche. Il centro dell‘at-
tività economica austriaca è Vienna e attualmente, per 
molti imprenditori, la capitale risulta più attraente della 
regione più meridionale dell‘Austria. Inoltre, negli ultimi 
decenni molte sfide socio-demografiche (ad es. invec-
chiamento della popolazione, l‘urbanizzazione, l‘emigra-
zione) in Carinzia si sono intensificate e secondo le sta-
tistiche non hanno ancora raggiunto il loro picco (si veda 
Amt der Kärntner Landesregierung 2015; Stockhammer 
2018; Wirtschaftskammer 2017, 2019). Per affrontare 
queste sfide socioeconomiche nel 2002 è stato fondato 
in Carinzia un incubatore di imprese. Così, grazie anch 
alla presenza di altre istituzioni (ad esempio l‘Università 
di Klagenfurt, l‘Università di Scienze Applicate della Ca-
rinzia e il Fondo per lo sviluppo economico della Carin-
ziae) ed il sostegno del governo regionale, è emerso un 
ecosistema per imprenditori profit. La regione periferica 
ha beneficiato economicamente di queste misure e del 
conseguente ecosistema imprenditoriale emergente; 
molti altri problemi sociali (ad es. urbanizzazione, disoc-
cupazione di adulti/donne, assistenza agli anziani) sono 
rimasti irrisolti o si sono addirittura aggravati. 

Promuovere le innovazioni sociali 

I problemi sociali non affrontati e l‘obiettivo di creare 
un impatto sociale positivo sono le ragioni principa-
li per lo sviluppo e l‘avvio del progetto Interreg SIAA in 
Carinzia, insieme ai partner della regione Alpe-Adriati-
ca. L‘obiettivo a lungo termine, a cui intende contribuire 
anche il progetto SIAA, è quello di sviluppare un forte 
ecosistema per l‘innovazione sociale. Pertanto è neces-
sario tenere presente che le innovazioni sociali sono 
sviluppate e implementate da diversi attori (cfr. Eichler/
Schwarz 2019). Come indicato nella figura 17, le innova-
zioni sociali sono implementate da innovatori non profit, 
cioè individui che sviluppano e implementano un‘inno-
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vazione sociale nel loro tempo libero. Altri attori sono 
imprenditori sociali, che - come affermato in preceden-
za - combinano un orientamento imprenditoriale con un 
orientamento sociale. Inoltre, le organizzazioni sociali o 
le imprese socialmente responsabili possono avviare e 
supportare progetti di innovazione sociale. A differenza 
delle innovazioni sociali sviluppate da innovatori e im-
prenditori sociali non profit, nel caso di organizzazioni 
sociali o imprese sociali esse sono sviluppate all‘inter-
no di (grandi) organizzazioni, e quindi in un ambiente 
consolidato e „protetto“. Nello studio fornito ci concen-
triamo quindi sugli imprenditori sociali e sugli innovatori 
non profit, che di seguito vengono indicati con il nome 
innovatori sociali. 

Per ottenere informazioni sugli ecosistemi per gli inno-
vatori sociali, sono state svolte delle visite di studio pres-
so gli ecosistemi di Vienna e Milano. Durante le visite di 
studio, si è potuto osservare che in entrambe le città 
metropolitane gli ecosistemi dell‘innovazione sociale 
sono in gran parte indipendenti dall‘ecosistema degli 
imprenditori profit. Pertanto, entrambi i sistemi esisto-
no in forma parallela. Il ruolo del contesto e delle misure 
regionali sugli ecosistemi è ben noto. Di conseguenza, il 
contesto imprenditoriale esistente allo stato attuale in 
Carinzia deve essere indagato se si vuole approcciare 
il suo ecosistema per l‘innovazione sociale. Inoltre, ri-
spetto alla regione metropolitana di Vienna, la Carinzia 
evidenzia caratteristiche di una regione periferica. Per 
questo motivo, gli aspetti relativi alla densità di popola-
zione (ad esempio un numero inferiore di attori in una 
determinata area) e le risorse limitate sono elementi da 
tenere in considerazione nello studio. 

Creare un ecosistema di innovazione sociale in una 
regione periferica 

Le regioni periferiche tendono ad avere meno attori e 
risorse (distribuzione geografica più ampia) rispetto alle 
regioni metropolitane. Pertanto, per le regioni periferi-
che con un ecosistema consolidato (e funzionante) per 
imprenditori profit, uno sviluppo in due fasi potrebbe 
rappresentare un approccio adeguato. Nella prima fase, 
l‘ecosistema per gli imprenditori profit viene sviluppato 
in modo tale da supportare adeguatamente anche gli 
imprenditori sociali. Il focus sugli imprenditori sociali 
nella prima fase di sviluppo è incentrato sul loro orienta-
mento e sulla forma organizzativa. Come mostrato nella 
figura 17, rispetto agli innovatori non profit, gli impren-
ditori sociali tendono ad essere più simili agli impren-
ditori profit (imprese tradizionali). In una seconda fase 
di sviluppo, le circostanze e il supporto sono adattati in 
modo tale che l‘ecosistema offra anche un terreno fer-
tile per imprenditori non profit. Pertanto, mentre nella 
seconda fase di sviluppo l‘ecosistema comprende sia i 
tipi di innovatori sociali che gli imprenditori orientati al 
profitto, nella prima forma si concentra esclusivamente 
sugli imprenditori sociali e orientati al profitto.

Approccio metodico e study design  

Per rispondere alla domanda centrale „Come dovreb-
be essere un ecosistema di innovazione sociale nella 
regione periferica della Carinzia?“ è fondamentale indi-
viduare le condizioni ei servizi necessari, richiesti dagli 
innovatori sociali. Poiché la ricerca sugli ecosistemi di in-
novazione sociale è ancora in una fase nascente, è sta-
to adottato un approccio qualitativo per identificare le 
condizioni e i servizi necessari per lo sviluppo e l‘imple-
mentazione delle innovazioni sociali.  Innovatori sociali, 

Figura 17: Caratteristiche degli attori selezionati che sviluppano e implementano innovazioni sociali. 
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imprenditori profit e stakeholder/esperti dei sei pilastri 
precedentemente menzionati (politica, finanza, cultura, 
sostegno, cultura e capitale umano) sono stati identifi-
cati nella regione del caso di studio e intervistati (vedi 
figura 18). Per impostare le interviste semi-strutturate, 
sono stati utilizzati come base questi sei pilastri. Inoltre, 
è stato aggiunto un nuovo pilastro: l‘innovazione sociale. 
Questo nuovo pilastro dovrebbe comprendere le carat-
teristiche specifiche richieste dagli innovatori sociali e 
che non sono contenute nei sei domini dell‘ecosistema 
per gli imprenditori orientati al profitto. Possono ricolle-
garsi al fatto che gli innovatori sociali di solito affrontano 
le lacune nel sistema esistente. Ad esempio, il fallimento 
del mercato e il fallimento del governo sono una fonte 
di opportunità per l‘imprenditore sociale (cfr. Gandhi/
Raina 2018; Monllor 2010). L’intervista che tratta i pilastri 
dell’ecosistema è stata strutturata nel seguente format 
a tre fasi:

a) Come valuta la situazione attuale nella regione?
b) Quale sarebbe una situazione ottimale?
c) Cosa è necessario per raggiungere questa situazione 
ottimale nella regione?

Inoltre, oltre ai servizi e alle condizioni necessari per un 
ecosistema di innovazione sociale di successo, è stata 
valutata una potenziale estensione di un determinato 
ecosistema imprenditoriale o dello sviluppo di un eco-
sistema di innovazione sociale parallelo. 

Sono state condotte 28 interviste, utili al raggiungimen-
to degli obiettivi prefissati (cfr. Coleman 1958; Goodman 
1961): In primo luogo, non sono state ottenute nuove 
informazioni conducendo ulteriori interviste. In secon-
do luogo, nel campione erano già contenuti altri partner 
suggeriti dagli intervistati. Le interviste trascritte sono 
state codificate utilizzando il software di analisi dei dati 
qualitativi NVIVO (cfr. Bazeley/Jackson 2013) e i passaggi 
di testo codificato sono stati classificati in base a cate-
gorie e sottocategorie. Le categorie sono state definite 
prima dell‘inizio dell‘analisi (sei pilastri + pilastro dell‘in-
novazione sociale) e durante l‘analisi (sottocategorie che 
riassumono le diverse opinioni). Successivamente, le 
molteplici categorie sono state semplificate e condensa-
te in meno categorie.

Risultati selezionati 

Dall‘analisi sono emerse diversi requisiti e servizi che 
dovrebbero essere contenuti in un ecosistema di inno-
vazione sociale. Una selezione di questi requisiti e servi-
zi è presentata nel paragrafo seguente. Una panoramica 
più completa e dettagliata sarà contenuta nel documen-
to di lavoro „Come sviluppare un ecosistema di innova-
zione sociale in una regione periferica“. 

• Politica:  Un aspetto politico importante, emerso 
dal caso di studio, sono i servizi pubblici di suppor-
to. Le amministrazioni hanno qui il compito di au-
mentare la consapevolezza del problema sociale e 
la corrispondente innovazione sociale. Per favorire 
lo scambio tra le amministrazioni pubbliche e gli in-
novatori sociali, un punto di contatto politico è una 
condizione essenziale in un ecosistema di innova-
zione sociale.

• Finanza:  Da un lato, la disponibilità di prestiti facil-
mente accessibili, gravati da una minore burocrazia, 
è condizione necessaria in un ecosistema di innova-
zione sociale. Dall’altro, è necessario applicare una 
serie di criteri e misure adeguati nel processo di dis-
tribuzione dei finanziamenti (ad esempio, sui criteri 
per il finanziamento di progetti). 

Partner dell‘inter-
vista Funzioni + Campi

Innovatori sociali

Imprenditori sociali

Salute e assistenza, consu-
mo responsabile, protezione 
dell‘ambiente, prospettive di 

reddito per le persone colpite 
dalla povertà

     Innovatori senza 
scopo di lucro

Consumo responsabile, salu-
te, istruzione, mobilità

Imprenditori orien-
tati al profitto

 Contatori dell‘acqua intel-
ligenti e gestione dei rifiuti, 

droni, casseforme (calcestruz-
zo)

Stakeholder

     Politica Assessore regionale, sindaci

    Finanza
Direttore e responsabile 

dell‘ufficio di supporto finanz-
iario per lo sviluppo regionale

   Cultura Professori di scienze culturali 
+ studi culturali

    Supporto Direttori e manager dell‘incu-
batore regionale

     Capitale umano Manager di agenzia per l’im-
piego

     Mercati
Direttori e manager di orga-
nizzazioni sociali, soci di pro-
getti di innovazione sociale

Figura 18: Panoramica dei partner dell‘intervista
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• Cultura: Una cultura solidale per lo sviluppo del-
le innovazioni sociali consiste, tra gli altri aspetti, 
in un‘adeguata cultura della comunicazione e del 
confronto. In una cultura così definita, è necessa-
rio consentire alle persone di esprimere le pro-
prie opinioni e condividere le proprie idee, man-
tenendo obiettività di giudizio. 

• Supporto: A causa dell‘interdisciplinarietà delle 
innovazioni sociali e del coinvolgimento di stake-
holder di diversi settori, gli innovatori sociali sono 
spesso incerti su dove trovare un supporto ade-
guato. Un punto di contatto unico e competente 
può assistere gli innovatori sociali indirizzandoli 
verso istituzioni di supporto adeguate o collegan-
doli con gli stakeholder rilevanti per il progetto.

• Capitale umano:  La disponibilità di un capitale 
umano adeguato è fondamentale in un ecosiste-
ma di innovazione sociale. I partner dell‘intervista 
hanno sottolineato come particolarmente im-
portanti alcuni tratti caratteriali, come la sensibili-
tà e l‘empatia.

• Mercati:  Il caso di studio ha evidenziato un gran 
numero di mercati con buon potenziale per le 
innovazioni sociali. Come ci si poteva aspettare, 
i mercati legati al cambiamento sociale e demo-
grafico sono stati individuati come quelli in cui le 
innovazioni sociali sono più urgententi. Va tuttavia 
sottolineato che le innovazioni sociali spesso non 
si verificano in mercati chiaramente delimitati, ma 
nell‘intersezione di più mercati.

• Pilastro dell‘innovazione sociale: I partner 
dell‘intervista hanno evidenziato diverse condizio-
ni e servizi che, a loro giudizio, non appartengo-
no ai precedenti sei pilastri. Uno di questi aspetti 
unici per un ecosistema di innovazione sociale è 
l‘etica, che include ad esempio i valori e le norme 
prevalenti o il ruolo della natura locale e la sua 
protezione. 
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8.3 Istruzioni per la creazione di 
un ecosistema di innovazione socia-
le nella regione Alpe-Adriatica   

Come già accennato, l‘obiettivo a lungo termine del pro-
getto SIAA è lo sviluppo di un ecosistema di innovazione 
sociale nella regione Alpe-Adriatica. Poiché il progetto 
SIAA copre solo una piccola area geografica della regio-
ne Alpe-Adriatica, in questa sezione condividiamo i passi 
intrapresi (e ancora da intraprendere) per la creazione 
di questo ecosistema di innovazione sociale. Condivi-
dendo le nostre intuizioni, speriamo di stimolare altri 
territori ad avviare le attività che alla fine porteranno alla 
costituzione dell‘ecosistema di innovazione sociale della 
regione Alpe-Adriatica. 

In una prima fase, le maggiori sfide sociali e ambientali 
sono state identificate conducendo interviste con stake-
holder in tutte le regioni del progetto (vedi il capitolo 3). 
Successivamente le interviste sono state analizzate e i ri-
sultati discussi in un focus group con stakeholder esper-
ti. Anche se molte di queste sfide sociali e ambientali 
erano (a livello di macro-temi) note, le interviste hanno 
permesso di andare ad indagare più nel dettaglio all’in-
terno delle organizzazioni di riferimento. 

Il successivo concorso di idee e relativo programma di 
formazione per imprenditori sociali (vedi il capitolo 6) ha 
aiutato a identificare le persone attive nell‘innovazione 
sociale.

Relazionarsi con persone impegnate in attività di inno-
vazione sociale e stakeholder regionali rilevanti ha per-
messo di condurre il caso di studio qualitativo descritto 
in precedenza in Carinzia. Lo studio ha portato alla luce 
molte condizioni e servizi necessari in un ecosistema di 
innovazione sociale. In futuro sarebbe importante intra-
prendere uno studio comparabile nelle restanti regioni 
del progetto prima di implementare progetti simili in tut-
te le regioni dell‘Alpe-Adriatico. 

Ovviamente, il progetto e lo studio potrebbero essere 
adattati alle circostanze specifiche delle altre regioni 
dell‘Alpe-Adriatico. Tuttavia, si consiglia vivamente di 
mantenere un approccio aperto e imparziale in fase di 
identificazione delle sfide sociali e ambientali, nonché 
nella scelta dei soggetti intervistati per lo studio quali-
tativo.

8.4 Adattamento dei progetti SIAA 
ad altre regioni dell‘Alpe-Adriatico   

8.4.1 Cross Border Demo Day Italia 
2019 

Il 1° National Cross-border Demo Day si è svolto il 19 di 
settembre 2019 al Teatro Palamostre di Udine, organiz-
zato da Friuli Innovazione al termine del primo ciclo di 
formazione e accelerazione (azione pilota del progetto 
SIAA). Obiettivo dell‘evento è stato quello di promuovere 
e diffondere i risultati finora raggiunti ed approfondire 
i temi legati all‘innovazione sociale e alla responsabilità 
sociale d‘impresa. L‘evento è durato tutto il giorno ed è 
stato diviso in due parti:

• 1a parte: Un workshop denominato “Video-Demo 
Day” per i team selezionati per il percorso SIAA, i part-
ner di progetto e gli stakeholder

• 2a parte: “talk show” aperto al grande pubblico fi-
nalizzato alla sensibilizzazione del pubblico sul tema 
dell‘innovazione sociale

Workshop Cross Border Demo Day: “Costruire reti di 
impatto sociale” 

DIl workshop Cross Border Video-Demo Day è stato ri-
volto ai beneficiari del training di SIAA e alle idee che 
hanno avuto accesso al programma di accelerazione. Il 
workshop ha visto prima una sessione di presentazio-
ne delle idee, seguita da una discussione interattiva e 
un‘attività di networking incentrata su argomenti rilevan-
ti scelti dai partecipanti (https://bit.ly/2A0w2rD)
Il workshop è stato condotto da un moderatore esterno, 
Bruno Bonisiol.

I progetti accelerati grazie a SIAA sono stati 9 (dal Friu-
li-Venezia Giulia, Carinzia e Veneto) i quali hanno pre-
sentato le proprie idee attraverso dei video pitch, se-
guiti dai 5 pitch creati all’interno del progetto Smath sul 
tema delle “idee creative culturali” ad impatto sociale. Il 
collegamento con il progetto Smath (https://smath.inter-
reg-med.eu/) è stato promosso grazie alla collaborazione 
di Friuli Innovazione con la Regione Friuli Venezia Giulia. 
L‘obiettivo del workshop è stato quello di creare un 
match tra i team accelerati in SIAA e le startup Smath, 
al fine di promuovere la nascita di reti transfrontaliere. 
Hanno partecipato 43 partecipanti tra cui beneficiari 
SIAA, team di startup, partner del progetto SIAA e mem-
bri dell‘advisory board.



73

Follow up: 

Alcuni contatti e relazioni sono stati ulteriormente svi-
luppati. È il caso ad esempio del progetto del Friuli Ve-
nezia Giulia “Menti Libere” (associazione di giovani ar-
tisti che promuove la sostenibilità ambientale e sociale) 
e del progetto della Carinthia “Plasticpreneur” (start-up 
che produce sistemi di riciclaggio “plug and play” che 
facilitano la movimentazione della plastica) che hanno 
instaurato una concreta collaborazione. 

Il talk show: “Innovazione sociale - Parliamone” 

Il talk show “Innovazione sociale - Parliamone” è stato un 
evento di più ampio respiro, in cui Filippo Solibello, con-
duttore radiofonico, giornalista e ideatore del progetto 
“M’illumino di meno”, ha esplorato l’innovazione sociale, 
i suoi confini e ha presentato idee e buone prassi. Il 
moderatore ha garantito uno storytelling efficace in cui 
si sono succedute diverse testimonianze di storie di suc-
cesso. La scelta del noto speaker radiofonico è stata un 
elemento determinante per la promozione mediatica e 
per garantire un gran numero di partecipanti. 
L’evento ha infatti attirato un vasto pubblico con l’obiet-
tivo di creare una massa critica sull’argomento e render-
lo accessibile a tutti.

Hanno partecipato i seguenti panelist:

• Fabio Feruglio, direttore di Friuli Innovazione
• Gino Colla ed Eleonora D’Alessandri, rappresentanti 

delle imprese sociali impegnate per la sostenibilità 
e le principali tematiche della responsabilità sociale 
d’impresa

• Chiara Cristini, esperta di politiche di genere e pari 
opportunità tra uomini e donne nel mercato del la-
voro

• Rappresentanti di tre progetti SIAA accelerati nelle 
regioni coinvolte (Marco Tortul, Carlo Fancesco Bolzo-
nello e Kyra Borchhard) che hanno presentato alcune 
sfide sociali contemporanee e soluzioni innovative 
sviluppate in risposta ai problemi individuati

• Alessandro Castenetto, Marco Ceschin Coloni e Christi-
na Staubmann rappresentanti della Pubblica Ammi-
nistrazione e membri del SIAA Advisory Board

• Prof. Giovani Dotti, professore all’Università Cattolica 
di Milano, nonché imprenditore sociale di lunga data

Alla seconda parte dell›evento finale hanno partecipato 
oltre 130 persone tra cui stakeholder pubblici, 
rappresentanti di organizzazioni intermediarie, 
cooperative sociali, cittadini della Regione Friuli Venezia 
Giulia, Treviso, Carinzia e Alto Adige. 

Al termine dell›evento è stato annunciato la 2a SIAA 
Call for ideas. https://issuu.com/friulinnovazione/
docs/19.09.19_booklet_talk_show

Conferenza stampa   

Tra la 1a e la 2a parte si è svolta una conferenza stampa. 
Erano presenti rappresentanti dei media locali (TeleFriu-
li, il Gazzettino e il Friuli) che hanno dialogato con Clau-
dia Baracchini (Project Manager di Friuli Innovazione), 
Filipppo Solibello (moderatore esterno) e Fabio Feruglio 
(direttore di Friuli Innovazione). I media hanno pubblica-
to la notizia su TV e radio locali. 

Ristorazione a impatto sociale 
  
La scelta di coinvolgere il servizio di ristorazione della 
Pro Loco di Pais di San Marc (comunità locale, produ-
zione alimentare a km 0) connesso ad un progetto ac-
celerato FVG è stata apprezzata dagli stakeholder e dai 
partecipanti.  Cibo e prodotti locali sani (a km 0) a partire 
dai prodotti del progetto “Farina e Pane del Friul di Miec” 
sono stati proposti come esempio concreto di filiera 
corta che abbraccia sostenibilità ambientale, solidarietà 
e valorizzazione delle risorse locali.
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8.4.2 Cross Border Demo Day 
Carinthia  2021

Il secondo Demo Day transfrontaliero si è tenuto il 13 
gennaio 2021 in modalità remota, dato il perdurare del-
la pandemia da Covid-19. L’evento è stato organizzato 
dai partner austriaci del progetto Interreg „Social Impact 
for the Alps Adriatic Region“, Alpen-Adria-Universität Kla-
genfurt, dal Fachhoschule Kärnten e da build! Gründer-
zentrum Kärnten GmbH, quale attività conclusiva di pro-
getto. 

Il secondo evento transfrontaliero aveva lo scopo di 
presentare i migliori progetti dei due cicli formativi del 
SIAA Lab, e dei rispettivi percorsi di accelerazione; inol-
tre, l’evento intendeva mostrare i risultati raggiunti dal 
progetto SIAA nel contesto dell‘innovazione sociale nelle 
quattro regioni. L‘evento, trasmesso dalla Carinzia, è sta-
to organizzato in due parti:

• Durante la prima parte, intitolata „Building Bridges 
for Social Impact“, si è tenuto un workshop interno 
in lingua inglese, aperto a tutti i beneficiari del SIAA 
Lab, ai partner di progetto, e a stakeholder invitati.

• La seconda parte, intitolata „innovazioni sociali 
– diamo impulsi“, ha preso la forma di una tavola 
rotonda aperta al pubblico, alla quale hanno preso 
parte stakeholder ed esperti di innovazione socia-
le. L’evento prevedeva la traduzione simultanea in 
italiano e in tedesco, così da superare eventuali bar-
riere linguistiche di ostacolo alla partecipazione e 
all’interazione.

Workshop „Building Bridges for Social Impact“

Il workshop ha offerto un palcoscenico a tutte e quattro 
le regioni, ed è stato arricchito da una lectio magistralis, 
sessioni di domande e risposte, e uno spazio virtuale di 
networking. Il workshop è stato moderato dalla Dott.ssa 
Ric. Kirsten Tangemann, direttrice di Quadris Consulting 
GmbH e docente alla Alpen-Adria-Universität Klagenfurt.

Dopo una breve presentazione delle regioni, sono stati 
proiettati otto video pitch dei progetti, due per ognuna 
delle regioni coinvolte nel progetto SIAA: Carinzia, Friuli 
Venezia Giulia, Veneto e Alto Adige. Questo program-
ma è stato completato dagli interventi del dottor Georg 
Eichler sui Sistemi di innovazione sociale, della dottores-
sa Valeria Cavotta sulla scalabilità delle imprese sociali, 
e del dottor Patrick Zirngast sulla gestione degli stake-
holder.

Gli interventi sono stati seguiti da vivaci e partecipate 
sessioni di domande e risposte, durante le quali sono 
stati condivisi 71 commenti sulla piattaforma dedicata. 
È stato così possibile scambiare opinioni e intuizioni, fa-
cendo emergere nuove prospettive sul tema dell‘inno-
vazione sociale. Obiettivo primario del workshop era la 
presentazione dei progetti selezionati e delle regioni in-
teressate, al fine di promuovere la nascita e lo sviluppo 
di reti transfrontaliere. Sono stati 52 i partecipanti all’at-
tività: tra questi, beneficiari del progetto SIAA, partner, 
stakeholder e membri dell’Advisory Board.
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Riflessione:

Nonostante la manifestazione si sia svolta digitalmente, 
la chat e lo strumento di networking integrati nella piat-
taforma hanno comunque offerto ai partecipanti la pos-
sibilità di interagire in maniera vivace e proattiva. Al ter-
mine dell’evento, un sistema di „video chat roulette“ ha 
facilitato l’incontro diretto tra i partecipanti, i quali hanno 
avuto occasione di discutere, confrontarsi e scambiarsi 
contatti. Inoltre, la sezione dedicata alla riproduzione 
dei video ha registrato undici accessi successivi. L’inizia-
tiva è anche stata occasione di scambio tra i partner, per 
la condivisione di progetti di successo, per il confronto e 
la riflessione sulla generazione di impatti sociali positivi.

Evento “Innovazioni sociali – diamo impulsi”

L‘evento online „Innovazioni sociali – Diamo Impulsi“ è 
stato moderato dal dottor Uwe Sommersguter, un gior-
nalista austriaco, assessore all’Economia della Carinzia 
e membro del comitato editoriale del “Kleine Zeitung”. 
Nel corso della manifestazione, si è discusso il concetto 
di innovazione sociale e sono stati presentati i principali 
risultati del SIAA Lab ed esempi di buone pratiche di in-
novazione sociale.

Relativamente alla presentazione dei risultati del pro-
getto SIAA, è stato proiettato un video pitch per ciascu-
na delle quattro regioni. Ha fatto seguito la stimolante 
lectio magistralis dal titolo „Everyone is a changemaker“ 
(“Ognuno è agente del cambiamento”), tenuta da Marie 
Ringler, direttrice di Ashoka Europe, la quale ha illustrato 
diversi esempi di buone pratiche di innovazione socia-
le in Europa. I modelli austriaco e italiano di imprendi-
torialità sociale sono stati oggetto di discussione della 
successiva tavola rotonda tra esperti e attori istituzionali 
della macroregione Alpe-Adria.

La seconda parte dell‘evento di chiusura, destinata al 
pubblico, ha raggiunto oltre 60 spettatori di lingua te-
desca e 25 di lingua italiana, tra cui stakeholder, rappre-
sentanti delle organizzazioni di settore, cooperative so-
ciali e altri soggetti interessati, provenienti dalle regioni 
Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Carinzia e Alto Adige. 

Il pubblico ha preso parte attiva all’evento, rispondendo 
ad alcune domande tramite lo strumento Mentimeter, e 
le risposte raccolte sono state riprese e utilizzate come 
spunti di riflessione durante la tavola rotonda.
  

Indagine sull‘innovazione socialmente rilevante

Nel corso dell‘evento, il pubblico è stato invitato a ri-
spondere a due domande in particolare, i cui risultati si 
sono rivelati particolarmente interessanti. La prima do-
manda „Cosa sta attualmente complicando / impeden-
do lo sviluppo e l‘implementazione di innovazioni social-
mente rilevanti nella regione dell‘Alpe-Adria?“ ha visto 51 
risposte così distribuite:

• Troppo poca sostenibilità nelle decisioni economi-
che e politiche (16%)

• Mancanza di comprensione da parte della società 
sulla necessità (15%)

• Possibilità di finanziamento e di sovvenzioni inade-
guate e/o insufficienti (15%)

• Insufficiente disponibilità a pagare per servizi/pro-
dotti sociali (14%)

• Troppo poco scambio di innovazioni sociali e tra gli 
attori dell’ecosistema (14%)

• Strutture di supporto insufficienti come i Social In-
novation Hub (10%)
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• Periodi di pianificazione politica troppo a breve ter-
mine (9%)

• Troppo pochi innovatori sociali ben preparati (9%)

Le risposte alla domanda successiva, “Di cosa c’è bisog-
no nella regione Alpe Adria per favorire innovazioni soci-
almente rilevanti?“, sono state invece le seguenti:

• Maggiore consapevolezza nella società riguardo le 
sfide sociali ed ecologiche (18%)

• Percorsi di studio di imprenditorialità sociale nelle 
scuole e nelle università (17%)

• Sostegno finanziario per gli innovatori sociali (ad es. 
sovvenzioni, crowdfinancing) (16%)

• Sviluppo di mercati per l‘innovazione sociale e am-
bientale (15%)

• Incoraggiare e sostenere la collaborazione tra gli 
stakeholder (ad es. innovatori sociali, destinatari dei 
servizi sociali, pubblica amministrazione) (14%)

• Miglioramento delle condizioni giuridiche (ad es. 
forma giuridica propria, garanzie) (11%)

• Promozione della cooperazione transfrontaliera 
(7%)

• Altri tipi di sostegno (non finanziario) per gli innova-
tori sociali (ad es. hub, spazi di coworking, eventi di 
networking) (2%)

Hanno preso parte alla tavola rotonda:

• Mag.a Sara Schaar, Governo Provinciale del Land Ca-
rinzia

• Mag. Ernst Sandriesser, Direttore e responsabile 
commerciale della Caritas Carinzia

• Mag.a Marie Ringler, MBA Coordinatrice di Ashoka 
Europe; dal 2011 direttrice nazionale di Ashoka per 
l‘Austria e l‘Europa centrale e orientale

• Dr.in Manuela Paulmichl, Direttrice dell‘Ufficio Svilup-
po della Cooperazione della Provincia Autonoma di 
Bolzano

• Dr. Antonio Biasi, Camera di Commercio Treviso – 
Belluno 

• Dr. Andrea Giacomelli, Direttore Area Mobilità Inter-
nazionale, EnAIP FVG

Riflessione:

La seconda parte dell’evento transfrontaliero è stata 
aperta al pubblico, offrendo così ai cittadini delle regio-
ni di Carinzia, Friuli Venezia Giulia, Veneto e Alto Adige, 
uno spazio di scoperta, informazione e confronto sull’in-
novazione sociale e sui sistemi di innovazione sociale. 
L’evento si è rivelato, inoltre, utile per garantire visibilità 
e contatto con il pubblico ai migliori progetti selezionati 
attraverso SIAA Lab nelle quattro regioni. La traduzione 
simultanea ha permesso il superamento delle barriere 
linguistiche ed agevolato il confronto tra gli attori pub-
blici, i rappresentanti delle organizzazioni di settore e le 
cooperative sociali. Nonostante gli ovvi limiti di un even-
to tenuto in modalità remota, la manifestazione è stata 
comunque caratterizzata da uno scambio avvincente e 
qualitativamente elevato tra le regioni coinvolte.
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9. Conclusioni

I cambiamenti sociodemografici degli ultimi anni e il fenomeno del cambiamento climatico hanno creato un numero 
sempre crescente di nuovi problemi che non possono essere risolti solo con approcci orientati al profitto. La pande-
mia COVID-19 e le relative misure che hanno inaspettatamente capovolto il mondo anche mentre questo testo veniva 
redatto ci hanno mostrato quanto velocemente possa sorgere un bisogno di innovazione. Le imprese sociali sono i 
nuovi motori dell‘innovazione e fornitori di soluzioni adeguate alle sfide sociali del nostro tempo. Non solo la scienza, 
che parla apertamente di „grandi sfide“ e „problemi malvagi“, ha capito che c‘è un urgente bisogno di azione - la stessa 
consapevolezza sta cominciando a guadagnare terreno anche a livello politico. Molte delle questioni sociodemografi-
che e ambientali che stiamo affrontando sono definite negli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. 
L‘imprenditorialità sociale e le innovazioni sociali in generale hanno il potenziale di far fronte, o almeno di mitigare gli 
effetti delle sfide del XXI secolo mediante nuove soluzioni e approcci, contribuendo così a raggiungere gli SDG. Mentre 
le innovazioni sociali nei centri urbani sono sempre più promosse e quindi godono di una maggiore visibilità, poco si 
sa sulle innovazioni sociali nelle zone rurali. Il progetto SIAA, che ha dato origine a questo manuale in due parti, si è 
quindi concentrato in particolare sulle regioni rurali.

La Prima e Seconda parte del manuale forniscono una panoramica generale dell‘imprenditorialità sociale e delle inno-
vazioni sociali e presentano nuove scoperte e aspetti relativi ai modelli di business o all‘ecosistema delle innovazioni 
sociali. L‘approccio transfrontaliero verso questo tema è servito per evidenziare le differenze nei singoli sistemi giuri-
dici e i denominatori comuni (ad esempio il SIAA Idea Call Competition + SIAA Lab Training Program). Inoltre, sia la re-
lazione per la parte austriaca che quella italiana delineano un potenziale interessante di sviluppo e aiutano a mitigare 
le preoccupazioni iniziali degli aspiranti imprenditori. Lo studio condotto nella Seconda parte del manuale, “Costruire 
un ecosistema dell‘imprenditoria sociale Alpe-Adriatica”, illustra i primi passi verso lo sviluppo di un sistema che sup-
porti le innovazioni sociali ed è rivolto in particolare ai politici e alle amministrazioni pubbliche. Come evidenziato nel 
manuale, le sfide sociali possono essere risolte solo se tutte le parti interessate coinvolte e la società lavorano insieme. 
Per questo motivo, non ci rivolgiamo solo agli aspiranti e affermati innovatori sociali, ma vogliamo coinvolgere e mo-
tivare esplicitamente i politici, le pubbliche amministrazioni e tutti coloro che hanno riconosciuto la necessità di agire 
quando si tratta di sfide sociali e vogliono dare un contributo attivo per affrontarle.
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Figura 1: Impresa sociale integrata con i dipendenti come gruppo target 

Figura 2: Impresa sociale integrata con i clienti come gruppo target

Figura 3: Impresa sociale differenziata 

Figura 4: Impresa sociale differenziata con il sostegno della pubblica amministrazione 

Figura 5: Impresa sostenibile 

Figura 6: Homepage SIAA 

Figura 7: Accesso alla pagina per lo Strumento di Autovalutazione 

Figura 8: Pagina della sezione “Strumento di autovalutazione”

Figura 9: L‘accesso alla pagina SIAA LAB 

Figura 10: La pagina principale di SIAA LAB 

Figura 11: Esempio di pagina di SIAA LAB regionale e pagina dei moduli  

Figura 12: Descrizioni elle idee sulla pagina del SIAA Lab della Carinzia 

Figura 13: Accesso ai “Training Materials”

Figura 14: Esempio di materie e risorse nei “Training Materials”

Figura 15: Domini di un ecosistema imprenditoriale 

Figura 16: La quadrupla/quintupla elica per l‘innovazione sociale 

Figura 17: Caratteristiche degli attori selezionati che sviluppano e implementano innovazioni sociali

Figura 18: Panoramica dei partner dell‘intervista
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